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PREMESSA
Il Programma di Sviluppo Locale prevede il recupero e la riqualificazione di una porzione del complesso edilizio della ex Manifattura Tabacchi e dell’area ex Fimit, di proprietà pubblica e da tempo dismesse, al fine di trovare opportuna collocazione al Polo di formazione sportiva della Facoltà di Scienze Motorie dell’Università di Torino e ad attività ad esso complementari. L’ambito d’intervento è collocato nel Quadrante Est-Nord-Est della Città, comunemente identificato come quartiere Regio Parco – Barriera di Milano, classico quartiere operaio della periferia torinese cresciuto proprio per la presenza di importanti impianti produttivi, in particolare il complesso della Manifattura Tabacchi, da cui tutta la comunità dipendeva e in cui si identificava, e il complesso ex Fimit. Con la rottura del modello fordista e l’abbandono oltre che delle attività anche delle strutture produttive, il complesso è rimasto travolto da un progressivo degrado fisico dei luoghi che si è specchiato in quello economico e sociale della popolazione.

L’obiettivo del programma s’inserisce coerentemente nella più vasta strategia che la Città di Torino persegue negli ultimi anni per attuare un modello di sviluppo coerente con le esigenze di un assetto economico e sociale postindustriale. Nell’area torinese è in atto una strategia evolutiva di organizzazione del sistema territoriale che va in direzione multipolare, attraverso il superamento del monocentrismo cittadino e l’apertura a processi di riqualificazione delle aree periferiche della Città e dell’area metropolitana.

Questa strategia si sposa con i programmi, già in attuazione, di riorganizzazione della Università di Torino che sta dando luogo a una pluralità di poli didattici specializzati.

Le strategie dei due Enti hanno trovato uno dei punti di connessione nell’ambito oggetto del Programma di sviluppo locale, grazie alla disponibilità, concessa dal Demanio dello Stato, del complesso dell’ex Manifattura Tabacchi all’Università, a fini didattici, e all’acquisto, da parte della Città di Torino, dell’area ex Fimit. L’intervento si configura non come un semplice decentramento didattico, ma come un’operazione tesa a creare una polarità centrale che possa svolgere una funzione rilevante a scala sovralocale (metropolitana e regionale) e che, contemporaneamente, sia attenta alle caratteristiche del territorio circostante entrando in interazione con esso, in maniera da sovvertire la distinzione centro-periferia. La complementarietà va costruita sia attivando i diversi interventi presenti nel Programma sia operando congruenti scelte che non possono essere incluse in quello, ma che sono necessarie affinché la polarità che si sta mettendo in azione non rimanga “incapsulata” in se stessa ma entri in sinergia con altri progetti e programmi già avviati o auspicabili. La creazione di forme di complementarietà tra il polo e il territorio circostante saranno possibili grazie alla presenza, accanto alla funzione didattica dominante, di attività con carattere integrativo che possano stabilire con l’area delle sinergie tali da contribuire alla qualificazione del tessuto socioeconomico di supporto.

Il Programma prevede il recupero e la riqualificazione di tutta l’area ex Fimit e di una porzione del complesso di Manifattura Tabacchi, la palazzina centrale, adeguatamente e funzionalmente collegate da un percorso pensile, in cui troveranno collocazione un complesso integrato di interventi comprendenti:

1. spazi al servizio dell’attività didattica vera e propria, ubicata nell’area ex Fimit, allo scopo di consentire, nel modo più adeguato e negli spazi opportuni, l’attuazione del compito formativo che la Scuola Universitaria Interfacoltà di Scienze Motorie oggi svolge prevalentemente nella sede di Piazza Bernini e, in carenza di spazi opportuni, in alcune aule decentrate prossime alla sede principale;

2. impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi, anch’essi ubicati nell’area ex Fimit, funzionali all’attività didattica, ma caratterizzati da una flessibilità d’uso che consentirà l’accesso alla popolazione e del quartiere e della città, creando una adeguata osmosi tra ambiti diversi;

3. centro di medicina preventiva e dello sport, ubicato nella palazzina centrale del complesso di Manifattura Tabacchi, è una struttura sanitaria atta ad erogare servizi specialistici per prevenzione diagnosi e terapia che consentirà di perfezionare l’esperienza che, con successo, è stata avviata nella sede di piazza Bernini; nata come iniziativa dell’I.S.E.F. di Torino e dell’Ente Regionale del Diritto alla Studio Universitario del Piemonte al fine di erogare un servizio di assistenza sanitaria rivolto principalmente agli studenti universitari è stata anche successivamente aperta ai privati cittadini; nel Centro è anche prevista la continuazione di un’attività pilota già avviata dalla SUISM nella sede attuale, allo scopo di misurare e valutare il movimento umano durante la pratica sportiva attraverso tre linee guida, una di carattere bio-fisiologico, una di allenamento/performance, una di carattere psicologico applicativo in ambito motorio e sportivo;

4. laboratorio prove e certificazioni e Laboratori tecnologici per le sperimentazioni applicate allo sport, ubicati in una manica della palazzina centrale della Manifattura, strutturato per offrire ai produttori di attrezzature ed impianti in ambito sportivo l’esecuzione di prove materiali e relative conformità a norme nazionali ed internazionali, oltre a spazi per l’insediamento di produttori o ricercatori che siano interessati alla sperimentazione dei propri prodotti presso un bacino di grande specializzazione come il SUISM;
5. foresteria, anch’essa ubicata nella palazzina di Manifattura, destinata soprattutto a docenti e studenti ospiti provenienti da altre università aderenti al progetto ERASMUS o attirati dal corso di Laurea in Scienze Motorie, nonché a  dottorandi e  ricercatori coinvolti nelle diverse attività soprattutto in vista del potenziamento degli scambi internazionali attivati dal Centro di Ricerca e dai Laboratori;

6. parcheggio atto a rispondere alla domanda degli utenti del Polo formativo e sportivo.
Il PISL comprende anche opere propedeutiche e complementari agli interventi previsti quali, le demolizioni, la realizzazione della viabilità di accesso all’area, la sistemazione delle aree verdi, che nel presente Studio sono state descritte e quantificate, ma l’attribuzione complessiva del costo di investimento è stata parametrata sugli altri sei Interventi previsti dal PISL. 
Lo Studio di fattibilità comprende, ai sensi del Bando, lo sviluppo di alcuni argomenti che, in considerazione degli Interventi proposti con il PISL, sono stati  dettagliati seguendo una diversa metodologia. In particolare:
· sono stati svolti in  un apposito capitolo i seguenti temi:
· 3. Compatibilità urbanistica, ambientale e paesaggistica;

· 6.1 e 6.2 Procedure
· sono stati svolti nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria” i seguenti temi:

· 1.3 Modalità di gestione dell’opera

· 4.3 Piano finanziario dell’opera-analisi costi/benefici
· 4.4 Sostenibilità dei costi e copertura finanziaria
· sono stati svolti nella “Relazione descrittiva” i seguenti temi:

· 6.3 Cronoprogramma delle scadenze temporali
· per quanto riguarda il punto 5,Convenienza economico-sociale, il tema è stato affrontato sia per singolo Studio di Fattibilità, che nell’insieme degli Interventi che compongono il PISL.
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1. QUADRO CONOSCITIVO

1.1 Quadro conoscitivo generale e obiettivi dell’intervento

Il presente Studio di Fattibilità ha per oggetto la riqualificazione di una porzione importante dell’area interessata dall’ex insediamento Fimit; in particolare interessa l’edificio industriale d’impianto ottocentesco e l’edificio posto a ovest dell’area lungo il canale Regio Parco. L’intervento di riqualificazione propone la trasformazione di tali immobili in un Polo formativo universitario atto ad ospitare le attività didattiche della Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie.

L’area dell’ex insediamento produttivo Fimit è collocata ad est del complesso dell’ex Manifattura Tabacchi, da esso separato dal Canale Regio Parco e da un’area privata, a destinazione produttiva, non interessata dal presente Programma Integrato di Sviluppo Locale, che s’incunea tra i due complessi. L’area ex Fimit è posto a valle del complesso di Manifattura Tabacchi rispetto al fiume Po e tale collocazione è sottolineata da un dislivello di quote (???).

Attualmente l’accesso all’area è consentito da via Gabriele Rossetti da cui s’imbocca il bel viale alberato posto in asse allo stabilimento e parallelo al fiume Po, un corretto esempio di relazione tra edificio ottocentesco e verde, di indubbio interesse.

“La fronte del compatto quadrilatero della ex filatura si presenta ancora con l’impianto simmetrico originale, con timpano e androne di accesso in asse. Finestre e modanature sono ben conservate, i disegni dei serramenti e di qualche apertura marginale risultano in parte alterati. Le maniche laterali riportano ancora il volume e le cadenze originali; è meno conservato uno dei tetti… la manica di fondo conserva la struttura portante interna in ghisa che rispecchia con fedeltà l’ambiente tipico delle manifatture ottocentesche. Al centro dello spazio delimitato dalle maniche si trova la centrale termica, posta in asse all’androne di accesso…il cortile retrostante alla centrale termica è stato coperto con una struttura metallica di nessun pregio. Edifici minori hanno intasato i passaggi aperti ai lati della centrale. L’alta ciminiera in mattoni che si affianca alla centrale ha un coronamento accuratamente decorato a rilievo”

Lo stabilimento, nato nel 1833 come filatura del cotone per iniziativa dell’imprenditore Vanzina, ha subito nel tempo diverse conversioni produttive fino a diventare, nella prima metà del novecento, un centro di produzione di isolanti e insonorizzanti per l’industria automobilistica, di proprietà della Fimit. Nella seconda metà degli anni Novanta dello scorso secolo cessava la produzione nello stabilimento. L’immobile veniva acquisito dal Comune di Torino con atto notarile il 13 dicembre del 1999, ratificato con delibera del Consiglio Comunale del 15 dicembre 1999, quindi concesso in comodato trentennale all’Università il 22 dicembre dello stesso anno. L’atto di comodato prevede che l’Università utilizzi gli immobili per le proprie finalità e l’impegno della stessa a realizzare ampi spazi a verde ed una serie di servizi ricreativi e sportivi aperti alla città.

L’area si presenta con caratteri introversi per collocazione geografica e morfologica e scarsamente connessa con il quartiere. Le potenzialità ambientali e paesaggistiche dell’ambito, per la collocazione lungo il fiume e la prossimità a parchi cittadini, sono scarsamente percepite dal complesso residenziale a monte. Nonostante il perimetro chiuso dell’area, esso è stato, negli ultimi anni a seguito dell’abbandono dell’attività, frequentemente violato sul versante del fiume e l’intero complesso edilizio ha subito ripetute penetrazioni con occupazione abusiva dei fabbricati e oggetto di atti di vandalismo e recupero abusivo di tutti i materiali asportabili.

Oggi l’area si presenta completamente libera, priva di funzioni e di occupanti.

La fragilità del controllo del territorio recentemente instaurato impone un’accelerazione alla trasformazione dell’area secondo le destinazioni definite dall’atto di comodato di concessione all’Università, anche in funzione di un ripristino delle condizioni di sicurezza percepita anche dall’intero quartiere.

Il complesso programma di decentramento dell’attività didattica messo in atto dall’Università di Torino, dopo il vaglio di diverse ipotesi localizzative,ha portato alla scelta, per la natura dei luoghi e per la particolarità della forma di didattica, di insediare nell’ex stabilimento Fimit le attività formative della Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie. 

il S.U.I.S.M. è la struttura didattica speciale dell’Università degli Studi di Torino nella quale si svolgono i corsi di studio per il conseguimento dei seguenti titoli di laurea triennale e di laurea magistrale:

· Laurea in Scienze Motorie e Sportive
· Lauree Magistrali in:
· Manager delle attività fisiche e sportive
· Scienze e tecniche dello sport e dell’allenamento
· Scienze e tecniche delle attività fisiche adattate

Ai corsi di laurea interfacoltà in scienze Motorie afferiscono le Facoltà di Medicina e Chirurgia, Fisiche e Naturali, Scienze della Formazione, Medicina Veterinaria, Lettere e Filosofia, Psicologia.

L’Istituto nasce come l’ISEF nel 1959, “secondo solo a quello di Roma …(e che)…ha fatto di Torino e della sua università sportiva un punto di riferimento valido per tutta l’Italia”
, ma con alle spalle la prima scuola italiana di Educazione Fisica il cui primo corso fu tenuto nel 1847 nei locali della Regia Società Ginnastica in via Magenta. Solo nel 1999 l’Istituto si trasforma in Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie (SUISM), avendo riconosciuta la possibilità di conferire titoli di laurea e non più diplomi, consolidando la stretta relazione con altre facoltà.

L’Istituto rappresenta un pezzo di storia di Torino ed è, tuttora, una sua importante componente perché l’incessante attivismo e la promozione di iniziative che lo caratterizzano hanno inciso nello spirito sportivo della città.
Attualmente le attività didattiche sono svolte nella ormai storica sede di piazza Bernini e in una sede distaccata presso l’ex Edilscuola di via Quadrello nel quartiere Mirafiori sud, con le prevedibili difficoltà di relazioni, di cui si parla più avanti.

Il progetto complessivo di trasferimento del SUISM, oggetto del presente Programma Integrato di Sviluppo Locale prevede la localizzazione delle attività “formative” nell’area ex Fimit, in particolare nella palazzina storica, oggetto del presente Studio di Fattibilità..

1.2 Individuazione e valutazione delle alternative progettuali
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Il polo formativo universitario in Scienze Motorie è la funzione principale collocata nell’ambito Manifattura Tabacchi - Fimit dal Programma di Sviluppo Locale: gli altri interventi dipendono fortemente da questa destinazione sia per interrelazione funzionale che per collocazione e dimensionamento.

Le alternative progettuali per la funzione principale sono oggetto di valutazione sia per il luogo (ambito Fimit) che per la funzione (Scuola Universitaria Interfacoltà di Scienze Motorie).

a) Alternative per il luogo.

L’ambito “Manifattura Tabacchi – Fimit” fa parte di uno dei più ampi settori demaniali storici costruiti in città ed è disponibile per la collocazione di funzioni pubbliche di scala regionale. A seguito delle già menzionate vicende di trasferimento dell’area Manifattura all’Università da parte del Demanio dello Stato, ad uso gratuito e perpetuo, e della seguente acquisizione dell’area Fimit da parte del Comune di Torino, i due ambiti sono stati accomunati in un’uguale destinazione d’uso individuata nell’istruzione universitaria e recepita nel Piano Regolatore della Città. Riguardo al luogo, pertanto, non esistono alternative progettuali se non quelle a destinazione universitaria così come perseguito con il presente studio di fattibilità.

Il luogo si presta ad assolvere a questa funzione grazie alla sua collocazione all’interno del sistema cittadino. Si è visto (cfr. A.3 Il sistema infrastrutturale) come l’ambito goda di un’ottima accessibilità veicolare, a cui corrispondono livelli di congestione più che proporzionali, e di un’accessibilità con i mezzi pubblici che sarà buona nel breve periodo (collegamento con Stazione Rebaudengo in 10 minuti) e addirittura eccezionale in caso di attivazione nelle prossimità della linea 2 della metropolitana. 

Affinché l’accessibilità non evolva con caratteri di congestione, a seguito della collocazione della nuova funzione universitaria nell’ambito, occorrerà operare maggiormente in funzione di una mobilità sostenibile; privilegiare, quindi, il trasporto pubblico e la mobilità lenta (ciclo-pedonale) e limitare al minimo indispensabile l’offerta di trasporto veicolare, associandola alla dimensione regionale del servizio da insediare.
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b) Alternative per la funzione.

Fra le funzioni universitarie in cerca di riallocazione nell’area metropolitana torinese, la Scuola di Educazione Motoria è sicuramente quella che richiede la maggior quantità di spazio attrezzato per studente e, al tempo stesso, la maggior autonomia nella gestione dello spazio, a causa della stretta relazione d’uso necessaria fra spazi per la didattica e pratica sportiva nei relativi impianti.

Attualmente la scuola è, invece, dispersa in vari settori della città: gli spazi della sede storica di piazza Bernini, che godeva di ottime caratteristiche per l’ISEF che la occupava, sono divenuti da tempo insufficienti e non bastano neppure per il corso di laurea di secondo livello (biennale o “magistrale”, con circa 300 studenti), per le attività di ricerca e per le funzioni amministrative. Alcune lezioni delle Lauree di secondo livello e tutto il corso di primo livello (laurea triennale, con circa 1.400 studenti) si tengono in via Quarello, a Mirafiori sud, a 10 chilometri di distanza (50 minuti di bus) dalla sede centrale; ma anche qui gli impianti a disposizione risultano insufficienti, tanto che la maggior parte delle attività pratiche si svolgono in almeno sette sedi diverse, in palestre affittate da SUISM in ogni parte della città (nel complesso di piazza Bernini, in via Panetti, via Braccini-Prinotti, via Sinigaglia, via Olivero, presso gli impianti di Parco Ruffini e nel comune di Grugliasco) ciascuna con una funzione specializzata, che costringe ogni studente a continui spostamenti su più impianti durante l’orario settimanale. 
Il SUISM, diventando Scuola Interfacoltà solo negli anni più recenti, non è stata inserita nel novero delle facoltà a cui trovare una nuova collocazione nella programmazione localizzativa delle sedi universitarie e si ritaglia, quindi, a fatica un posto fra le aree disponibili, con soluzioni, come quella attuale su diversi fronti, particolarmente disagevole.

Tutte queste considerazioni fanno dell’ambito Fimit la collocazione ideale per il SUISM. Infatti la grande disponibilità di spazi e il radicale intervento necessario alla riqualificazione degli stessi consentono di assolvere in un’unica sede alla domanda sia di impianti sportivi che di spazi per la didattica che la funzione formativa richiede e che difficilmente troverebbe soluzione in una qualsiasi delle altre destinazioni universitarie individuate sul territorio e, meno che mai, in una ristrutturazione della sede attuale, già insufficiente. A ciò si aggiunga che la localizzazione di progetto è vicina agli impianti di via Sinigaglia, già usati attualmente e destinati a istruzione universitaria nel Piano Regolatore, che potrebbero servire a completare l’offerta di impianti in caso di emergenze.
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1.3 Modalità di gestione dell’opera

L’argomento è stato sviluppato nella Relazione  “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
2. FATTIBILITA’ TECNICA

2.1 
Indicazioni tecniche di base ed esplorazioni progettuali

A. Descrizione delle funzioni da insediare e descrizione delle caratteristiche tecnico-funzionali e dimensionali

 Il Polo Formativo comprende:

· Le attività didattiche tradizionali, le segreterie, la direzione e la biblioteca,  localizzate all’interno del fabbricato storico dell’ex Fimit ai piani primo e secondo. Gli spazi costituiti da ambienti ampiamente finestrati dotati di volte e solai piani con struttura verticale costituita da muratura  portante, pilastri in muratura  o in ghisa. Al piano terreno, destinati ad uso esclusivo dell’Università, gli accessi alle scale ed agli ascensori. L’aula delle tesi e l’aula da trecento posti localizzate nell’edificio basso disposto tra il canale ed il viale d’accesso. Per consentire l’evacuazione dell’edificio storico nei rarissimi casi di esondazione del Po è previsto un ponte di collegamento tra i piani alti della ex Fimit e la Manifattura Tabacchi che si trova a monte. 

Le altre attività didattiche, di tipo pratico da effettuarsi presso gli impianti sportivi, saranno localizzate in spazi utilizzati sia dagli studenti della facoltà che da utenti privati. La loro descrizione dettagliata è sviluppata nello Studio di fattibilità “Impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi.Tali attività vengono qui richiamate in modo sommario. 

· Le attività didattiche sportive al coperto verranno localizzate all’interno dei fabbricati esistenti che si trovano a fianco del viale alberato di accesso al complesso sul lato verso il fiume. Le attività didattiche sportive in acqua saranno localizzate all’interno del cortile centrale del fabbricato storico dell’ex Fimit in cui saranno ricavate le piscine coperte. Dagli spazi di distribuzione che circondano gli ambienti delle palestre d’acqua, sarà possibile vedere attraverso vetrate le attività che qui si svolgeranno.
La superficie lorda complessiva del ”Polo  Formativo”, comprensiva delle aree destinate esclusivamente al SUISM, è di mq. 5.424.
Le superfici delle altre attività didattiche previste in spazi condivisi con utenti privati sono computate nello Studio di Fattibilità “Impianti Sportivi, strutture  per il tempo libero e centro servizi”
L’offerta di nuovi spazi generata dalla realizzazione del progetto, sarà caratterizzata da:

· un’ Aula Magna e una Sala per le tesi collocate nella manica posta a sud lungo il canale Regio Parco (edificio B)

· servizi e reception al pian terreno dell’edificio storico ex-Fimit, che accoglierà nel cortile interno il sistema delle piscine

· la Direzione, gli uffici amministrativi, i servizi generali, la biblioteca (?) troveranno collocazione al primo piano 

· sempre al primo piano saranno ubicate 5 aule 

· ulteriori 8 aule, di capienza medio-grande, troveranno collocazione al secondo piano

B. Esplorazioni progettuali
Tav.5:
 
Intervento “Polo Formativo”, pianta piano terreno,  scala 1:500

Tav.6:
 
Intervento “Polo Formativo”, pianta piano primo, scala 1:500

Tav.7:
 
Intervento “Polo formativo”, pianta piano secondo e sezione schematica, scala 1:500


C. Documentazione fotografica
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2.2 Stima parametrica dettagliata del costo di costruzione e di realizzazione

A. Stima di massima del costo dell’intervento, per la sola voce di costo relativa alle opere edili
	
	
	mq lordi
	€/mq 
	a corpo €
	costo degli interventi
	costo totale

	
	
	
	
	
	
	

	Polo Formativo
	Fimit:
	
	
	
	
	

	
	PT (ingresso, scale e ascensori)
	550,00
	
	
	
	

	
	P. 1°
	2.322,00
	
	
	
	

	
	P. 2°
	1.757,00
	
	
	
	

	
	Fabbricato sul canale parte a un piano 
	795,00
	
	
	
	

	
	Totale
	5.424,00
	1.250,00
	
	6.780.000,00
	

	
	Ponte per via di fuga
	
	
	320.000,00
	320.000,00
	

	
	Totale
	
	
	
	7.100.000,00
	7.100.000,00


2.3 Eventuali problemi su cui porre l’attenzione in fase progettuale

A. Indicare se l’opera necessita di affrontare problemi specifici con riflesso sulle scelte progettuali, evidenziando tali problemi ed indicando gli aspetti successivi da approfondire in fase di progettazione

La riqualificazione del complesso dei fabbricati ex Fimit costituisce parte integrante del progetto generale di riqualificazione dell’intera area della ex Manifattura Tabacchi. Dovranno pertanto essere analizzati i rapporti con il contorno nell’ambito del progetto generale al fine di non pregiudicarne l’attuazione.  Poiché il sito dell’ex Fimit è localizzato in zona esondabile i solai del piano terreno dovranno essere rialzati di circa un metro rispetto al livello attuale per tener conto della quota massima di esondazione che è di sessanta centimetri centimetri in corrispondenza dell’ edificio storico. Particolare attenzione dovrà essere posta nell’individuare una soluzione progettuale consona sia  alla tipologia storica degli edifici che alla presenza del grande viale di accesso limitrofo agli edifici che alloggeranno le palestre ed i servizi. Il progetto prevede di  localizzare le aule di dimensione maggiore ai piani alti dell’edificio storico dell’ex Fimit. Al fine di creare spazi liberi da pilastri, per la localizzazione delle aule, saranno richiesti  interventi profondi sulle strutture esistenti eliminando  i pilastri dell’ultimo piano e i solai di copertura. Dovranno essere progettate nuove coperture con strutture portanti in appoggio sulle sole murature perimetrali. La parte storica del complesso ex Fimit è costituita da una serie di edifici distribuiti intorno ad una corte centrale. L’accesso avviene attualmente attraverso un viale alberato. Il progetto prevede la conferma dell’accesso attuale ma nello spirito di integrazione e fruibilità del complesso dall’intorno, sia dal parco fluviale che dal complesso dell’ex Manifattura Tabacchi, saranno individuate e valorizzate altre possibilità di accesso dalle seguenti provenienze:

- dalla parte dei vivai comunali,  attraverso un ponte sul canale demaniale ed una strada alberata di collegamento al corso Regio Parco.

- dalla ex Manifattura dei Tabacchi, con un ponte che si collega al percorso proveniente da corso Regio Parco e che attraversa i piani terreni della foresteria, dei laboratori e la corte ricavabile sui parcheggi interrati.

La condivisione degli spazi degli impianti sportivi e l’uso del piano terreno dell’edificio storico della ex Fimit, ripartito tra impianti sportivi e polo formativo comporta una certa sovrapposizione dei percorsi di accesso. In sede di progetto sarà necessario individuare le parti e  attribuire le competenze ed i relativi titoli d’uso.
3. COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA


L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
4. SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA

4.1 
Definizione del bacino di utenza dell’opera, analisi della domanda potenziale e dei competitori presenti

Lo stato della domanda attuale

Attualmente la cittadella della formazione sportiva torinese ospita:
-  
popolazione studentesca: 1.870 studenti, divisi in 1.702 frequentanti il corso di Laurea triennale e 168 leLauree Magistrali

-  
corpo docenti: 134 docenti impegnati nel corso di Laurea Triennale, 15 nei corsi magistrali

- 
personale amministrativo attualmente l’organico è funzionale al modello  campus in parziale autonomia; con il nuovo regolamento approvato dall’ateneo la SUISM è centro di gestione autonoma. 

Il personale amministrativo è composto da 10 persone

- 
personale tecnico: impegnato a mantenere il livello di efficienza della struttura e l’utilizzazione costante dei laboratori; attualmente i tecnici sono 8 

- 
personale tecnico operativo di assistenza alla struttura (manutenzione  impianti sportivi, funzionalità sistema piscine, aule e collegamenti informatici, sicurezza e accoglienza) : 

4 persone

- 
personale tecnico di servizio agli studenti nell’ambito delle lezioni, di tirocini, degli stage, della ricerca, della prevenzione (macchinari, strumenti aree lavoro, attrezzi specifici, sperimentazione, innovazione, realizzazione di protocolli, studio dei protocolli, raccolta dati anche in esterno, dimostrazioni).

14 persone

- 
personale tecnico - specifico nella didattica per la formazione, l’aggiornamento, le metodologie della ricerca di base e applicata, la valutazione dei percorsi professionalizzanti e delle abilità specifiche acquisite; 2 strutturati in sede, 15 in posizione di comando, 40 strutturati in affidamento, 87 a contratto

-
Utenze esterne

La sede dello SUISM è un centro aperto alla città.

Alcune sue attrezzature sportive (la piscina, e alcune palestre) sono frequentate da utenti esterni, consentendo agli studenti di praticare all’interno della loro scuola quell’attività tirocinante fondamentale per la loro futura professione. 

Sono circa 1.500 gli associati esterni alla ASD (Associazione Sportiva Dilettantistica – studenti e giovani laureati, che ha in gestione gli impianti) compresi scuole e /o gruppi

Lo stato dell’offerta attuale di beni e servizi riferibili direttamente all’opera

La storia dell’ISEF si è snodata in diverse sedi in risposta alle crescenti esigenze dell’utenza: da via Magenta a corso Vittorio Emanuele, fino ad approdare in piazza Bernini nel 1974.

L’attuale sede, edificio ex GIL, ex sede del Provveditorato agli studi, venne adattato alle esigenze didattico-sportive, fino ad assumere le connotazioni di campus. 

La formazione sportiva non si è mai svolta esclusivamente all’interno delle mura dell’istituto ma si è sempre diffusa nei diversi impianti sportivi, pubblici e privati, sparsi nella città, vivendo della solidità del legame con il territorio e diffondendo nella città, attraverso i suoi studenti, l’immagine dello sport.

Piazza Bernini è un CAMPUS organico, organizzato in modo funzionale, ma purtroppo non sufficiente, collegato ad attività di supporto sia alla formazione che all’avvio professionale mirata ad una formazione di tipo globale che parte dall’aula per arrivare all’applicazione reale, non simulata, nei diversi impianti sportivi.

Le strutture esterne, di complemento, consentono di svolgere l’intero piano formativo, pur con notevoli difficoltà a causa dei trasferimenti a detrimento dell’ottimizzazione del tempo studio/lavoro. 
Numero aule disponibili

Le strutture interne della sede di piazza Bernini non sono sufficienti all’attività formativa che attualmente è suddivisa tra la sede in Piazza Bernini e, a partire dall’anno accademico 2006-07,  l’ex Edilscuola in via Quadrello  a Mirafiori Sud, oltre che quelle nella sede decentrata ad Asti.

Per l’anno accademico 2006 – 2007 sono a disposizione:
- 
5 aule nella sede di Piazza Bernini; rispettivamente da 76, 120, 72, 85 e 40 posti, 

- 
6 aule situate presso l’ex Edilscuola in Via Quarello (in sostituzione delle 7 utilizzate fino allo scorso anno presso l’Istituto Prinotti di Via Bruino), rispettivamente 2 da 124 posti, 1 aula da 98 posti e 3 aule da 48 posti,

- 
oltre alle 3 aule ad Asti da 56 posti, in condivisione con altri corsi dell’Ateneo. 

Nessuna delle sedi attuali può realisticamente accogliere tutte le attività svolte (la SUISM utilizza aule, impianti sportivi interni e impianti sportivi esterni c/o CUS o comunali); notevoli sono oggi i disagi determinati dalla considerevole distanza delle due sedi di Piazza Bernini e di via Quarello.

Uffici docenti
Sala comune, postazioni dedicate per i docenti a tempo pieno, ricercatori. Attualmente sono tutte funzionanti e suddivise nei diversi piani della struttura di Piazza Bernini. Esiste inoltre un’area dedicata al servizio tecnico-manutenzione per la funzionalità del sistema CAMPUS (laboratori palestre, piscina, centro ricerche, centro medico, fisioterapia, aule, segreteria, direzione, servizi agli studenti-box, centro stampa).

Servizi e laboratori

Nella sede centrale, strettamente connesse alle strutture formative, sono ubicati:
- 
il Centro di Medicina preventiva e dello sport dell’Università degli studi di Torino (oggetto dello Studio di Fattibilità n. 3 del presente programma Integrato di Sviluppo Locale, a cui rimandiamo)

- 
il Centro di ricerca in Scienze motorie dotato di strumentazione in linea con i laboratori di misura e valutazione del movimento umano, ha tre linee guida, una di carattere bio-fisiologico, una di allenamento/performance, una di carattere psicologico applicativo in ambito motorio e sportivo (oggetto dello Studio di Fattibilità n. 4 del presente Programma Integrato).
- 
è a disposizione in sede una Biblioteca, ricca di circa 9.000 volumi di area, con una sala consultazione, una sala lettura e una sala per i personal computer.

Impianti e attrezzature sportive
Strettamente funzionali all’attività formativa sono gli impianti e le attrezzature sportive
In Piazza Bernini sono attivi:

- 
1 piscina a profondità diverse (12x24)

-
2 palestre per l’acrobatica

- 
2 palestre per l’attività coreografica/ritmico musicale

- 
1 palestra fitness con area attività indoor cycling

- 
1 palestra fitness per sperimentazione studenti

- 
1 palestra per ginnastica dolce

- 
1 campo da tennis

- 
1 centro fisioterapia (centro di medicina preventiva)

- 
1 centro di medicina sportiva (centro di medicina preventiva)

- 
1 laboratorio ricerche

- 
1 centro di psicologia dello sport

Gli studenti SUISM usufruiscono inoltre, in modo parziale, di piscine comunali (Colletta, Stadio), campi di Atletica (Ruffini, Comunale e Via Panetti – CUS, SISPORT Fiat-indoor), Palestra per giochi di squadra (Braccini, Via Panetti-CUS, Sinigaglia-Comunale, Prinotti-Comunale), Campo di calcio, (Grugliasco-CUS), SALGARI Campus (privato, abilità ecodinamiche), canottaggio e canoa, (CUS, Moncalieri), Rugby (CUS), Hitball (palestra comunale)

Nello specifico si analizzeranno tutte le componenti relative agli impianti sportivi nello studio di fattibilità n. 2 ad essi dedicato.

Il bacino di utenza attuale

Popolazione studentesca

Da sempre l’istituto di Torino ha attirato una popolazione studentesca anche da ambiti esterni a quello piemontese. 

Di recente la costituzione di nuovi corsi di laurea in Scienze Motorie in altre sedi nazionali ne ha ridotto il numero, ma il livello delle prestazioni formative offerte esercita ancora un forte potere di attrazione, così come viene testimoniato dalla seguente tabella che suggerisce un bacino di utenza studentesca extra regionale, senza escludere alcune presenze straniere.

Popolazione studentesca frequentante il SIUSM per provenienza, distinta in percorsi formativi

L’utenza extra regionale ha provenienza prevalentemente da regioni limitrofe (Valle d’aosta, Liguria, Lombardia), ma anche da regioni meridionali (Puglia, Calabria, Sardegna)

4.2
Stima dei potenziali utenti

Le prospettive di evoluzione della domanda

Domanda potenziale da soddisfare, presente e futura, in assenza di ampliamenti e/o trasferimenti

Popolazione studentesca

Negli ultimi anni il numero programmato di accesso alla laurea Triennale degli studenti è stato fissato a  400 studenti per il primo anno, provvedimento che consente di stabilire che nei prossimi anni, in assenza di incremento di disponibilità fisica della sede, il numero di studenti nel corso di Laurea Triennale sia stabile.  I tre corsi di Laurea Magistrale sono stati istituiti da poco ed hanno registrato l’attuale frequenza di 180 studenti, che potrebbe aumentare.  La facoltà sta attivando programmi di sviluppo a carattere internazionale destinati sia alla formazione corrente che in funzione del Centro di ricerca con prevedibili scambi internazionali da e verso Paesi Europei ed extra Europei e l’incremento di presenze nelle attività di dottorato.

Si prevede, pertanto, un incremento di:
- 
studenti stranieri aderenti al progetto ERASMUS e/o attirati dai corsi di Laurea Magistrale,
- 
ricercatori e dottorandi in funzione delle diverse attività didattiche messe in cantiere,
- 
personale docente e non docente, a completamento dell’organico attuale.

Domanda aggiuntiva attivata dalla realizzazione dell’opera

Niente è più difficile di una previsione dell’andamento futuro della domanda di formazione, soprattutto in un arco di tempo ampio; tuttavia è possibile prevedere nel prossimo decennio, considerando la possibilità di avere a disposizione nuove e più attrezzate strutture formative, un incremento della popolazione studentesca fino a 2.500 utenti.

È prevedibile, inoltre, un incremento sia del personale docente che amministrativo.

Piano finanziario dell’opera – analisi costi ricavi

L’argomento è stato sviluppato nella Relazione  “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
4.3 Sostenibilità dei costi e copertura finanziaria

L’argomento è stato sviluppato nella Relazione  “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
5. CONVENIENZA ECONOMICO-SOCIALE

Data la forte integrazione fra i diversi interventi del Programma, l’analisi costi/benefici è affrontata in un capitolo a parte.
In questo capitolo sono motivati nel dettaglio i coefficienti che contribuiscono all’analisi costi/benefici globale.

Collocamento lavorativo degli studenti

L’aumento dell’offerta formativa conseguente all’ampliamento delle sedi è stato quantificato dallo stesso SUISM in 800 studenti (da 1.700 a 2.500), che dovrebbero comportare 47 laureati in più all’anno (da 140 a 187) per il ciclo formativo completo. Sempre per i soli laureati di secondo livello, si è inoltre ritenuto che il loro collocamento lavorativo possa guadagnare complessivamente di tre mesi, grazie ad un’accelerazione del percorso formativo e ad un incremento della professionalità acquisita.

Anche questa stima è cautelativa, se si pensa al tempo perso attualmente negli spostamenti fra le diverse sedi e alla modernizzazione degli impianti nella nuova sede.

Con uno stipendio mensile medio di 1.200 euro per la prima occupazione, il beneficio sociale ammonterebbe a 674 mila euro l’anno.
Spostamenti indotti

Gli spostamenti indotti dall’attività formativa sono impossibili da valutare, a causa della mancanza di dati sulla mobilità attuale degli studenti.
Tuttavia è possibile stimare la riduzione di spostamenti indotti dalla nuova sede rispetto a quella attuale, come effetto della collocazione fra due assi di mobilità sostenibile (il parco del Po e la linea ferroviaria per Milano) e del contenimento nell’offerta di posti auto (cfr. intervento 6 - Parcheggio).

La differenza di spostamenti indotti contribuisce all’analisi con un beneficio sociale netto imputabile alla nuova localizzazione per la sola attività formativa, mentre si vedrà che altri benefici, ancora più consistenti, sono da imputare alla concentrazione degli impianti sportivi.
· Trasporto pubblico

Data la posizione dell’ambito Fimit, a 10 minuti di bus dalla Stazione Rebaudengo (in costruzione sul passante ferroviario e linea ad alta velocità), si può ritenere la nuova localizzazione accessibile al pari di piazza Bernini rispetto alla Stazione di Porta Susa.

Non vi sono dunque svantaggi per l’utenza nella nuova soluzione, ma solo le economie di una sede unica, che risparmia agli studenti i trasferimenti da e per la sede distaccata di via Quarello, a Mirafiori sud, dove si tengono tutte le lezioni del corso di laurea triennale e i corsi opzionali del biennale.

Ulteriori vantaggi, molto consistenti, si potrebbero verificare in caso di passaggio della linea 2 della metropolitana nel “trincerone” dello scalo ferroviario Vanchiglia, opzione fortemente caldeggiata da questo Programma, ma al difuori della sua portata previsionale.
Il contributo del trasporto pubblico è dunque ritenuto in pareggio, in via cautelativa.
· Trasporto privato

	sede
	uso
	km
	studenti
	spostam.
	tot
	carburante

	destinaz.
	auto
	 
	settimanali
	annuali
	km auto
	litri

	Quarello
	-25%
	40
	7.000
	-45.152
	-903.032
	-76.758

	Bernini
	-25%
	60
	1.500
	-9.921
	-297.622
	-25.298

	 
	 
	 
	 
	-55.072
	-1.200.654
	-102.056

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	 costo unitario
	1,25

	
	
	
	
	costo sociale
	-127.570


La nuova localizzazione, a pochi minuti dalla tangenziale nord, è accessibile al pari della sede distaccata di via Quarello, mentre presenta evidenti vantaggi rispetto a quella centrale di piazza Bernini. Si parte qui dal presupposto che la mobilità privata vada ridotta al minimo indispensabile, ovvero alle sole provenienze dalle quali è fortemente svantaggioso il trasporto pubblico.

Si vedrà allo Studio di Fattibilità 2 quanto la dispersione degli impianti sportivi possa indurre anche più della metà degli studenti all’uso dell’auto, pur in presenza di una razionale collocazione delle sedi per la didattica.

Anche ammettendo che gli studenti siano particolarmente propensi al car pooling e vi siano mediamente due passeggeri per veicolo, il numero veicoli indotti sfiora il 25% degli studenti.

Si vedrà allo Studio di Fattibilità 5 come il dimensionamento ridotto del parcheggio induca l’uso dell’auto da parte di circa il 12,5% degli studenti. Sempre ipotizzando due studenti per veicolo, il numero di veicoli destinati alla nuova sede è molto limitato e l’alternativa del trasporto pubblico è praticabile, soprattutto tenendo in conto che gli utenti avranno una destinazione unificata e non avranno bisogno di ulteriori spostamenti.
Il risparmio netto riferito al solo carburante sfiora i 128 mila euro l’anno. La cifra è interamente computata fra i benefici, anche se 51 mila euro sono rappresentati da tasse (IVA e accise) che normalmente vengono scomputate come minori introiti fiscali per la collettività: si ritiene infatti, per la sola voce del carburante, che le tasse siano una compensazione appena sufficiente delle esternalità sociali della mobilità veicolare (emissioni chimiche, rumore, incidenti, effetti disgregativi dello spazio pubblico).
Rendite immobiliari nell’area di mercato
[image: image75.jpg]


Il valore degli edifici residenziali nell’area è relativamente basso rispetto alla media torinese: l’ultima rilevazione dell’Osservatorio Immobiliare della Città di Torino è di 2.070 €/mq, contro una media di circa 3.000 euro su scala urbana.

Gli effetti del nuovo polo universitario sul mercato immobiliare circostante sarebbero senz’altro sensibili, dati i bassi valori di partenza.

E’ lecito ritenere che le rendite più interessanti si verifichino nelle immediate vicinanze, cioè per gli edifici compresi fra il Po e via Bologna, in assenza di barriere fisiche per la mobilità fra la sede universitaria e i relativi isolati.

I dati provenienti dall’ultimo censimento ISTAT del 2001 indicano, per le sezioni di questo primo bacino ristretto, superfici residenziali per un totale di 63.821 mq.

Ipotizzando un incremento di valore del 4% si ha un beneficio superiore ai 5 milioni di euro:

Bs = Pm x sup x i = 2.070 x 63.821 x 0,04 = 5.284.379 €

Su un bacino di influenza più ampio è possibile ipotizzare un ulteriore incremento dell’1% del valore immobiliare.

Entro 15 minuti a piedi dalla sede di progetto le superfici residenziali da censimento ISTAT sono di 724.720 mq. Calcolando come sopra l’ulteriore beneficio arriva a superare i 15 milioni di euro:

Bs = Pm x sup x i = 2.070 x 724.720 x 0,01 = 15.001.704 €

In totale il beneficio ammonta a 20 milioni 286 mila euro in dieci anni, che si ipotizzano distribuiti per il 20% durante il cantiere dell’opera, come rendita di attesa da parte della proprietà, e per l’80% nei 7 anni dopo il completamento.
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Le cifre sono riportate nell’analisi costi/benefici totale del PISL, che come detto è sviluppata in un capitolo specifico.
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Costi di cantierizzazione
I costi sociali della cantierizzazione, comprendenti tutti i disagi per la popolazione dovuti al flusso di mezzi e macchine operatrici e all’inquinamento provocato dall’attività edilizia, sono stimati nel 10% del costo di costruzione stesso.

Cs = Cc x 0,1 = 48.678.000 x 0,1 = 4.867.800 €, che equivalgono a un costo sociale annuo di 1 milione 623 mila euro per tre anni di cantiere
Si tratta anche in questo caso di una stima cautelativa, dal momento che l’ambito è isolato e gli impatti sono ben circoscrivibili.
6. PROCEDURE

6.1 
Descrizione puntuale di tutti i vincoli che gravitano sull’opera

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.2 
Descrizione puntuale dei passaggi normativi e procedurali che si intendono attuare per superare i vincoli indicando i relativi tempi
L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.3 
Cronoprogramma delle scadenza temporali

L’argomento è stato sviluppato nella “Relazione descrittiva”

7. ANALISI DI SENSIBILITA’ E DI RISCHIO

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
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1. QUADRO CONOSCITIVO

1.1 Quadro conoscitivo generale e obiettivi dell’intervento

L’importanza di fare sport è ormai un concetto culturalmente assimilato. L’importanza di fare sport con continuità dall’infanzia all’età adulta è invece un obiettivo ben lontano dall’essere raggiunto.  Attualmente la consapevolezza dell’adulto di tale necessità fa sì che i genitori avviino i bambini allo sport seguendo una progressione classica:

- 
La corsa e la bicicletta sono i primi contatti del bambino con l’attività motoria

- 
Il nuoto, l’attività in acqua, è la prima esperienza di sport codificato

- 
Grazie all’aspetto ludico e all’importanza del rapporto con gli altri si passa agli sport di squadra: “gli sport con le palle”

- 
La fascia dell’adolescenza è la fase cruciale nella vita sportiva dell’uomo: in pochi la superano senza avere un rigetto verso lo sport praticato. Questo è un periodo delicato, in cui l’esclusione dal gruppo/squadra o la frustrazione per risultati mediocri, presentano nell’abbandono una rapida e semplice via d’uscita.

- 
L’età adulta è la fase della consapevolezza rivolta al proprio corpo e alla propria salute; è in questa fase che vengono richiamati gli insegnamenti “che non si scordano” e vengono riprese le attività, prettamente individuali, che non richiedono particolari tecniche o abilità. È il ritorno del nuota, corri e pedala. 

Il vero problema è che la percentuale di chi non pratica sport dopo l’età adolescenziale rispetto a chi decide  o è costretto a continuare è notevolmente inferiore. Il vero problema è l’abbandono, il distacco dalla pratica sportiva. L’obiettivo è riconoscere l’importanza di/delle pratiche sportive a basso gesto tecnico (nuotare, correre e pedalare) e far sì che diventino una consuetudine nella vita delle persone in modo da dare continuità, nell’arco dell’intera vita, alla pratica motoria. Per questo un impianto moderno, un impianto come quello previsto dal PISL che deve in primo luogo essere vocato non solo alla pratica ma sopratutto alla formazione di chi sarà poi addetto all’insegnamento e alla divulgazione dell’attività motoria, deve tener conto di questi principi. In che modo?

Nuotare, correre e pedalare 
Conferendo dignità, qualità e importanza a queste tre pratiche sportive che, sopra le altre, debbono essere considerate per far sì che la persona, non si distacchi dallo sport, ma continui a praticarle nel corso dell’intera vita. La chiave di volta del progetto deve essere lo sport del fare, lo sport del “play” contrapposto allo sport del “display” cioè dello spettacolo.

L’insediamento degli impianti sportivi nell’area ex Fimit e la conseguente possibilità di collegamento con il Parco della Colletta,  offre l’opportunità di raggiungere un duplice scopo: la nascita di un polo di importanza strategica nelle scienze del movimento e di riqualificazione di un’area della città aprendola alla popolazione. Dovremmo quindi avere un duplice rapporto tra nuovi impianti sportivi e la città:

- 
da un lato alla città dovrà essere consentito, anzi favorito, l’accesso all’insediamento sportivo attraverso una compenetrazione di percorsi e una rete di collegamenti

- 
dall’altro l’atleta dovrà vedere nel nuovo insediamento una partenza verso impianti sportivi a cielo aperto che si snodano per la città.

La cosa potrebbe rivelarsi più complessa di quel che sembri. La compenetrazione dei percorsi esterni alle strutture sportive dovrà rivelarsi “esplorativa”, ma non invasiva, non dovrà cioè essere d’ostacolo o d’intralcio all’attività didattica e ai percorsi ad essa dedicata. Dovrà essere consentito agli utenti esterni l’utilizzo degli impianti sportivi, nei momenti e nei modi in cui gli impianti sportivi non sono utilizzati dalla SUISM ma dovrà essere sempre consentita la visuale sulla maggior parte delle attività che vi si svolgono.

Per quanto riguarda gli atleti dovranno trovare all’interno del nuovo comparto la “stazione di partenza” per impianti a cielo aperto che già si snodano per la città: parliamo del percorso pedonale/ciclabile lungo fiume, del fiume stesso e della rete viaria principale. Il rapporto privilegiato con questa nuova struttura lo avrà sicuramente il percorso lungo fiume, che dovrà prevedere collegamenti con i percorsi interni, o vere e proprie varianti del tracciato che entrano direttamente nella struttura.

Abbiamo poi i parchi, il primo a ridosso dell’area ex-FIMIT e altri, bellissimi, molto adiacenti: l’area Attrezzata Arrivora e Colletta, la riserva Naturale Speciale del Meisino e dell’Isolone di Bertolla, il Parco Regio. Ricordiamo, inoltre, che nella zona vi sono due accessi alle ciclopiste urbane della città di Torino.
Nell’ambito delle attività sportive non prettamente dedicate alla formazione, il programma prevede anche l’insediamento di attività di “educazione fisica” rivolte ai bambini. In particolare trattasi del Progetto denominato “CHILDREN AREA” – PROGRAMMA BABY FIT, da intendersi quale punto di educazione psicomotoria attraverso tecniche di fitness, sport e psicomotricità
Lo sport nel progetto Baby Fit  viene visto come mezzo per l’accrescimento del benessere fisico e mentale attraverso la relazione ed il  confronto con il gruppo dei pari e le sue regole.

Il corpo diventa strumento di conoscenza di sé e di comunicazione con l’altro

OBIETTIVI DEL PROGETTO

· Prevenire malattie (es. obesità e malattie cardiovascolari)

· Prevenire disagio sociale

· Creare contesti in cui il bambino entra in relazione con gli altri per mezzo del gioco

· Educare al controllo delle emozioni

A CHI SI RIVOLGE

A bambini in età prescolare e scolare, con moduli di lavoro differenti a seconda delle fasce di età (3-5 anni,  6-9 anni e 10-12 anni), in particolare a soggetti:

· A rischio di obesità e malattie cardiovascolari

· Con problemi relazionali e a rischio di comportamenti antisociali

METODI

· Tecniche ginniche 

· Psicomotricità

· Giochi interattivi 

· Danzaterapia

STRUMENTI

· Musica

· Piccoli attrezzi ginnici

· Strumenti musicali

· Giochi 

ATTIVITA’ 

· Espressione corporea (psicomotricità e percorsi gioco)

· Ginnastica e fitness ( verrà posta particolare attenzione alla valenza terapeutica della musica)

· Atelier teatrale (fiabe)

· Attività rivolte a genitori/bimbi (es. massaggio infantile)

· Baby dance

· Attività di formazione per insegnanti/educatori

Sempre nell’ambito dello Studio di Fattibilità, sono stati previsti, così come sopra accennato, anche spazi per attività commerciali quali vetrina di prodotti alimentari, abbigliamento, articoli sportivi, connessi all’attività dello sport.

1.2 Individuazione e valutazione delle alternative progettuali
Insieme al Polo Formativo, “l’Intervento impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi”, rappresenta una delle funzioni principali nell’ambito del Programma di Sviluppo Locale.  La valutazione delle alternative progettuali sono state considerate sia per il luogo che per la funzione, considerando, comunque, che gli impianti sportivi sono una conseguenza immediata della localizzazione in quest’area del polo formativo SUIS, anzi la disponibilità di spazi per la loro realizzazione è la ragione fondamentale che orienta la scelta sulle Scienze Motorie fra le facoltà disponibili; inoltre, un’altra ragione fondamentale, riguarda l’apertura al pubblico degli impianti in fasce orarie diverse dalle attività didattiche.
a) Alternative per il luogo

L’ambito è inserito in un sistema del verde pubblico importante per la città: vicino è il Parco della Colletta, la Riserva naturale del Meisino e l’Isolone Bertolla, la fascia di salvaguardia del Parco del Po torinese; non molto lontano, seguendo la Dora, si sta realizzando un importante parco cittadino nell’ambito della Spina 3, senza dimenticare il vicino Parco Sempione.

Particolare è anche la collocazione dell’ambito di intervento del Programma, alla confluenza dei tre fiumi cittadini, il Po, la Dora e la Stura, cosa che fa di quest’area un nodo territoriale significativo in cui si incontrano e s’intrecciano importanti programmi di riqualificazione ambientale di valenza cittadina e regionale, che proprio qui possono trovare le necessarie complementarietà:
Una Rete di greenways costituita da un insieme di piste ciclo-pedonali opportunamente sottoposte ad un forte intervento di upgrade in termini di design, gestione e innovazione tecnologica,  in grado di fungere da ideale e materiale rete di collegamento. Tali percorsi, realizzati in collaborazione con la Regione Piemonte e la Città di Torino, saranno localizzabili nel complesso metropolitano di percorsi ciclonaturalistici che si sviluppano principalmente lungo le sponde dei quattro corsi d’acqua di Torino e collegano le principali residenze sabaude. La rete prevede la realizzazione di punti di servizio, non solo informativi ma anche di accoglienza, il primo dei quali sarà collocato proprio nell’area ex Fimit
Il sistema cittadino del “Verde Azzurro” che ha portato, nel 1993, alla definizione del progetto “Torino città d’acque”, uno schema direttore per la realizzazione di un sistema continuo di parchi fluviali, collegati da percorsi pedonali, ciclabili, naturalistici e didattici;

Il Sistema delle piste ciclabili che ha l’obiettivo di collegare fra di loro i parchi esistenti e, contemporaneamente, contribuire a migliorare i problemi di viabilità urbana e di inquinamento atmosferico, che interagisce con la Rete di greenways prevista nel progetto del Polo di eccellenza applicata allo sport, descritto prima;

Il progetto Corona Verde che, rovesciando l’idea che il verde debba riempire qua e là la città, ha per obiettivo la riorganizzazine del sistema del verde che circonda la città in una strategia sovracomunale di valorizzazione del cospicuo patrimonio, mettendo “in rete” i diversi parchi e le aree protette. L’importanza di tale progetto per questo Programma Integrato di Sviluppo Locale è evidenziato dalla vicinanza all’ambito di intervento di risorse importanti, come il Parco della Colletta, la Riserva naturale del Meisino e l’Isolone Bertolla, la fascia di salvaguardia del Parco del Po torinese.

b) Alternative per la funzione
L’insediamento degli impianti sportivi nell’area ex Fimit e la conseguente possibilità di collegamento con il Parco della Colletta, con la Riserva naturale del Meisino e con l’Isolone Bertolla, offre l’opportunità di raggiungere un duplice scopo: la nascita di un polo di importanza strategica nelle scienze del movimento e di riqualificazione di un’area della città aprendola alla popolazione.
Torino, dopo il successo dell’evento, punta a mettere a valore l’eredità olimpica, che riguarda molti aspetti immateriali (l’immagine, la notorietà urbana, la diffusione dei valori olimpici) e materiali (gli impianti, gli spazi per l’accoglienza, le ricadute occupazionali ed economiche). La città ha scelto di fare dei Giochi un evento in grado di interessare tutto il territorio locale e, se durante l’evento vero e proprio non è stato possibile, per motivi anche logistici, una diffusione capillare, la gestione dell’eredità sarà l’occasione per diffonderne gli effetti. La kermesse ha messo in evidenza la cultura sportiva della città focalizzando l’attenzione al tema dello sport in senso lato e allargando le prospettive su altre discipline, come già sperimentato per i mondiali degli scacchi e della scherma, puntando sulla promozione e valorizzazione della pratica sportiva.

1.3 Modalità di gestione dell’opera

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”

2. FATTIBILITA’ TECNICA

2.1 
Indicazioni tecniche di base ed esplorazioni progettuali

A. Descrizione delle funzioni da insediare e descrizione delle caratteristiche tecnico-funzionali e dimensionali

Le  attività previste all’interno degli spazi destinati agli  impianti sportivi sono costituite principalmente:

- dalle attività sportive da effettuarsi in palestre tradizionali, quali la ginnastica artistica, le attività con attrezzi, l’atletica leggera, le attività a corpo libero e le attività con la palla;
- dalle attività sportive da effettuarsi in palestre d’acqua;
- dalle attività di servizio. 

· Le attività sportive, da effettuarsi in palestre tradizionali, saranno localizzate all’interno di alcuni edifici esistenti contigui tra loro,  situati  a fianco del grande viale d’accesso al complesso ex Fimit sul lato verso il Po, che saranno oggetto di ristrutturazione profonda al fine di soddisfarne  le esigenze dimensionali e tipologiche. Le volumetrie esistenti saranno  racchiuse in un unico contenitore vetrato,  che costituirà un impianto sportivo polivalente e polifunzionale aperto sia agli studenti universitari che agli utenti privati. In corrispondenza degli spazi destinati alle attività sportive che necessitano di altezze minori, l’edificio sarà a due piani, con la localizzazione al primo piano di gran parte degli spogliatoi e della palestra per la ginnastica a terra; in corrispondenza dei locali destinati alla palestra polivalente e a parte della pista di atletica, lo spazio sarà a tutta altezza, al fine di soddisfare le esigenze delle attività sportive in esso praticate. Accessi e collegamenti con l’intorno assicureranno  la massima fruizione sia da parte degli utenti privati che dagli studenti universitari.

· Le attività sportive da effettuarsi in palestre d’acqua (palestra in acqua grande, palestra in acqua media e palestra per attività subacquea)  saranno localizzate al piano terreno del fabbricato storico della ex Fimit, nella corte interna liberata dall’edificio esistente della centrale termica, che sarà coperta da una struttura vetrata. Sarà mantenuto il solo volume dell’alta ciminiera in mattone a ricordo del passato manifatturiero del complesso che costituirà un forte segnale di riconoscimento dell’insediamento. La posizione centrale  conferisce all’attività grande visibilità e caratterizzazione dell’intero complesso.

· L’insieme dei servizi quali la hall di  ingresso, gli spogliatoi, gli uffici, le attività di ristoro e quelle commerciali legate all’attività saranno ospitate anch’esse al piano terreno del fabbricato storico della ex Fimit, nelle maniche degli edifici che circondano la corte. Dagli spazi di distribuzione che circondano gli ambienti delle palestre d’acqua, sarà possibile vedere attraverso vetrate le attività che qui si svolgeranno.  Gli spazi sono costituiti da ampi locali finestrati che ben si prestano ad ospitare queste attività permettendo una buona integrazione funzionale e visiva sia con le attività sportive all’aperto, realizzate nel  parco esterno  adiacente, che con le attività acquatiche indoor collocate   nella corte interna al complesso. Alcune attività di servizio saranno, inoltre,  localizzate all’interno di due piccoli edifici esistenti nel complesso: nella ex palazzina del custode all’ingresso e nella sede dell’ex cabina elettrica che verranno recuperate e restaurate. Tutte le attività saranno destinate sia agli studenti universitari che agli utenti privati. 

Le  attività commerciali e di servizio allo svolgimento delle attività sportive saranno collocate all’interno di parte del fabbricato a due piani che verrà ristrutturato. L’edificio è situato a fianco del viale d’accesso e del canale, in posizione visibile e facilmente accessibile  dalla via di flusso maggiore degli utenti.

La superficie lorda complessiva da destinare all’intervento “ Impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi” è di: mq. 8159
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Il LAYOUT FUNZIONALE 
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Ingresso – hall

L’ingresso vero e proprio alla struttura dovrà essere collocato nel centro del complesso con una canale di penetrazione importante che può essere costituito dall’esistente viale alberato che costeggia i capannoni dell’ex FIMIT ed essere sistemato nell’ingresso dell’edificio storico principale. 

Sul viale alberato potranno affacciare diverse funzioni, commerciali o sportive: fondamentale che si possa parlare di un vero e proprio affaccio e che quindi vi siano grandi trasparenze che mostrino le aree sportive.

La hall dovrà essere un elemento di valore del complesso, perché sarà unico per tutte le funzioni che vi si svolgono all’interno; sarà il punto di accesso anche degli utenti estranei all’università e quindi dovrà costituire il primo punto visibile e riconoscibile per le sue funzioni dal pubblico: qui dovranno essere  fornite tutte le informazioni sui servizi, con la possibilità di effettuare le prenotazioni ed i pagamenti delle attività. 

Visto la complessità del complesso in adiacenza alla hall di ingresso, dovranno trovare collocazione tutti i servizi necessari alla gestione: reception, uffici, salette riunioni, locali per il personale.

Dalla hall si dovrà avere una visuale importante sugli impianti sportivi più importanti; nella fattispecie le palestre in acqua e alcune di quelle fuori acqua.
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Centro servizi

Per centro servizi intendiamo tutto ciò che è di complemento all’attività sportiva vera e propria.

Avremo quindi spogliatoi atleti, spogliatoi istruttori, locali commerciali per il ristoro o per altre attività commerciali vere e proprie (punto shop, servizi estetici, internet point….)

Per quanto riguarda gli spogliatoi essi dovranno:

· Essere collocati in adiacenza alla hall d’ingresso e in prossimità alle aree sportive

· Essere sufficienti per tutte le aree sportive presenti nel complesso

· Essere dimensionati in modo differente per garantire un utilizzo flessibile e differenziato a seconda dell’utente: spogliatoi per gruppi di 10 utenti/40 utenti

· Garantire il confort di utilizzo sia al gruppo che al singolo: avere percorsi e attrezzature per un utilizzo in “privacy” e percorsi e attrezzature idonee per gruppi anche presenti in contemporaneità negli impianti 

· Gli spogliatoi femminili dovranno avere un dimensionamento differente (maggiore) rispetto a quelli maschili.

· Gli spogliatoi destinati alle palestre in acqua dovranno essere minimo sei (quattro spogliatoi atleti e due istruttori collocati in posizione centrale rispetto alle vasche)

· Gli spogliatoi per le diverse aree sportive dovranno essere caratterizzati da blocchi di servizi (docce e bagni) in grado di essere utilizzati da due distinti locali spogliatoi di dimensioni diverse in modo da garantire una più corretta gestione dei gruppi.

Per quanto riguarda i locali destinati al commerciale potranno:

· Essere collocati in adiacenza alla hall d’ingresso e in affaccio alle aree sportive: attraverso superfici vetrate (non in diretta comunicazione ambientale).

· Lungo il viale d’accesso alberato si possono ipotizzare dei blocchi modulari con affaccio sul percorso destinati agli utenti universitari, ma anche – e soprattutto - alla città. Ad esempio moduli da 100mq l’uno.

· Essere progettati per ospitare una diversità di funzioni, senza grosse rigidità che ne compromettano o ne pregiudichino l’utilizzo, essendo tali attività molto soggette alle variazioni delle tendenze di mercato e del commercio e quindi con ampie possibilità di sostituzioni o variazioni. 

· In adiacenza alla hall e alle palestre in acqua andrà collocato il punto ristoro con la possibilità di aree di socializzazione e di attesa con visuale sulle aree sportive con particolare attenzione alla zona vasche.
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Gli impianti sportivi

Un impianto sportivo ben fatto, si può identificare con l’impianto sportivo che soddisfa il maggior numero d’utenti, che cioè in grado di convogliare un alto numero di presenze/impianto al suo interno. Oltre a conseguire un buon risultato a livello progettuale, l’impianto sportivo, in grado di ottenere alti consensi, si tradurrà, inevitabilmente, in un impianto sportivo con una buona gestione economica.

Aumentare il numero delle presenze annuali in un impianto sportivo si potrà ottenere agendo su 2 obiettivi: o ampliando il bacino di gravitazione o ampliando la risposta alle esigenze della collettività in materia di sport, all’interno dello stesso bacino di gravitazione. Perseguire l’obiettivo di incrementare l’offerta sportiva nel bacino di gravitazione, significa:

· maggiore quantità e qualità di servizio (GESTIONE) che l’impianto è in grado di erogare

· migliori caratteristiche tipologiche dell’impianto (TIPOLOGIA).

Due possono essere le strade per conseguire questo tipo di risultato: un impianto sportivo polivalente (possibilità di svolgere attività diverse nello stesso spazio in tempi successivi) o polifunzionale (possibilità di svolgere contemporaneamente attività diverse in spazi integrati.) I livelli di polivalenza sono facilmente individuabili e non estensibili oltre certi limiti mantenendo un favorevole rapporto costi/benefici; oltre tali limite conviene invece prevedere livelli di polifunzionalità, con spazi diversi, integrati tra loro variamente utilizzabili e gestibili. Possiamo indicare come elementi prioritari di impostazione tipologica:

· La polifunzionalità, e quindi:

· La flessibilità tipologica e funzionale

· La frazionabilità

· La ampliabilità

· La modularità tecnologica

· La polivalenza, e quindi:

· L’integrazione con altre strutture complementari.

· L’integrabilità con altre strutture sportive.

· L’integrabilità con strutture culturali

· L’integrabilità con strutture sociali

· L’integrabilità con strutture ricettive e turistiche.

Dal punto di vista gestionale l’impianto sportivo deve soddisfare uno spettro ampio di utenze appartenenti alle diverse aree possibili:

· Attività didattica 

· Sport amatoriale

· Agonismo

· Educazione psico-motoria

· Formazione e educazione sportiva generale

· Riabilitazione motoria

· Estetica del corpo

La flessibilità d’uso deve essere uno degli elementi ispiratori delle scelte progettuali e tipologiche dell’impianto sportivo. L’utenza cambia non solo nell’arco della giornata, ma anche nelle stagioni e negli anni. L’impianto deve essere messo nella condizione di poter adeguarsi nel modo più semplice possibile.

Le palestre in acqua

Il piano delle aree sportive individuato per tale impianto contempla:

· una vasca di dimensioni 25,00x12.50 

· una vasca di dimensioni 12.50x6.00

· una vasca di dimensioni 5,00x5,00 espressamente dedicata alle attività subacquee

La collocazione è stata ipotizzata all’interno della corte chiusa dell’edificio storico principale.
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Esempio di struttura a “cellule separate”

La caratteristica fondamentale delle dovrà essere quella della creazione di comparti separati per ogni vasca, in modo da creare cellule autonome, che dovranno avere comunicazione fisica esclusivamente tra loro e con i locali spogliatoi, mentre dovranno essere separate da vetrate dagli altri ambienti .

Dalle aule, dai locali commerciali o comunque da tutto quanto affaccia sulla ex-corte dell’edificio storico, si avrà la possibilità di vedere cosa avviene all’interno delle palestre in acqua.

L’altezza dei locali vasca, allo scopo di ottenere una buona efficacia gestionale, dovrà essere la minima consentita dalla normativa. 

Le vasche devono quindi essere collocate in locali distinti, soprattutto è fondamentale separare la vasca sub da quella 12x6 ml (che chiameremo vasca media) utilizzata anche per i bambini.

La vasca per il nuoto avrà dimensioni tali da garantirne agevolmente la pratica e una profondità variabile indicativa da 130 cm a 165 cm.

La profondità maggiore deve garantire l’esecuzione del tuffo dal bordo vasca senza alcun pericolo, mentre la profondità minore dovrà garantire un approccio tranquillo e in sicurezza per un adulto, (per avere un riferimento l’altezza delle spalle di un maschio adulto è 140 cm – oltre i 18 anni). La profondità di 130 cm, consente lo svolgersi di innumerevoli attività: un uso didattico per gli adulti, un uso socio-ricreativo per nuotatori e non nuotatori e, non da ultimo, anche il nuoto agonistico.

Il bordo vasca deve poter garantire la sosta degli utenti in attesa e spazi agevoli per la formazione di gruppi o il raccoglimento di squadre (minimo due volte la superficie dell’acqua)

La vasca media ha superficie e profondità tali da garantire l’efficacia nella pratica  dell’avviamento al nuoto per i bambini, ma anche per la ginnastica in acqua per gli adulti e per attività di Idrokinesiologia: il volume d’acqua limitato permetterà la variazione della temperatura in modo rapido e confacente alle esigenze delle attività.

La profondità ideale di 100 cm è paragonabile all’altezza media delle spalle di un bambino di 9 anni e a quella del bacino di un adulto. 

La vasca sub avrà una profondità costante di 4 metri.

AS01
Palestra in acqua grande

25,00x12.50 Locale vasca 700 mq

AS02
Palestra in acqua media

12.50x6.00
Locale vasca 200 mq

AS03
Palestra per attività subacquee
5.00x5.00 
Locale vasca 80 mq

La grande palestra polivalente

Per le attività con la palla si è pensato di strutturare una grande palestra polivalente che, grazie all’utilizzo di separazioni telescopiche, possa assolvere funzioni per sport e gruppi diversi in contemporaneità.

In buona sostanza si tratta di una grande spazio di dimensioni 44,00 ml per 32,00 ml in grado di ospitare diversi tipologie sportive e si configurarsi a seconda delle esigenze.

La polifunzionalità di tale spazio sarà in grado di soddisfare egregiamente sia le esigenze legate alla didattica, sia le esigenze di spazi da poter “vendere sul mercato” come campi da calcetto, da tennis, da pallamano, di alta qualità, in modo da poter ottenere dalla struttura anche un rientro significativo in termini tariffari. 

Questa palestra potrebbe essere collocata negli ex capannoni a ridosso del viale alberato da cui si dovrà consentire, attraverso pareti vetrate, anche la visuale di ciò che succede all’interno.

Vista la grande dimensione e la strutturazione di questo spazio si renderà idoneo anche per la pratica della ginnastica ritmica: si consiglia quindi un’altezza minima di ml 9.00.

La pavimentazione potrebbe essere costituita da teli pvc autoadagianti colorati che ne definiranno i campi e permetteranno un adeguamento alle esigenze nel tempo. 

La dimensione della struttura potrà consentire di collocare all’evenienza anche piccole  tribune telescopiche e carrabile per un pubblico “leggero”, (inferiore alle 100 persone)

AS04 – Palestra polivalente per i giochi con le palle
1.450 mq
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IL GRANDE CAMPO POLIVALENTE
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	Esempi di polivalenza


La palestra per l’attrezzistica

La palestra per l’attrezzistica dovrà essere configurata in modo da poter ospitare macchine isotoniche e cardiovascolari anche “disposte a isola” per allenamenti a circuito o di gruppo.

L’altezza necessaria del locale è di 4 metri.  Dalla palestra si dovrà avere – per quanto possibile – una visuale aperta sulle palestra in acqua e sui percorsi delle aule didattiche. Un buona collocazione potrebbe quindi essere sopra ai locali destinate alle palestre in acqua (sarà sufficiente sopra alla palestra in acqua media).

Gli spogliatoi saranno quelli della palestra in acqua che dovranno quindi essere concepiti (e dimensionati) con una rotazione sull’esterno.

AS05 
Palestra per l’attrezzistica 250/300mq

	Palestra con isole attrezzate
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La palestra per la ginnastica artistica

Questa palestra dovrà essere in grado di ospitare sia il tappeto per il corpo libero della ginnastica artistica, sia tutti gli attrezzi anche in quantità multiple: cavallo, trave, anelli, parallele, volteggio, sbarra e parallele asimmetriche. Inoltre dovrà essere create una buca di profondità 150 cm – per le protezioni – per l’apprendimento dei principianti sotto alle parallele, alle sbarre e in prossimità del volteggio.

Tale palestra dovrà avere dimensioni minime di 40,00x20,00 ml con una altezza di 7,00 ml la forma rettangolare non è strettamente vincolante ma bisogna sempre considerare la dimensione quadrata del tappeto di 14,00x14,00 ml per il corpo libero e la lunghezza delle pedane per il volteggio (32,00 ml).

AS06
 Palestra per la ginnastica artistica

800 mq

Le palestre per la ginnastica a terra

Per la ginnastica a corpo libero a terra, gli sport di combattimento, la ginnastica dolce, tutte le ginnastiche coreografiche con l’ausilio di musica, lo spinning, bisogna ipotizzare la collocazione di tre palestre di dimensioni differenti.  L’ideale è che due di queste risultino comunicanti e quindi possano essere anche utilizzate per un unico gruppo quando vi sia la necessità di avere un numero importante di atleti/allievi contemporaneamente nella stessa ora. Queste palestre dovranno essere dotate di specchi alle pareti, nei lati lunghi se rettangolari, e avere un’altezza interna di 4.00ml

AS07.1
Palestra per la ginnastica 

120/150 mq

AS07.2
Palestra per la ginnastica 

120/150 mq

AS07.3
Palestra per la ginnastica 

  50/80 mq

La palestra per l’atletica leggera

Per l’atletica leggera l’ideale sarebbe dotare il complesso di una anello dei quattrocento metri con piste e pedane in esterno, e un rettilineo coperto con le piste e le pedane per i salti.

Da una, anche se sommaria, valutazione del lotto si ritiene impossibile riuscire a collocarvi l’anello dei quattrocento metri, neppure una sua variazione a sole due corsie che si era ipotizzata come completamento ideale per una struttura scolastica.

Ci limitiamo quindi a indicare una struttura per l’atletica indoor che sia in grado di ospitare, in primo luogo,  sia le gare di velocità che i salti: gara di corsa - lunghezza 60m, corsa ad ostacoli - lunghezza 60 m, salto in alto, salto con l'asta, salto in lungo e salto triplo, lancio del peso

Oltre agli ingombri delle piste e delle pedane dettati dalle norme sono state fatte valutazioni dettate dal buon senso della pratica:

· La pista dei 60ml è dotata di 6 corsie, ma avremo le quattro corsie centrali utilizzabili normalmente, mentre le due corsie laterali saranno usate quotidianamente come percorso o rimessaggio di attrezzi (ostacoli) e solo in occasione di particolari prestazioni come vere e proprie corsie. 

· L’impossibilità di collocare il tappeto del salto con l’asta sul prolungamento della pista da 60.00 ml per l’inamovibilità dei materassi 

· Per la rincorsa del salto in lungo si sfrutta una corsia della corsa, ciò è reso possibile dalla opportunità di coprire all’occorrenza la buca della sabbia, che, comunque, risulta essere non all’interno della pista, ma sulle corsie di decelerazione.

· La volontà di lasciare almeno 5ml alla partenza della corsa per creare un’agevole area di partenza

· La possibilità di sfruttare la zona salti anche come “anello” della corsa per il preriscaldamento e quindi la necessità di prevedere un percorso che aggiri il materasso del salto con l’asta.
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· La possibilità di collocare nella zona salti anche un materasso per il salto in alto.

· La possibilità di posizionare reti per il contenimento dei pesi o dei dischi per un allenamento ai lanci.

· La necessità di avere due diversi tipi di altezze dell’edificio: da un lato, un altezza minima di 4-6 metri per parte del rettilineo della corsa (dal lato partenza), dall’altro la necessità di avere un altezza minima di 8 metri non solo nella zona di salto vera e propria, ma già nella zona di rincorsa in cui gli atleti alzano l’asta prima di cominciare la rincorsa.

Dall'analisi svolta risulta che l'area sportiva dovrebbe per tanto avere almeno le seguenti dimensioni minime: lunghezza m 93.00, larghezza massima m 20, larghezza minima m 8 ed un'altezza interna netta minima di m 8,00 misurati all'intradosso delle travi principali, nella zona occupata dai salti (anche rincorsa del salto con l’asta) di m 4.00 nella zona della sola pista.

Le corsie per il riscaldamento dovrebbero avere una fuoriuscita dalla palestra vera e propria e prevedere un collegamento con un percorso esterno che perimetri tutto il comparto e si colleghi con i percorsi verdi lungofiume vista l’impossibilità di avere una pista dei 400 ml.

AS08

Palestra per atletica leggera 
1.100 mq
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	Schema pistino coperto atletica leggera




La palestra podistica

Con accesso dalla palestra per l’atletica leggera ma anche direttamente dal blocco dei servizi si dovrà avere accesso alla palestra podistica: si tratta di un circuito all’aperto di due corsie (larghezza complessiva 2.40 ml) che dovrà perimetrale il lotto del comparto universitario possibilmente di una lunghezza a multipli di 400 ml o del chilometro.

L’ingresso a tale anello dovrà essere contemplato con scambi tipo “binari ferroviari” e avere un collegamento anche con i percorsi verde lungo fiume.

AS 09 Palestra Podistica
	Scambi di ingresso tipo binari ferroviari
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	Continuità tra il percorso esterno e quello interno
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Aree sportive all’aria aperta

Vista la conformazione del lotto, l’ipotesi è di non porre vincoli per le aree a cielo aperto anche se, si segnala  che se ve ne fosse la possibilità andrebbero collocate nel comporto le seguenti aree sportive:

· Anello per atletica leggera con pedane 

· Campo da calcio dimensioni indicativa 

100/90 ml x 60/45 ml

· Campo pratica per il golf



60x220 ml 

· Un campo da tennis




18x36 ml

Sarebbe sufficiente poter avere queste strutture anche nella zona a parco pubblico all’esterno del comparto.

Per completare l’offerta sportiva in modo destrutturato, si ipotizzano  delle strutture nuove che facciano funzione sportiva ricreativa soprattutto per gli studenti.

· Un tondino della pallacanestro per il basket

· Settori circolari da calcetto su sabbia

· Un letto di sabbia per il beach volley/beach soccer
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	Tondino per la pallacanestro
	250mq
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	Settori circolari del calcetto
	500mq
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	Letto di sabbia volley /calcetto
	700 mq


Si ribadisce che di fondamentale importanza sarà il collegamento con i servizi con i percorsi esterni: il centro servizi dovrà essere come una stazione di partenza per le piste ciclo pedonali lungo fiume, fornendo dal servizio spogliatoio al rimessaggio o altro (servizio di piccola manutenzione, noleggio, …..)

AS 10 Palestra destrutturate

ELENCO AREE SPORTIVE AS

AS 01 

PALESTRA IN ACQUA GRANDE

AS 02

PALESTRA IN ACQUA MEDIA

AS 03 

ALESTRA IN ACQUA SUB

AS 04

PALESTRA POLIVALENTE

AS 05

PALESTRA ATTREZZISTICA

AS 06

PALESTRA GINNASTICA ARTISTICA

AS 07

PALESTRE CORPO LIBERO


AS 07

PALESTRA CORPO LIBERO


AS 07

PALESTRA CORPO LIBERO


AS 07

PALESTRA CORPO LIBERO


AS 08 

PALESTRA ATLETICA LEGGERA

AS 09

PALESTRA PODISTICA
AS 10

PALESTRE DESTRUTTURATE IN AMBIENTE
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B. Esplorazioni progettuali

TAV. 8:   
Intervento “Impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi”  pianta del piano terreno,  scala 1:500
TAV.9:
 
Intervento “Impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi”  pianta del piano secondo e sezione, scala 1:500


C. Documentazione fotografica
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2.2 Stima parametrica dettagliata del costo di costruzione e di realizzazione

A. Stima di massima del costo dell’intervento, per la sola voce di costo relativa alle opere edili
	
	
	mq lordi
	€/mq 
	a corpo €
	costo degli interventi
	costo totale

	Impianti sportivi, srtutture per il tempo
	
	
	
	
	
	

	libero e centro servizi
	Fimit:
	
	
	
	
	

	
	PT (tutto il piano meno Università)
	1.772,00
	1.250,00
	
	2.215.000,00
	

	
	PT (corte per palestra d'acqua):
	1.103,00
	
	
	
	

	
	Copertura
	
	
	650.000,00
	650.000,00
	

	
	Piscine
	
	
	900.000,00
	900.000,00
	

	
	P. 1° (attrezzistica su palestra d'acqua)
	268,00
	1.250,00
	
	335.000,00
	

	
	Palestre PT
	4.100,00
	1.200,00
	
	4.920.000,00
	

	
	Palestre P.1°
	1.168,00
	1.200,00
	
	1.401.600,00
	

	
	Ex portineria
	254,00
	1.250,00
	
	317.500,00
	

	
	Ex cabina elettrica
	189,00
	1.250,00
	
	236.250,00
	

	
	Fabbricato sul canale parte a due piani
	741,00
	1.250,00
	
	926.250,00
	

	
	Totale
	9.595,00
	
	
	11.901.600,00
	11.901.600,00


2.3 Eventuali problemi su cui porre l’attenzione in fase progettuale

A. Indicare se l’opera necessita di affrontare problemi specifici con riflesso sulle scelte progettuali, evidenziando tali problemi ed indicando gli aspetti successivi da approfondire in fase di progettazione

Le attività che caratterizzano questo intervento necessitano di spazi di dimensioni notevoli. Si rende perciò necessario il mantenimento di una maggior quota di edificato dell’ex complesso industriale rispetto a quanto previsto dallo Studio di Fattibilità allegato alla variante di Piano Regolatore. Le esigenze in termini di altezza e di distribuzione degli spazi necessari, richiedono, inoltre, una ristrutturazione profonda dell’esistente.

Gli impianti sportivi sono collocati in area esondabile perciò la quota del piano pavimento dovrà essere rialzata ad una quota superiore a quella di massima esondazione, cioè a circa un metro sopra l’attuale. Dovranno essere studiate soluzioni di accesso agli edifici, compatibili da un punto di  vista ambientale, dalla quota del viale di accesso che rimane invariata. 

3. COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA


L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
4. SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA

4.1 
Definizione del bacino di utenza dell’opera, analisi della domanda potenziale e dei competitori presenti

Lo stato della domanda, legata al SUISM

La Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie mira a far acquisire le conoscenze e le competenze necessarie per operare nei diversi settori riguardanti le attività motorie.
I laureati devono, in primo luogo, possedere competenze relative alla comprensione, alla progettazione, alla conduzione e alla gestione di attività motorie a carattere educativo, ludico o sportivo, finalizzandole allo sviluppo, al mantenimento e al recupero delle capacità motorie e del benessere psicofisico ad esse correlato.  Laureati in Scienze Motorie svolgeranno attività professionali nel campo dell'educazione motoria e sportiva nelle strutture pubbliche e private, nelle organizzazioni sportive e dell'associazionismo ricreativo e sociale.

Il corso di laurea prevede la pratica di alcune discipline di base, obbligatorie, più una serie di attività opzionali a scelta dello studente.

Le discipline base sono:

- 
Atletica leggera

- 
Ginnastica artistica

- 
Ginnastica Ritmica 

- 
Pallavolo

- 
Pallacanestro

- 
Sport natatori

Le attività a scelta sono molto numerose: Rugby, Hit Ball, Calcio, Judo, Karate, Pugilato, Attività Subacquee, Calcio, Canottaggio, Discipline dello Scivolamento, Discipline Musicali del Fitness, Fitness in Acqua, Golf, Idrokinesiologia, ginnastico Acrobatico, Salvamento in Acqua, Scherma Surviving, Windsurf.

Confrontando l’attività didattica della S.U.I.S.M. con il panorama generale delle discipline e delle specialità sportive, sono state individuate le specialità sportive che sono interessate dalla 

didattica e nel particolare sono state individuate quelle che si “vorrebbero” trasferite espressamente nella nuova sede a contatto con le aule e gli uffici.

Si tratta di una elaborazione dalla LISPO 2003: La “lista degli sport” che è uno strumento metodologico molto importante nel campo delle statistiche sulle attività sportive praticate. Infatti al concetto di “sport” o di “praica sportiva” sono collegate tante attività diverse, variabili nel tempo e nello spazio, chiamate con nomi dal significato spesso vago: è necessario un trattamento che produca sintesi significative a vari livelli. La lista LISPO-03  - ufficializzata dall’Istat  - ha due sole colonne: quella di destra riporta tutte le voci elementari e quella di sinistra mostra i gruppi a cui queste sono state assegnate. Tale lista è stata  ulteriormente elaborata per renderla più confacente alle  esigenze espresse. Nelle tre colonne marcate in giallo:

- 
la prima indica se la specialità sportiva è compresa nella didattica della SUISM

- 
la seconda indica se tale attività dovrà essere – possibilmente - compresa nella nuova sede

- 
la terza il “peso” dell’attività dovuta all’analisi ABC

E’ stata difatti impostata una Analisi ABC sulle tipologie selezionate. L'Analisi ABC, mira ad evidenziare il contributo dei diversi elementi di un insieme al raggiungimento di un dato totale. Gli elementi sono disposti in ordine decrescente di importanza attraverso l’attribuzione dei valori ABC. 

	TABELLA 01 – ATTIVITA’ SPORTIVA
	
	
	
	

	CODICE
	Nome LISPO/COSTRUIRE dell’attività
	Comprese nell’attività didattica
	Da inserire nel nuovo Polo
	Analisi ponderata A B C

	GRUPPO 01 
	-       calcio/calcetto
	 
	 
	 

	1.01
	Calcio
	X
	X
	C

	1.02
	Calcetto
	 
	 
	 

	GRUPPO 02  
	-       sport acquatici e sub.
	 
	 
	 

	2.01
	Nuoto
	X
	X
	A

	2.02
	Pallanuoto
	 
	 
	 

	2.03
	Tuffi
	 
	 
	 

	2.04
	attività subacquee
	X
	X
	A

	2.05
	acqua gym
	X
	X
	A

	2.06
	Hydrokinesiterapie
	X
	X
	A

	GRUPPO 03  
	-       ginnastica aerobica e fitness
	 
	 
	 

	3.01
	ginnastiche a terra
	X
	X
	A

	3.02
	ginnastica artistica
	X
	X
	A

	3.03
	aerobica fitness e cultura fisica
	X
	X
	A

	3.04
	discipline orientali
	 
	 
	 

	3.05
	ginnastica ritmica
	X
	X
	A

	3.06
	Spennino
	X
	X
	A

	GRUPPO 04  
	-       sport invernali e di montagna
	 
	 
	 

	4.01
	sci alpino 
	X
	 
	 

	4.02
	sci di fondo
	X
	 
	 

	4.03
	pattinaggio su ghiaccio 
	X
	 
	 

	4.04
	hockey su ghiaccio 
	X
	 
	 

	4.05
	alpinismo 
	X
	 
	 

	4.06
	altre attività di montagna
	X
	 
	 

	GRUPPO 05  
	-       sport con palla e racchetta 
	 
	 
	 

	5.01
	Tennis
	 
	X
	B

	5.02
	tennistavolo 
	 
	 
	 

	5.03
	squash 
	 
	 
	 

	5.04
	altre attività con palla e rachetta
	 
	 
	 

	GRUPPO 06  
	-       sport ciclistici 
	 
	 
	 

	6.01
	ciclismo 
	 
	X
	B

	6.02
	mountain bike 
	 
	 
	 

	6.03
	altri sport del pedale
	 
	 
	 

	GRUPPO 07 
	-       pallavolo 
	 
	 
	 

	7.01
	Pallavolo
	X
	X
	A

	8.01
	beach volley
	 
	X
	C

	GRUPPO 08  
	-       atletica leggera e footing
	 
	 
	 

	8.01
	atletica leggera - corsa e marcia
	X
	X
	A

	8.02
	atletica leggera - salti e lanci
	X
	X
	A

	8.03
	podismo 
	X
	 
	 

	GRUPPO 09  
	-       arti marziali e di combattimento 
	 
	 
	 

	9.01
	arti marziali
	X
	X
	C

	9.02
	lotta 
	X
	X
	C

	9.03
	pugilato 
	X
	X
	C

	9.04
	scherma 
	X
	X
	B

	9.05
	altri sport da combattimento
	 
	 
	 

	GRUPPO 10  
	-       pallacanestro 
	 
	 
	 

	10.01
	Pallacanestro
	X
	X
	A

	GRUPPO 11 
	-       danza, ballo 
	 
	 
	 

	11.01
	danza e ballo
	 
	 
	 

	GRUPPO 12  
	-       caccia
	 
	 
	 

	12.01
	Caccia
	 
	 
	 

	GRUPPO 13  
	-       pesca
	 
	 
	 

	13.01
	pesca sportiva
	 
	 
	 

	GRUPPO 14  
	-       bocce, bowling, biliardo 
	 
	 
	 

	14.01
	bocce 
	 
	 
	 

	14.02
	bowling 
	 
	 
	 

	14.03
	biliardo 
	 
	 
	 

	GRUPPO 15
	-       sport nautici 
	 
	 
	 

	15.01
	canoa e kajak 
	X
	 
	 

	15.02
	canottaggio 
	X
	 
	 

	15.03
	vela e windsurf
	X
	 
	 

	15.04
	sci nautico 
	 
	 
	 

	15.05
	motonautica 
	 
	 
	 

	GRUPPO 16
	-       altri sport con la palla 
	 
	 
	 

	16.01
	rugby 
	X
	 
	 

	16.02
	baseball e softball 
	 
	 
	 

	16.03
	golf 
	X
	X
	B

	16.04
	cricket 
	X
	 
	 

	16.05
	hockey su prato 
	 
	 
	 

	16.06
	pallamano e handball 
	 
	 
	 

	16.07
	HITBALL
	X
	X
	C

	GRUPPO 17 
	-       altro sport 
	 
	 
	 

	17.01
	pattinaggio a rotelle 
	 
	 
	 

	17.02
	hockey rotelle 
	 
	 
	 

	17.03
	skateboard 
	 
	 
	 

	17.04
	sport equestri 
	 
	X
	C

	17.05
	motociclismo sportivo
	 
	 
	 

	17.06
	motocross 
	 
	 
	 

	17.07
	mototurismo 
	 
	 
	 

	17.08
	enduro e trial
	 
	 
	 

	17.09
	automobilismo sportivo 
	 
	 
	 

	17.10
	go kart 
	 
	 
	 

	17.11
	rally 
	 
	 
	 

	17.12
	sport d'aria
	 
	 
	 

	17.13
	tiro a segno 
	 
	 
	 

	17.14
	tiro a volo 
	 
	 
	 

	17.15
	tiro con l'arco 
	 
	 
	 

	17.16
	triathlon 
	 
	X
	B


In alcuni casi, nella fattispecie, per il tennis, il ciclismo, gli sport equestri e il triathlon anche se queste specialità non fanno attualmente parte del carico didattico della facoltà, non sono state escluse dalla selezione per il nuovo impianto per motivi differenti:

- 
da una lato alcune specialità pur non necessitando un vero e proprio impianto a loro dedicato, sono parte fondamentale dell’attività motoria e quindi potrebbero essere soddisfatte anche da semplici collegamenti (ciclismo, equitazione e anche triathlon)

- 
dall’altro eliminare specialità, quali il tennis, che attualmente non fanno parte del panorama formativo ma potrebbero anche a breve rientrarvi sembrava certamente troppo riduttivo.

Lo stato della domanda, legata allo sport in generale

Analizzando i dati ISTAT 
per poi elaborare la graduatoria degli “sport più amati dagli italiani”, la PRATICA FISICO-SPORTIVA degli italiani si misura con 3 fasce principali:

- 
i praticanti CONTINUATIVI (quelli che praticano sport con continuità)

- 
i praticanti PARZIALMENTE ATTIVI (praticanti saltuari + praticanti solo qualche 
attività fisica)

- 
i non praticanti o SEDENTARI (quelli che non praticano nessuna attività fisica nel 
tempo libero - vita sedentaria)

Per la sola valutazione delle discipline sportive più “amate dagli italiani” è corretto accorpare ai praticanti continuativi i praticanti saltuari, ottenendo così i praticanti SPORT:

- 
i praticanti SPORT (praticanti continuativi +  praticanti saltuari)

Riportiamo, rielaborati,  i grafici della serie ISTAT 2000  per praticanti SPORT (continuativi + saltuari) per gruppi di discipline sportive LISPO per genere maschile e femminile:
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Lo sport è praticato da ognuno:

- 
con motivazioni diverse

- 
fortemente legate al genere (maschile o femminile)

- 
all’età e ai gusti individuali

- 
dal desiderio di migliorare la propria forma fisica

- 
alle necessità legate alla salute


-
dal bisogno di socializzazione e di condivisione

- 
all’esigenza di vivere il rapporto con la natura in totale autonomia

- 
fino al piacere e l’emozione della sfida

Grandi novità emergono anche sul versante degli sport praticati al chiuso: assistiamo sempre più frequentemente al proliferare di nuove attività svolte nelle palestre, fino al fitness, termine con il quale si intendono una molteplicità di attività in continua evoluzione, il cui successo ha oscurato persino quello della ginnastica.  Non si può dimenticare poi l’enorme successo nelle palestre delle danze e dei balli.

Il quadro sulle attività sportive praticate nel nostro Paese non può, però, essere completo se non si scende nel dettaglio delle forti differenze di genere maschile e femminile che lo caratterizzano: uomini e donne vivono lo sport in modo completamente diverso, ognuno con il proprio bagaglio storico-culturale, con la propria sensibilità e le personali preferenze.

Si potrebbe dire che la caratteristica più significativa dello sport oggi sia la sua capacità di mantenersi in equilibrio tra la tradizione e l’innovazione.  

Se da un lato il calcio continua a rappresentare la tradizione, lo sport maschile per eccellenza, a cui si affianca una fascia intermedia di sport (ginnastica, nuoto, e sport invernali) che hanno raggiunto importanti livelli di diffusione ed hanno contribuito in modo notevole allo sviluppo dello sport in Italia, dall’altro l’innovazione si esprime nello sviluppo di nuove discipline e nella ricerca di nuovi spazi.  

La spinta verso gli sport e le discipline diverse è, infatti, l’elemento più importante dello sviluppo della pratica sportiva negli ultimi anni.  Due sono le direttrici su cui questa ricerca si va sviluppando: quella del benessere psico¬fisico, dello svago e del divertimento da una parte (la direttrice fitness-loisir), e quella di un nuovo rapporto con la natura e l’ambiente circostante dall’altra (la direttrice natura-ambiente). Una pratica sportiva nuova, che si esprime non solo attraverso strutture organizzate, palestre, piscine, campi di calcio, ma anche, ed è questa la novità, attraverso la ricerca di un più stretto rapporto con la natura.

Di qui la crescita delle discipline sportive, codificate e non, che permettono un diretto contatto con gli elementi naturali: l’acqua, la neve, la spiaggia, i parchi, i fiumi, i laghi, la montagna. 

Un esercito di persone si riversa, magari per un week-end o nei periodi di vacanza, in quelli che possiamo definire i nuovi impianti sportivi, utilizzando magari nuovi attrezzi: racchette, pattini, imbarcazioni, biciclette, palloni di tutti i tipi.  

Differenze di genere MASCHILE/FEMMINILE, nel tipo di sport praticati erano emerse già nei primi anni ’80 quando le donne si affacciarono nel mondo dello sport. Un’irruzione che ha trovato prima nella ginnastica e nell’aerobica, poi in forme più recenti e innovative come il fitness, lo step, ma anche nella danza, nel ballo e nel nuoto i suoi elementi naturali e distintivi. Un mondo che vede nell’armonia dei movimenti, nella musica, nella cura del corpo e nella ricerca del benessere i suoi punti di forza.

Nel 2000 il 44,2 per cento delle sportive si dedica ad attività comprese nel grande gruppo della ginnastica: da quelle più tradizionali (artistica, ritmica, attrezzistica) a quelle di più recente diffusione (ginnastica dolce, posturale, correttiva).   Ma all’interno del gruppo sono state inserite anche attività come l’aerobica, il fitness e il body building, sport da sempre simbolo di una forma fisica perfetta e armoniosa, fino alle discipline orientali come lo yoga e il thai chi chuan, le quali più che una forma di movimento vogliono essere una vera e propria filosofia di vita.

La rivoluzione in tutte queste attività aerobiche sta nel fatto che gli esercizi fisici si combinano con la danza e la musica, ed è proprio la danza, e se vogliamo in senso più ampio la musica, l’elemento indispensabile per ricomporre il quadro dell’identità sportiva femminile del 2000. Accanto ai 2 milioni e 866 mila sportive che hanno dichiarato di svolgere attività di palestra si devono aggiungere, infatti, altre 438 mila sportive che si dedicano alle danze e ai balli, da quelle più note (danza artistica, moderna, classica) fino alle new entry come la bio-danza, per arrivare, infine, ai balli (dal liscio fino ai più recenti balli latino-americani).

Se consideriamo l’insieme di queste attività, nel 2000 oltre 5 sportive su 10 hanno dichiarato di praticarle, insomma un vero e proprio esercito di oltre 3 milioni di donne. Accanto alla musica, l’altro elemento che contraddistingue l’identità sportiva femminile è l’acqua. Al secondo posto nella graduatoria degli sport più praticati dalle donne troviamo, infatti, gli sport acquatici e subacquei (30,2 per cento), tra i quali il nuoto (28,4 per cento) occupa decisamente il posto di rilievo. Uno sport questo che è trasversale rispetto all’età, praticato sopratutto dalle bambine ma anche da donne con 60 anni e più. 

Al terzo posto si collocano gli sport invernali (12,9 per cento) e al quarto la pallavolo (10 per cento) che continua ad essere uno fra gli sport più amati dalle ragazze tra gli 11 e i 19 anni, confermandosi così come lo sport più praticato dalle ragazze di questa fascia d’età. Al quinto posto il gruppo dell’atletica leggera, footing e jogging (7,3 per cento), mentre una posizione interessante è occupata dagli sport ciclistici (6,3 per cento) soprattutto per la recente diffusione tra le sportive dello spinning che negli ultimi anni ha guadagnato popolarità in molte palestre, e anche e anche per questa attività l’elemento essenziale è la musica.
Lo stato dell’offerta legata alla SUISM

Attualmente gli studenti SUISM utilizzano le strutture presenti nell’attuale sede principale di piazza Bernini:

- 
1 piscina a profondità diverse

- 
2 palestre per l’acrobatica

- 
2 palestre per l’attività coreografica/ritmico musicale

- 
1 palestra fitness con area attività indoor cycling

- 
1 palestra fitness per sperimentazione studenti

- 
1 palestra per ginnastica dolce

- 
1 campo da tennis

- 
1 centro fisioterapia (centro di medicina preventiva)

- 
1 centro di medicina sportiva (centro di medicina preventiva)

Inoltre, usufruiscono, in modo parziale, di:

- 
piscine comunali (Colletta, Stadio), 

- 
campi di Atletica (Ruffini, Comunale e Via Panetti – CUS, SISPORT Fiat-indoor), 

- 
palestra per giochi di squadra (Braccini, Via Panetti-CUS, Sinigaglia-Comunale, Prinotti-Comunale), 

- 
campo di calcio, (Grugliasco-CUS), 

- 
SALGARI Campus (abilità ecodinamiche), 

- 
canottaggio e canoa, (CUS, Moncalieri), 

- 
rugby (CUS), 

- 
hitball (palestra comunale)

Lo stato dell’offerta, legata alla Città

Individuiamo nelle circoscrizioni 6 e 7 le aree di programmazione sportiva (APS), i macro-bacini per gli impianti sportivi presenti nel nuovo complesso: andremmo poi a determinare per ogni tipologia  impianto i bacini di riferimento.
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% costo totale

costo

Fattore ponderato

Aule

10%

8.291

0,089987201

Foresteria e Mensa

11%

9.716

0,105452094

Impianti sportivi

15%

12.971

0,140780866

Eventuale commerciale

1%

926

0,010053295

Laboratori tecn. e cert.

5%

4.526

0,049119234

Centro medico

8%

7.185

0,077980381

Demolizioni

1%

1.153

0,012514385

Parcheggi

5%

3.911

0,042451791

SPESE TECNICHE E CONSULENZE

% costo totale

costo

Fattore ponderato

Aule

2%

1.329

0,013635042

Foresteria e Mensa

2%

1.387

0,014227591

Impianti sportivi

2%

2.085

0,021381702

Eventuale commerciale

0%

0

0

Laboratori tecn. e cert.

1%

638

0,006543014

Centro medico

1%

993

0,010187673

Parcheggi

1%

697

0,007149275

MANUTENZIONI

% costo totale

costo

Fattore ponderato

Straordinaria

3%

2.434

0,028818149

Ordinaria

13%

11.178

0,132345634

Altri costi

19%

16578

0,137716508

TOTALE

100%

85.998

Fattore unico di conversione spesa PA

0,76


In relazione a tale ambito abbiamo i seguenti impianti sportivi:

CIRCOSCRIZIONE 6

	Atletica leggera
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 8

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Petrella -citta di bagneux
	Via petrella 40/a

	Polivalenti all'aperto
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 11

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Petrella -citta di bagneux
	Via petrella 40/a

	Regaldi
	Via monteverdi 4

	Impianto di via oxilia
	Via oxilia angolo via scotellaro

	Impianto di via occimiano
	Via occimiano

	Il girasole
	Via botticelli 217

	Scuola elementare xxv aprile
	Via cavagnolo 35

	Scuola elementare abbadia di stura
	Via anglesio     17

	Liceo scientifico einstein
	Via pacini 28

	Piscine
	

	Piscina sempione
	Via gottardo 10

	Scuola elementare d'acquisto
	Via tollegno   83

	Complesso natatorio colletta
	Via ragazzoni 5

	Bocce
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 10

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Impianto di via oxilia
	Via oxilia angolo via scotellaro

	Impianto di via occimiano
	Via occimiano

	Circolo ricreativo amrr torino
	Via germagnano 46

	Bocciofila parco sempione
	Via gottardo 10

	Circolo sportivo risorgimento
	Via poggio 15

	Circolo ricreativo rua
	Via paisiello 54

	Bocciofila alessandro  cruto
	Via cherubini 80/3

	Bocciofila ponchielli
	Via ponchielli 36

	Bocciofila due pini
	Corso taranto 90

	Il girasole
	Via botticelli 217

	Bocciofila borgo rossini
	Corso mamiani 5

	Bocciofila fattorelli
	Strada san mauro 4/a

	Bocciofila mascagni
	Via mascagni angolo via corelli

	Polisportiva bertolla
	Strada bertolla 52/31

	Gruppo sportivo bertolla
	Strada bertolla 54/47

	Bocciodromo parco crescenzio
	Lungo dora colletta 53

	Bocciofila vanchiglietta
	Lungo dora colletta 49

	Anglesio
	Via  anglesio

	Cavagnolo
	Via cavagnolo 12

	Cigna
	Via cigna 211

	Graziano
	Via rossetti

	
	

	Bowling
	

	Bowling de agostini
	Via leini 42

	Calcetto
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 9

	Calcio
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 6

	Parco sempione
	Via gottardo 10

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Petrella -citta di bagneux
	Via petrella 40/a

	Regaldi
	Via monteverdi 4

	Falchera vecchia
	Strada vicinale abbadia di stura 9

	Impianto di via oxilia
	Via oxilia angolo via scotellaro

	Unione sportiva barcanova
	Via centallo 25

	Impianto di via occimiano
	Via occimiano

	Associazione sportiva ardor
	Via fattorelli 64/10

	Allotreb
	Strada bertolla

	Cavagnolo
	Via cavagnolo 12

	San michele arcangelo
	Corso vercelli 147

	Campi di calcio colletta
	Via carcano 27/7

	Impianto sportivo ex vinci
	Via varano

	Polisportiva pace
	Via malone    19

	Palestra
	

	Istituto professionale zerboni
	Corso venezia  

	Istituto tecnico grassi
	Via veronese

	Scuola elementare b.v.di campagna
	Via randaccio 60

	Unione sportiva barcanova
	Via centallo 25

	Ex cascina marchesa
	Corso vercelli 147

	Scuola elementare neruda
	Via degli abeti 12

	Scuola media leonardo da vinci
	Via degli abeti 13

	Scuola elementare ambrosini
	Via dei pioppi 45

	Scuola elementare abbadia di stura
	Via anglesio     17

	Scuola elementare  levi
	Via monterosa      165

	Scuola elementare giachino
	Via campobasso    11

	Scuola elementare anna frank
	Via scotellaro   15

	Scuola media  martiri del martinetto
	Strada san mauro   24

	Scuola elementare cena
	Strada san mauro 32

	Scuola elementare pietro micca
	Strada  bertolla      50

	Scuola media corelli
	Corso taranto  160

	Scuola elementare novaro
	Via corelli   4

	Scuola media gandhy
	Via ancina       15

	Scuola elementare gabelli
	Via monterosa 54

	Scuola elementare perotti
	Via mercadante 68/8

	Scuola  media vioti
	Via ceresole    42

	Scuola elementare pestalozzi
	Via banfo    32

	Scuola media baretti
	Via santhia'    76

	Scuola elementare abba
	Piazza cesare abba   13

	Scuola elementare d'acquisto
	Via tollegno   83

	Istituto bodoni
	Via ponchielli   56

	Istituto tecnico guarella
	Via paganini      22

	Liceo scientifico einstein
	Via pacini 28

	Polisportiva pace
	Via malone    19

	Challenger's center
	Via brandizzo 34/d

	Circolo sportivo sun flower
	Via leini 40

	Complesso natatorio colletta
	Via ragazzoni 5

	Centro di incontro parco crescenzo
	Lungo dora colletta 51

	Centro d'incontro parco crescenzo
	Lungo dora colletta 51

	Scuola media croce
	Corso novara 26

	Scuola elementare lessona
	Corso regio parco      19

	Istituto tecnico guarella
	Via paganini  22

	Pattinaggio a rotelle
	

	Parco colletta
	Via carcano

	Regaldi
	Via monteverdi 4

	Rugby
	

	Centro sportivo albonico
	Via germagnano

	Scherma
	

	Ex cascina marchesa
	Corso vercelli 147

	Tennis
	

	Circolo tennis villaretto
	Strada del villaretto 210

	Circolo ricreativo rua
	Via paisiello 54

	Associazione tennis indoor
	Strada bertolla 52/31

	A.s.tennis college
	Via gran paradiso 16/25

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Petrella -citta di bagneux
	Via petrella 40/a

	Regaldi
	Via monteverdi 4

	TIRO CON L'ARCO
	

	Falchera vecchia
	Strada abbadia di stura

	Tennis tavolo
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 7

	Bowling de agostini
	Via leini 42


CIRCOSCRIZIONE 7

	Attivita nel verde
	

	Parco michelotti
	Corso casale

	Polivalenti all'aperto
	

	Scuola media casella
	Corso vercelli  153

	Piscine
	

	Complesso sportivo a. Cecchi
	Via cecchi 18

	Bocce
	 

	Bocciofila amici bocce
	Str.delle cacce

	Complesso sportivo carmagnola
	Via carmagnola 4

	Sas bocciofila madonna del pilone
	Viale michelotti 102

	Sas bocciofila fortino
	Strada del fortino 20

	Ciclismo
	 

	Motovelodromo torinese
	Corso casale 144

	Hockey a rotelle
	 

	Complesso sportivo carmagnola
	Via carmagnola 4

	CALCIO
	 

	Meisino
	Strada del meisino

	Vanchiglia
	Largo dora colletta

	Varano
	Via varano

	Palestra
	 

	Cairoli
	Via artisti 23

	Cottini liceo artistico
	Via de margherita 9

	Istituto maffei
	C.so regina margherita         304

	Scuola media chiara
	Via porta     6

	Scuola elementare sabin
	Corso vercelli   157

	Succursale scuola media giacosa
	Via bologna     153

	Scuola elementare deledda
	Via bologna   77

	Societa' sportiva dojo akijama
	Corso giulio cesare 111

	Palestra guastalla
	Via guastalla 24/b

	Complesso sportivo a. Cecchi
	Via cecchi 18

	Scuola media giacosa
	Messina    14

	Scuola media lagrange
	Giulia di barolo   33

	Scuola media olivetti
	Bardassano   5

	Scuola media olivetti succ.
	Catalani    4

	Scuola media g. Marconi
	Asigliano vercellese   10

	Scuola media rosselli
	Ricasoli

	Scuola media verga
	Pesaro          11

	Scuola elementare de amicis
	Masserano             4

	Scuola elementare parini
	Corso giulio cesare    26

	Scuola elementare muratori
	Ricasoli     30

	Scuola elementare antonelli succ. Murat.
	Vezzolano    20

	Scuola elementare  gozzi
	Gassino        13

	Scuola elementare vittorio amedeo  ii
	Strada mongreno    53

	Sc. El. Opera pia barolo succ. De amicis
	Cottolengo        26

	Scuola elementare aurora
	Cecchi   18

	Palestra vittoria
	Piossasco

	Palestra david
	Pinerolo   16

	Societa' sportiva dojo miura
	Aosta  3

	Power reserve
	Corso brescia    45

	Istituto tecnico g. Baldracco
	Corso cirie'              7

	Istituto tecnico casale
	Via rovigo    19

	Rugby
	 

	Motovelodromo torinese
	Corso casale 144

	Tennis
	 

	Complesso sportivo carmagnola
	Via carmagnola 4
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	individuazione pALESTRE nell’aps

(area di programmazione sportiva)
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individuazione piscine COPERTE nell’aps

(area di programmazione sportiva)
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4.2
Stima dei potenziali utenti

Utilizzo degli impianti da parte del SUISM

Il concessionario sarà quindi il vero realizzatore dell’iniziativa che si rapporterà con la SUISM, l’utente privilegiato, e gli utenti esterni. La convenzione d’utilizzo degli impianti dovrà indicare una priorità piuttosto

che una vera e propria assegnazione degli spazi sportivi alla SUISM. Tutti gli spazi che saranno lasciati liberi dall’utilizzo da parte della SUISM potranno invece essere ceduti al mercato, al pubblico.

In buona sostanza possiamo indicare come riservati alla SUISM tutti gli spazi sportivi fino alle ore 17.00.

Per i due centri Palestra in acqua e palestra di muscolazione possiamo invece anche prevedere una contemporaneità di attività.

Abbiamo comunque elaborato in collaborazione con la SUISM uno schema dei possibili orari di utilizzo degli impianti suddividendoli per i diversi spazi sportivi:

· in prima battuta abbiamo individuato periodi dell’anno omogenei su cui fare le simulazioni individuandone tre fondamentali:

· Primo periodo: fase didattica

· Secondo periodo: fase esami

· Terzo periodo: riposo estivo

· Per ogni periodo sono poi stati simulati i quadri di utilizzo da parte della SUISM individuando sia le ore che le presenze in impianto.

[image: image36.emf]SUDDIVISIONE ANNO SOLARE IN PERIODI OMOGENEI

Sigla Nome

Mesi

P1

genn.

febb,

mar. apr. magg. giug. lugl. ago.  sett.  ott. nov. dic.

P2

genn. febb, mar. apr. magg. giug. lugl. ago.  sett.  ott. nov. dic.

P3

genn. febb, mar. apr. magg. giug. lugl. ago.  sett.  ott. nov. dic.

1.     PERIODO 1. ATTIVITA’ DIDATTICHE PRIMO e SECONDO SEMESTRE

2.     PERIODO 2. PERIODO ESAMI

3.     PERIODO 3. PAUSA ESTIVA

PERIODO UNO

PERIODO DUE

PERIODO TRE


[image: image37.emf]AS01 - PALESTRA IN ACQUA GRANDE

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS01

25,00 12,50

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D D D D

4

ore 8

35 35 35 35

140

ore 9

D D D D D

5

ore 9

35 35 35 35 35

175

ore 10

D D D D D

5

ore 10

35 35 35 35 35

175

ore 11

D D D D D

5

ore 11

35 35 35 35 35

175

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

4 4 4 4 0 3 0 5

pres./giorno

140 140 140 140 0 105 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

19

presenze-medie/settimana

665

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D

3

ore 9

10 10 10

30

ore 10

D D D

3

ore 10

10 10 10

30

ore 11

D D D

3

ore 11

10 10 10

30

ore 12

D D D

3

ore 12

10 10 10

30

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

D D

2

ore 14

10 10

20

ore 15

D D

2

ore 15

10 10

20

ore 16

D D

2

ore 16

10 10

20

ore 17

D D

2

ore 17

10 10

20

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

4 4 4 4 4 0 0 5

pres./giorno

40 40 40 40 40 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

20

presenze-medie/settimana

200

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Vasca grande a sei corsie per 25ml profondità da 1,35ml a 1,65ml

PALESTRA IN ACQUA GRANDE


[image: image38.emf]AS02 - PALESTRA IN ACQUA MEDIA

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS02

12,00 6,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D

2

ore 9

35 35

70

ore 10

D D D

3

ore 10

35 35 35

105

ore 11

D D D

3

ore 11

35 35 35

105

ore 12

D D

2

ore 12

35 35

70

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

2 0 0 0 0 4 4 3

pres./giorno

70 0 0 0 0 140 140

giorni/sett.

3

ore-media/settimana

10

presenze-medie/settimana

350

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D

2

ore 9

10 10

20

ore 10

D D D D

4

ore 10

10 10 10 10

40

ore 11

D D D D

4

ore 11

10 10 10 10

40

ore 12

D D

2

ore 12

10 10

20

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

2 2 0 0 0 4 4 4

pres./giorno

20 20 0 0 0 40 40

giorni/sett.

4

ore-media/settimana

12

presenze-medie/settimana

120

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Vasca media profondità da 0,6ml a 1,00ml

PALESTRA IN ACQUA MEDIA


[image: image39.emf]AS03 - PALESTRA IN ACQUA per ATTIVITA SUBACQUE

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS03

5,00 5,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D

1

ore 9

20

20

ore 10

D

1

ore 10

20

20

ore 11

D

1

ore 11

20

20

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 3 0 1

pres./giorno

0 0 0 0 0 60 0

giorni/sett.

1

ore-media/settimana

3

presenze-medie/settimana

60

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D

1

ore 9

10

10

ore 10

D

1

ore 10

10

10

ore 11

D

1

ore 11

10

10

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 3 0 1

pres./giorno

0 0 0 0 0 30 0

giorni/sett.

1

ore-media/settimana

3

presenze-medie/settimana

30

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Vasca PICCOLA per attività subacque profonda 4,00ml

PALESTRA IN ACQUA SUB


[image: image40.emf]AS04 - PALESTRA POLIVALENTE 

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS04

44,00 32,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Grande palestra polivalente nell'utilizzo complessivo cioè senza le separazioni dei teli calate. La dimensione complessiva è quindi 44ml per 

32ml

GRANDE PALESTRA POLIVALENTE


[image: image41.emf]AS04.1 - PALESTRA POLIVALENTE - prima parte

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS04.1

12,50 32,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D

1

ore 8

35

35

ore 9

D

1

ore 9

35

35

ore 10

D D D

3

ore 10

35 35 35

105

ore 11

D D D D

4

ore 11

35 35 35 35

140

ore 12

D D

2

ore 12

35 35

70

ore 13

D D D

3

ore 13

35 35 35

105

ore 14

D D D

3

ore 14

35 35 35

105

ore 15

D

1

ore 15

35

35

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

4 6 4 4 0 0 0 4

pres./giorno

140 210 140 140 0 0 0

giorni/sett.

4

ore-media/settimana

18

presenze-medie/settimana

630

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D D D

5

ore 9

10 10 10 10 10

50

ore 10

D D D D D

5

ore 10

10 10 10 10 10

50

ore 11

D D D D D

5

ore 11

10 10 10 10 10

50

ore 12

D D D D D

5

ore 12

10 10 10 10 10

50

ore 13

D D D D D

5

ore 13

10 10 10 10 10

50

ore 14

D D D D D

5

ore 14

10 10 10 10 10

50

ore 15

D D D D D

5

ore 15

10 10 10 10 10

50

ore 16

D D D D D

5

ore 16

10 10 10 10 10

50

ore 17

D D D D D

5

ore 17

10 10 10 10 10

50

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

9 9 9 9 9 0 0 5

pres./giorno

90 90 90 90 90 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

45

presenze-medie/settimana

450

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Immaginando calata la prima separazione telescopica otteniamo una area sportiva di 32,00ml per 12,50ml

PALESTRA POLIVALENTE prima parte


[image: image42.emf]AS04.2 - PALESTRA POLIVALENTE -  parte centrale

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS04.2

44,00 32,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

D

1

ore 10

35

35

ore 11

D D

2

ore 11

35 35

70

ore 12

D

1

ore 12

35

35

ore 13

D

1

ore 13

35

35

ore 14

D D D

3

ore 14

35 35 35

105

ore 15

D D

2

ore 15

35 35

70

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

4 0 2 4 0 0 0 3

pres./giorno

140 0 70 140 0 0 0

giorni/sett.

3

ore-media/settimana

10

presenze-medie/settimana

350

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Immaginando calate entrambe le separazione telescopica otteniamo una area sportiva di 32,00ml per 19,00ml

PALESTRA POLIVALENTE parte centrale


[image: image43.emf]AS04.3 - PALESTRA POLIVALENTE - terza parte

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS04.3

32,00 12,50 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D D D D

4

ore 8

35 35 35 35

140

ore 9

D D D D

4

ore 9

35 35 35 35

140

ore 10

D D D D

4

ore 10

35 35 35 35

140

ore 11

D D D D

4

ore 11

35 35 35 35

140

ore 12

D D D

3

ore 12

35 35 35

105

ore 13

D D D D

4

ore 13

35 35 35 35

140

ore 14

D D D D

4

ore 14

35 35 35 35

140

ore 15

D D D D

4

ore 15

35 35 35 35

140

ore 16

D D D D

4

ore 16

15 35 15 15

80

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

9 8 9 9 0 0 0 4

pres./giorno

295 280 295 295 0 0 0

giorni/sett.

4

ore-media/settimana

35

presenze-medie/settimana

1.165

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D D D

5

ore 9

10 10 10 10 10

50

ore 10

D D D D D

5

ore 10

10 10 10 10 10

50

ore 11

D D D D D

5

ore 11

10 10 10 10 10

50

ore 12

D D D D D

5

ore 12

10 10 10 10 10

50

ore 13

D D D D D

5

ore 13

10 10 10 10 10

50

ore 14

D D D D D

5

ore 14

10 10 10 10 10

50

ore 15

D D D D D

5

ore 15

10 10 10 10 10

50

ore 16

D D D D D

5

ore 16

10 10 10 10 10

50

ore 17

D D D D D

5

ore 17

10 10 10 10 10

50

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

9 9 9 9 9 0 0 5

pres./giorno

90 90 90 90 90 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

45

presenze-medie/settimana

450

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Immaginando calata la secoda separazione telescopica otteniamo una area sportiva di 32,00ml per 12,50ml

PALESTRA POLIVALENTE terza parte


[image: image44.emf]AS05 - PALESTRA MUSCOLAZIONE

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS05

25,00 10,00 4,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D

1

ore 8

35

35

ore 9

D

1

ore 9

35

35

ore 10

D D

2

ore 10

35 35

70

ore 11

D

1

ore 11

70

70

ore 12

D

1

ore 12

35

35

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 3 0 3 0 0 2

pres./giorno

0 0 105 0 140 0 0

giorni/sett.

2

ore-media/settimana

6

presenze-medie/settimana

245

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Palestra per la muscolazione: con l'utilizzo di attrezzi cardiovascolari o isotonici posizionata sopra alla palestra in acqua media di circa 

250mq

PALESTRA MUSCOLAZIONE


[image: image45.emf]AS06 - PALESTRA GINNASTICA ARTISTICA

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS06

40,00 20,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D D

2

ore 8

35 35

70

ore 9

D D

2

ore 9

35 35

70

ore 10

D D

2

ore 10

35 35

70

ore 11

D D

2

ore 11

35 35

70

ore 12

D D D D

4

ore 12

15 15 35 15 15

95

ore 13

D D D D D

5

ore 13

15 15 35 15 15

95

ore 14

D

1

ore 14

35

35

ore 15

D

1

ore 15

35

35

ore 16

D

1

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

6 2 4 6 2 0 0 5

pres./giorno

170 30 140 170 30 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

20

presenze-medie/settimana

540

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D

3

ore 9

10 10 10

30

ore 10

D D D

3

ore 10

10 10 10

30

ore 11

D D D

3

ore 11

10 10 10

30

ore 12

D D D

3

ore 12

10 10 10

30

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

D D

2

ore 14

10 10

20

ore 15

D D

2

ore 15

10 10

20

ore 16

D D

2

ore 16

10 10

20

ore 17

D D

2

ore 17

10 10

20

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

4 4 4 4 4 0 0 5

pres./giorno

40 40 40 40 40 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

20

presenze-medie/settimana

200

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Palestra per la ginnastica artistica comppleta di tutte le attrezzature : tappeto per la ginnastica a corpo libero, cavallo, trave, anelli, parallele, 

volteggio, sbarra e parallele asimmetriche

PALESTRA GINNASTICA ARTISTICA


[image: image46.emf]AS07- PALESTRA CORPO LIBERO

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS07

20,00 15,00 4,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D

3

ore 9

35 35 35

105

ore 10

D D D

3

ore 10

35 35

70

ore 11

D

1

ore 11

35

35

ore 12

D

1

ore 12

35

35

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

2 0 0 4 2 0 0 3

pres./giorno

70 0 0 140 35 0 0

giorni/sett.

3

ore-media/settimana

8

presenze-medie/settimana

245

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Palestra per il corpo libero di dimensioni 20ml per 15ml

PALESTRA CORPO LIBERO


[image: image47.emf]AS08- PALESTRA PER L'ATLETICA LEGGERA

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS08

93,00 20,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

PERIODO UNO - periodo didattico

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D D

2

ore 8

35

35

ore 9

D D

2

ore 9

70

70

ore 10

D D

2

ore 10

70

70

ore 11

D D

2

ore 11

35

35

ore 12

D

1

ore 12

0

ore 13

D

1

ore 13

35

35

ore 14

D D

2

ore 14

35 35

70

ore 15

D

1

ore 15

70

70

ore 16

D

1

ore 16

70

70

ore 17

D

1

ore 17

35

35

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

4 6 5 0 0 0 0 3

pres./giorno

210 70 210 0 0 0 0

giorni/sett.

3

ore-media/settimana

15

presenze-medie/settimana

490

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

D D D D D

5

ore 10

10 10 10 10 10

50

ore 11

D D D D D

5

ore 11

10 10 10 10 10

50

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

D D D D D

5

ore 14

10 10 10 10 10

50

ore 15

D D D D D

5

ore 15

10 10 10 10 10

50

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

4 4 4 4 4 0 0 5

pres./giorno

40 40 40 40 40 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

20

presenze-medie/settimana

200

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Palestra per l’atletica leggera con rettilineo 60ml con le piste e le pedane per i salti (asta lungo e alto).

PALESTRA per ATLETICA LEGGERA


Utilizzo degli impianti da parte dell’utenza privata

DEFINIZIONI 

BG
=
bacino di gravitazione

è l’area territoriale che gravita o che può gravitare sull’impianto natatorio (l’area da cui possono accedere i praticanti per usufruire del servizio fornito)

APS
=
area di programmazione sportiva

è l’area più vasta individuata da diversi impianti natatori, ciascuno con il suo bacino di gravitazione

Nella realtà italiana immaginiamo che un APS. possa fare riferimento ad aree con 150-250.000 abitanti.

Nel nostro caso quindi coincide con le circoscrizioni 6-7 .
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Il bacino di gravitazione di un impianto natatorio è funzione del rapporto tra:

HSE
=
ore sport/servizio erogabili (su base annua)

HSR
=
ore sport/servizio richieste (su base annua)

Definiamo:

(HS
=
HSR – HSE
Per un impianto natatorio invernale le HSE e HSR sono identificabili con le effettive ore di presenza in vasca, in quanto solitamente si permane 1 sola ora in vasca.

E’ possibile individuare la quantità d’ore sport erogabili da un impianto natatorio, su base annua (piscina invernale), in relazione alle sue caratteristiche funzionali.

La quantità d’ore sport richieste o che si presume possono essere richieste, è funzione della quantità di popolazione residente, o in ogni modo presente, attiva e del livello di attivazione agli sport natatori presente nell’area (si tratta in pratica di conoscere e valutare quanta parte della popolazione residente o presente (domanda potenziale) voglia o possa praticare attività natatorie.

Il livello di attivazione della popolazione alle attività natatorie è funzione a sua volta di complessi fattori sociali, culturali, ambientali, economici, climatici ed ancora connessi alle tradizioni sportive locali.

Le ore sport erogabili da una piscina e quelle richieste dalla domanda debbono essere messe a confronto in una sorta di bilancio della gestione del servizio su quel determinato territorio.

Questo rapporto non è evidentemente statico nel tempo, ma può essere oggetto di trasformazioni (positive o negative) agendo sui diversi fattori che lo compongono, così come va valutato nel contesto territoriale in cui ci troviamo ad operare, non in forma astratta, ma riferita, a ben determinati fattori ambientali di contorno come:

· la morfologia del territorio

· la viabilità, la mobilità, l’accessibilità

· il clima.

IPOTESI DI CALCOLO

Per l’area geografica di riferimento e per l’IMPIANTO SPORTIVO oggetto di studio  consideriamo le seguenti ipotesi di lavoro:

1° HP di LAVORO

· per valutare le ore sport richieste dalla “domanda” è quindi la “popolazione residente gravitante”, adottiamo come parametro di calcolo il TEMPO di GUIDA max. (accessibilta’ territoriale), cioè la  DURATA MEDIA del viaggio per raggiungere l’IMPIANTO SPORTIVO.

2° HP di LAVORO 

· studiamo una APS (Area di Programmazione Sportiva) coincidente con l’insieme Amministrativo formato da tutta la popolazione compresa dalle CIRCOSCRIZIONI 6 e 7

· calcoliamo il BACINO di GRAVITAZIONE max. considerando tutta la popolazione con TEMPO di GUIDA max 15’ dall’impianto oggetto di studio 

3° HP di LAVORO  

· calcoliamo il 1° BACINO di GRAVITAZIONE max. considerando tutti gli abitanti sottesi nell’area con TEMPO di GUIDA max 15’ dall’impianto oggetto di studio 

· calcoliamo il  2°BACINO GRAVITANTE considerando i soli abitanti residenti con TEMPO di GUIDA max 15’ dall’impianto oggetto di studio, SGRAVITANDO la popolazione su tutti le PISCINE INVERNALI distanti al max. 15’ (di uso pubblico). Facendo centro sul nostro nuovo impianto si individuano le piscine di prima linea che confinano con il nostro bacino: la popolazione viene poi suddivisa in modo inversamente proporzionare alla distanza dall’impianto in progetto e da quello esistente. In questo modo otteniamo un BACINO di gravitazione molto CAUTELATIVO ma anche molto significativo.

· Per le attività che sappiamo non essere soddisfatte da nessun impianto tra quelli presenti dal nostro rilievo si prenderà in considerazione il primo bacino, quello che non risente dei concorrenti di prima linea. 

Oltre agli utenti del SUISM, che sono i destinatari istituzionali degli impianti, per il pubblico la valutazione è molto articolata, in dipendenza dei molteplici impianti sportivi collocati.

Utilizzando le tecniche dell’analisi spaziale è possibile determinare il bacino di utenza, prima in termini di estensione territoriale, quindi, di popolazione presente al 2001.

In questo caso si presume che gli utenti si spostino sempre in auto, per trovare l’estensione massima del bacino di utenza: le altre modalità di spostamento avranno presumibilmente bacini più ridotti e compresi all’interno di quello automobilistico. Semplificando, si possono assumere due scenari fondamentali: uno senza competitori, quando la rarità del servizio fa in modo che il tempo di spostamento sia la variabile principale, il secondo con la presenza di concorrenti, da valutare per ogni segmento di mercato. 

a) Scenario senza competitori

Se consideriamo la posizione dell’area ex-Fimit all’interno della conurbazione nord di Torino, dato il livello elevato di accessibilità, sicuramente occorre includere nell’ambito di studio un raggio di almeno 6 km, comprendente i comuni di Torino, Borgaro, Settimo, San Mauro, Baldissero e Pino.
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 Figura 7. Struttura dell’ambito di studio, con i territori comunali e le barriere fisiche principali.
In quest’area sono presenti anche autostrade e superstrade, ma ai fini del raggiungimento degli impianti in progetto è considerata solamente la viabilità ordinaria. Le distanze sono misurate sullo stradario della Provincia di Torino, pubblicato contestualmente al Piano Territoriale Provinciale, i dati sulla popolazione sono basati sulle sezioni di censimento ISTAT 2001.
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Figura 8. Infrastrutture per la mobilità nell'ambito di studio.
I costi di spostamento sono valutati lungo le infrastrutture in termini di tempo, sia perché si tratta della variabile più percepita dall’utenza automobilistica, sia perché nel ciclo urbano i consumi sono correlati più al tempo che alla distanza effettiva percorsa. Le strade sono classificate attribuendo loro i costi seguenti:

	Categoria
	Km/h
	sec/1000m

	Urbana locale
	15
	240

	Urbana di quartiere
	20
	180

	Urbana principale
	36
	100

	Extraurbana locale
	36
	100

	Extraurbana principale
	50
	72
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Figura 9. Distanze valutate in tempo di spostamento in auto e isocrone principali

Si è ritenuto di identificare il bacino di utenza senza competitori con l’isocrona dei 15 minuti in auto, che giunge fino al centro di Torino, alla tangenziale e al crinale della collina, oltre i quali gli ostacoli fisici espongono il bacino di utenza a competitori non valutabili caso per caso.
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Figura 10. Sezioni di censimento ISTAT comprese nell'isocrona dei 15 minuti.
Nel bacino di utenza così definito sono presenti 307.622 persone al 2001, di cui sono note le principali caratteristiche socio-demografiche (fasce di età, posizione professionale, numero di spostamenti quotidiani per studio e lavoro…) fondamentali per la stima degli utenti potenziali.

B) Scenario con competitori: piscine

Negli orari di apertura al pubblico, la piscina interna agli impianti sportivi SUISM avrà l’utenza più differenziata per età e strutturazione della domanda, fra tutti gli impianti previsti nel PISL.

Le piscine localizzate nelle immediate vicinanze della Manifattura Tabacchi sono quattro: due comunali di Torino (Colletta e Sempione) e due private nella prima cintura (Fitness Club di Settimo e Moby Dick di Pino). La concorrenza non è esercitata a tutti i livelli, sia per gli orari di apertura che per la specializzazione degli impianti, ma certamente ci sono segmenti di sovrapposizione.
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Figura 11. Struttura dell’ambito di studio, con i competitori, i territori comunali e le barriere fisiche principali.
Analogamente allo scenario precedente, vediamo la posizione dei competitori rispetto alle infrastrutture.
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Figura 12. Infrastrutture per la mobilità nell'ambito di studio

In questo caso le isocrone di percorrenza si espandono da ciascun competitore compenetrandosi. I bacini di utenza sono definiti dalle curve di indifferenza fra coppie di competitori.
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Figura 13. Distanze valutate in tempo di spostamento in auto e isocrone principali

Nel bacino della nuova piscina sono presenti 39.152 persone al 2001, di cui sono noti i già citati parametri socio-demografici, sezione per sezione.
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Figura 14. Sezioni di censimento ISTAT comprese nel bacino dell’opera in progetto.
Impianto natatorio  “campione” 

L’ impianto natatorio “campione” è:

· un impianto natatorio similare all’impianto in progetto

· costruito da più anni

· in un contesto ambientale similare (morfologia del territorio, viabilità, mobilità, accessibilità, clima)

· con popolazione risultante totale di riferimento e densità abitante per kmq similare

· gestito da più anni in “efficacia ed efficienza”

Definiamo:

· PA

=
n° di presenze annuali in vasca

· HA

=
n° d’ore di apertura annuale dell’impianto all’utenza

· SA

=
superficie dello specchio d’acqua

· Pmax
=
presenze max in acqua/impianto

· BG

=
bacino di gravitazione (per l’accessibilità territoriale)

· Chse
=
correttore delle “ore sport/servizi erogabili”

· Chsr
=
correttore delle “ore sport/servizi richieste”

Il n° di presenze annuali ed il n° d’ore di apertura annuale dell’impianto all’utenza, per un impianto natatorio coperto si riferiscono solitamente a 8,5 mesi di apertura impianto invernale e 1,5 mesi di apertura
impianto estiva, per un impianto natatorio estivo si riferiscono solitamente a 3 mesi  + 1 settimana di apertura estiva (Giugno Luglio Agosto + la 1° settimana di Settembre)

I valori CALCOLATI per l’impianto natatorio “campione” sono: 
	Chse
	x l’anno di avviamento
	x l’anno di regime
	x l’anno di efficacia

	Chsr
	x l’anno di avviamento
	x l’anno di regime
	x l’anno di efficacia


Il dimensionamento di massima delle acque per la nuova piscina invernale

Constatata la buona attitudine della popolazione alle pratiche sportive e ricreative,  possiamo impostare il bilancio sul Bacino Gravitante adottando il  correttore Chsr in “efficacia”.
Per l’impianto in progetto possiamo impostare il bilancio sul Bacino Gravitante  adottando il  correttore Chse di “avviamento” (impianto dimensionato in modo cautelativo e quindi sia per gestioni in avviamento oppure “non capaci”, ma anche per gestioni altamente professionali che riuscendo ad andare oltre la “max efficacia” non debbano essere penalizzate per la mancanza di spazi acqua).

Dal bilancio della gestione del servizio su quel determinato territorio otterremo il dimensionamento delle nuove vasche coperte.
CALCOLO  

HP di calcolo:

· BACINO GRAVITANTE per TEMPO DI GUIDA < 15' 

Calcolo:

· (HS  


= 
HSR = BG x Chsr = 47.417

· SA (in progetto)
= 
(2 x (HS)/(HA x Chse) =  287 mq

In una logica di impianto natatorio moderno da realizzarsi con particolare attenzione al conto economico di gestione ed al recupero del capitale iniziale, potremmo indicare un “Impianto sportivo integrato con palestre invernali in acqua e fuori acqua, momenti di socializzazione e servizi alla persona”, dotato delle seguenti palestre acqua:

· 1 palestra in acqua 25 X 12,50 profilo variabile 130/165

· 2 palestre in acqua 12 X 6 a profilo variabile 60/100
Il budget delle presenze in acqua

Dal confronto con l’impianto campione, calcoliamo il BUDGET DELLE PRESENZE in ACQUA per la NUOVA PISCINA INVERNALE, con VASCA SPORTIVA e BACINO GRAVITANTE a 15' (accessibilità territoriale) sgravitato:

· in AVVIAMENTO (al 1° anno di gestione)

· a REGIME (verso il 2°-3° anno di gestione)

· in EFFICACIA ( verso il 3°-5° anno di gestione) 
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Il bacino gravitante delle palestre diverse

Individuiamo SEMPRE nelle circoscrizioni 6 e 7 le aree di programmazione sportiva (APS), i macro-bacini per gli impianti sportivi presenti nel nuovo complesso di TIPOLOGIA PALESTRA.

In relazione a tali territorio abbiamo i seguenti impianti sportivi:


Circoscrizione 6

	Atletica leggera
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 8

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Petrella -citta di bagneux
	Via petrella 40/a

	Polivalenti all'aperto
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 11

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Petrella -citta di bagneux
	Via petrella 40/a

	Regaldi
	Via monteverdi 4

	Impianto di via oxilia
	Via oxilia angolo via scotellaro

	Impianto di via occimiano
	Via occimiano

	Il girasole
	Via botticelli 217

	Scuola elementare xxv aprile
	Via cavagnolo 35

	Scuola elementare abbadia di stura
	Via anglesio     17

	Liceo scientifico einstein
	Via pacini 28

	Piscine
	

	Piscina sempione
	Via gottardo 10

	Scuola elementare d'acquisto
	Via tollegno   83

	Complesso natatorio colletta
	Via ragazzoni 5

	Bocce
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 10

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Impianto di via oxilia
	Via oxilia angolo via scotellaro

	Impianto di via occimiano
	Via occimiano

	Circolo ricreativo amrr torino
	Via germagnano 46

	Bocciofila parco sempione
	Via gottardo 10

	Circolo sportivo risorgimento
	Via poggio 15

	Circolo ricreativo rua
	Via paisiello 54

	Bocciofila alessandro  cruto
	Via cherubini 80/3

	Bocciofila ponchielli
	Via ponchielli 36

	Bocciofila due pini
	Corso taranto 90

	Il girasole
	Via botticelli 217

	Bocciofila borgo rossini
	Corso mamiani 5

	Bocciofila fattorelli
	Strada san mauro 4/a

	Bocciofila mascagni
	Via mascagni angolo via corelli

	Polisportiva bertolla
	Strada bertolla 52/31

	Gruppo sportivo bertolla
	Strada bertolla 54/47

	Bocciodromo parco crescenzio
	Lungo dora colletta 53

	Bocciofila vanchiglietta
	Lungo dora colletta 49

	Anglesio
	Via  anglesio

	Cavagnolo
	Via cavagnolo 12

	Cigna
	Via cigna 211

	Graziano
	Via rossetti

	Bowling
	

	Bowling de agostini
	Via leini 42

	Calcetto
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 9

	Calcio
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 6

	Parco sempione
	Via gottardo 10

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Petrella -citta di bagneux
	Via petrella 40/a

	Regaldi
	Via monteverdi 4

	Falchera vecchia
	Strada vicinale abbadia di stura 9

	Impianto di via oxilia
	Via oxilia angolo via scotellaro

	Unione sportiva barcanova
	Via centallo 25

	Impianto di via occimiano
	Via occimiano

	Associazione sportiva ardor
	Via fattorelli 64/10

	Allotreb
	Strada bertolla

	Cavagnolo
	Via cavagnolo 12

	San michele arcangelo
	Corso vercelli 147

	Campi di calcio colletta
	Via carcano 27/7

	Impianto sportivo ex vinci
	Via varano

	Polisportiva pace
	Via malone    19

	Palestra
	

	Istituto professionale zerboni
	Corso venezia  

	Istituto tecnico grassi
	Via veronese

	Scuola elementare b.v.di campagna
	Via randaccio 60

	Unione sportiva barcanova
	Via centallo 25

	Ex cascina marchesa
	Corso vercelli 147

	Scuola elementare neruda
	Via degli abeti 12

	Scuola media leonardo da vinci
	Via degli abeti 13

	Scuola elementare ambrosini
	Via dei pioppi 45

	Scuola elementare abbadia di stura
	Via anglesio     17

	Scuola elementare  levi
	Via monterosa      165

	Scuola elementare giachino
	Via campobasso    11

	Scuola elementare anna frank
	Via scotellaro   15

	Scuola media  martiri del martinetto
	Strada san mauro   24

	Scuola elementare cena
	Strada san mauro 32

	Scuola elementare pietro micca
	Strada  bertolla      50

	Scuola media corelli
	Corso taranto  160

	Scuola elementare novaro
	Via corelli   4

	Scuola media gandhy
	Via ancina       15

	Scuola elementare gabelli
	Via monterosa 54

	Scuola elementare perotti
	Via mercadante 68/8

	Scuola  media vioti
	Via ceresole    42

	Scuola elementare pestalozzi
	Via banfo    32

	Scuola media baretti
	Via santhia'    76

	Scuola elementare abba
	Piazza cesare abba   13

	Scuola elementare d'acquisto
	Via tollegno   83

	Istituto bodoni
	Via ponchielli   56

	Istituto tecnico guarella
	Via paganini      22

	Liceo scientifico einstein
	Via pacini 28

	Polisportiva pace
	Via malone    19

	Challenger's center
	Via brandizzo 34/d

	Circolo sportivo sun flower
	Via leini 40

	Complesso natatorio colletta
	Via ragazzoni 5

	Centro di incontro parco crescenzo
	Lungo dora colletta 51

	Centro d'incontro parco crescenzo
	Lungo dora colletta 51

	Scuola media croce
	Corso novara 26

	Scuola elementare lessona
	Corso regio parco      19

	Istituto tecnico guarella
	Via paganini  22

	Pattinaggio a rotelle
	

	Parco colletta
	Via carcano

	Regaldi
	Via monteverdi 4

	Rugby
	

	Centro sportivo albonico
	Via germagnano

	Scherma
	

	Ex cascina marchesa
	Corso vercelli 147

	Tennis
	

	Circolo tennis villaretto
	Strada del villaretto 210

	Circolo ricreativo rua
	Via paisiello 54

	Associazione tennis indoor
	Strada bertolla 52/31

	A.s.tennis college
	Via gran paradiso 16/25

	Mercadante
	Via mercadante 133

	Petrella -citta di bagneux
	Via petrella 40/a

	Regaldi
	Via monteverdi 4

	TIRO CON L'ARCO
	

	Falchera vecchia
	Strada abbadia di stura

	Tennis tavolo
	

	Falchera nuova
	Via degli ulivi 7

	Bowling de agostini
	Via leini 42


Circoscrizione 7 

	Attivita nel verde
	

	Parco michelotti
	Corso casale

	Polivalenti all'aperto
	

	Scuola media casella
	Corso vercelli  153

	Piscine
	

	Complesso sportivo a. Cecchi
	Via cecchi 18

	Bocce
	 

	Bocciofila amici bocce
	Str.delle cacce

	Complesso sportivo carmagnola
	Via carmagnola 4

	Sas bocciofila madonna del pilone
	Viale michelotti 102

	Sas bocciofila fortino
	Strada del fortino 20

	Ciclismo
	 

	Motovelodromo torinese
	Corso casale 144

	Hockey a rotelle
	 

	Complesso sportivo carmagnola
	Via carmagnola 4

	CALCIO
	 

	Meisino
	Strada del meisino

	Vanchiglia
	Largo dora colletta

	Varano
	Via varano

	Palestra
	 

	Cairoli
	Via artisti 23

	Cottini liceo artistico
	Via de margherita 9

	Istituto maffei
	C.so regina margherita         304

	Scuola media chiara
	Via porta     6

	Scuola elementare sabin
	Corso vercelli   157

	Succursale scuola media giacosa
	Via bologna     153

	Scuola elementare deledda
	Via bologna   77

	Societa' sportiva dojo akijama
	Corso giulio cesare 111

	Palestra guastalla
	Via guastalla 24/b

	Complesso sportivo a. Cecchi
	Via cecchi 18

	Scuola media giacosa
	Messina    14

	Scuola media lagrange
	Giulia di barolo   33

	Scuola media olivetti
	Bardassano   5

	Scuola media olivetti succ.
	Catalani    4

	Scuola media g. Marconi
	Asigliano vercellese   10

	Scuola media rosselli
	Ricasoli

	Scuola media verga
	Pesaro          11

	Scuola elementare de amicis
	Masserano             4

	Scuola elementare parini
	Corso giulio cesare    26

	Scuola elementare muratori
	Ricasoli     30

	Scuola elementare antonelli succ. Murat.
	Vezzolano    20

	Scuola elementare  gozzi
	Gassino        13

	Scuola elementare vittorio amedeo  ii
	Strada mongreno    53

	Sc. El. Opera pia barolo succ. De amicis
	Cottolengo        26

	Scuola elementare aurora
	Cecchi   18

	Palestra vittoria
	Piossasco

	Palestra david
	Pinerolo   16

	Societa' sportiva dojo miura
	Aosta  3

	Power reserve
	Corso brescia    45

	Istituto tecnico g. Baldracco
	Corso cirie'              7

	Istituto tecnico casale
	Via rovigo    19

	Rugby
	 

	Motovelodromo torinese
	Corso casale 144

	Tennis
	 

	Complesso sportivo carmagnola
	Via carmagnola 4


Individuiamo gli impianti sportivi di tipologia palestra e atletica leggera come possibili concorrenti ai nostri in progetto.
impianti sportivi: palestre

[image: image50.png]



impianti sportivi: atletica leggera

[image: image51.png]



Per quanto riguarda le palestre:

PALESTRE PER LA GINNASTICA ARTISTICA

Nell’area di programmazione sportiva individuata APS non abbiamo impianti dedicati in MODO ESCLUSIVO a tale pratica
PALESTRE PER LA GINNASTICA RITMICA

Nell’area di programmazione sportiva individuata APS non abbiamo impianti dedicati in MODO ESCLUSIVO a tale pratica
ATLETICA LEGGERA

Nell’area di programmazione sportiva individuata APS non abbiamo impianti COPERTI dedicati a tale pratica
Sono presenti invece palestre di tipologia differente dedicate prevalentemente allo sport di squadra (pallavolo, pallacanestro) e al fitness.

Data l’ipotesi di occupazione di spazi da parte della SUISM, la presenza sul territorio di società sportive che si dedicano a tali pratiche e la possibilità di utilizzo da parte di utenti individuali, gruppi spontanei, potremmo distinguere queste due tipologie di utenze:

· UTENTE CONVENZIONATO società sportiva che utilizza l’impianto in modo continuativo durante la stagione sportiva per allenamenti e partite

· UTENTE DI MERCATO si tratta di gruppi spontanei che utilizzano gli impianti in modo saltuario e  non costante: previsti in modo prevalente per la grande palestra polivalente.

Possiamo quindi ipotizzare i seguenti quadri di utilizzo, a completamento dei primi compilati con il solo utilizzo SUISM.

[image: image52.emf]AS04 - PALESTRA POLIVALENTE 

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS04

44,00 32,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

C USO CONVENZIONATO

M USO MERCATO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

M M M

3

ore 20

10 10 10

30

ore 21

M M M

3

ore 21

10 10 10

30

ore 22

M M M

3

ore 22

10 10 10

30

ore/giorno

3 0 3 0 3 0 0 3

pres./giorno

30 0 30 0 30 0 0

giorni/sett.

3

ore-media/settimana

9

presenze-medie/settimana

90

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

M M M

3

ore 20

10 10 10

30

ore 21

M M M

3

ore 21

10 10 10

30

ore 22

M M M

3

ore 22

10 10 10

30

ore/giorno

3 0 3 0 3 0 0 3

pres./giorno

30 0 30 0 30 0 0

giorni/sett.

3

ore-media/settimana

9

presenze-medie/settimana

90

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Grande palestra polivalente nell'utilizzo complessivo cioè senza le separazioni dei teli calate. La dimensione complessiva è quindi 44ml per 

32ml

GRANDE PALESTRA POLIVALENTE


[image: image53.emf]AS04.1 - PALESTRA POLIVALENTE - prima parte

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS04.1

12,50 32,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

C USO CONVENZIONATO

M USO MERCATO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D

1

ore 8

35

35

ore 9

D

1

ore 9

35

35

ore 10

D D D

3

ore 10

35 35 35

105

ore 11

D D D D

4

ore 11

35 35 35 35

140

ore 12

D D

2

ore 12

35 35

70

ore 13

D D D

3

ore 13

35 35 35

105

ore 14

D D D

3

ore 14

35 35 35

105

ore 15

D

1

ore 15

35

35

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

C C C C C

5

ore 18

12 12 12 12 12

60

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

M M

2

ore 20

12 12

24

ore 21

M M

2

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

6 10 6 8 2 0 0 5

pres./giorno

152 234 152 164 12 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

32

presenze-medie/settimana

714

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D D D

5

ore 9

10 10 10 10 10

50

ore 10

D D D D D

5

ore 10

10 10 10 10 10

50

ore 11

D D D D D

5

ore 11

10 10 10 10 10

50

ore 12

D D D D D

5

ore 12

10 10 10 10 10

50

ore 13

D D D D D

5

ore 13

10 10 10 10 10

50

ore 14

D D D D D

5

ore 14

10 10 10 10 10

50

ore 15

D D D D D

5

ore 15

10 10 10 10 10

50

ore 16

D D D D D

5

ore 16

10 10 10 10 10

50

ore 17

D D D D D

5

ore 17

10 10 10 10 10

50

ore 18

C C C C C

5

ore 18

12 12 12 12 12

60

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

M M

2

ore 20

12 12

24

ore 21

M M

2

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

11 13 11 13 11 0 0 5

pres./giorno

102 114 102 114 102 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

59

presenze-medie/settimana

534

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Immaginando calata la prima separazione telescopica otteniamo una area sportiva di 32,00ml per 12,50ml

PALESTRA POLIVALENTE prima parte



[image: image54.emf]AS04.2 - PALESTRA POLIVALENTE -  parte centrale

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS04.2

44,00 32,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

C USO CONVENZIONATO

M USO MERCATO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

D

1

ore 10

35

35

ore 11

D D

2

ore 11

35 35

70

ore 12

D

1

ore 12

35

35

ore 13

D

1

ore 13

35

35

ore 14

D D D

3

ore 14

35 35 35

105

ore 15

D D

2

ore 15

35 35

70

ore 16

C C C C C

5

ore 16

15 15 15 15 15

75

ore 17

C C C C C

5

ore 17

0

ore 18

C C C C C

5

ore 18

15 15 15 15 15

75

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

M M

2

ore 20

15 15

30

ore 21

M M

2

ore 21

15 15

30

ore 22

M M

2

ore 22

15 15

30

ore/giorno

8 7 6 11 4 0 0 5

pres./giorno

170 75 100 215 30 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

36

presenze-medie/settimana

590

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

C C C C C

5

ore 16

15 15 15 15 15

75

ore 17

C C C C C

5

ore 17

0

ore 18

C C C C C

5

ore 18

15 15 15 15 15

75

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

M M

2

ore 20

15 15

30

ore 21

M M

2

ore 21

15 15

30

ore 22

M M

2

ore 22

15 15

30

ore/giorno

4 7 4 7 4 0 0 5

pres./giorno

30 75 30 75 30 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

26

presenze-medie/settimana

240

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Immaginando calate entrambe le separazione telescopica otteniamo una area sportiva di 32,00ml per 19,00ml

PALESTRA POLIVALENTE parte centrale


[image: image55.emf]AS04.3 - PALESTRA POLIVALENTE - terza parte

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS04.3

32,00 12,50 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

C USO CONVENZIONATO

M USO MERCATO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D D D D

4

ore 8

35 35 35 35

140

ore 9

D D D D

4

ore 9

35 35 35 35

140

ore 10

D D D D

4

ore 10

35 35 35 35

140

ore 11

D D D D

4

ore 11

35 35 35 35

140

ore 12

D D D

3

ore 12

35 35 35

105

ore 13

D D D D

4

ore 13

35 35 35 35

140

ore 14

D D D D

4

ore 14

35 35 35 35

140

ore 15

D D D D

4

ore 15

35 35 35 35

140

ore 16

D D D D

4

ore 16

15 35 15 15

80

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

C C C C

4

ore 18

12 12 12 12

48

ore 19

C C C C

4

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

11 10 11 11 0 0 0 4

pres./giorno

307 292 307 307 0 0 0

giorni/sett.

4

ore-media/settimana

43

presenze-medie/settimana

1.213

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D D D

5

ore 9

10 10 10 10 10

50

ore 10

D D D D D

5

ore 10

10 10 10 10 10

50

ore 11

D D D D D

5

ore 11

10 10 10 10 10

50

ore 12

D D D D D

5

ore 12

10 10 10 10 10

50

ore 13

D D D D D

5

ore 13

10 10 10 10 10

50

ore 14

D D D D D

5

ore 14

10 10 10 10 10

50

ore 15

D D D D D

5

ore 15

10 10 10 10 10

50

ore 16

D D D D D

5

ore 16

10 10 10 10 10

50

ore 17

D D D D D

5

ore 17

10 10 10 10 10

50

ore 18

C C C C C

5

ore 18

12 12 12 12 12

60

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

11 11 11 11 11 0 0 5

pres./giorno

102 102 102 102 102 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

55

presenze-medie/settimana

510

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Immaginando calata la secoda separazione telescopica otteniamo una area sportiva di 32,00ml per 12,50ml

PALESTRA POLIVALENTE terza parte


[image: image56.emf]AS05 - PALESTRA MUSCOLAZIONE

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS05

25,00 10,00 4,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

C USO CONVENZIONATO

M USO MERCATO

PERIODO UNO - periodo didattico 1-ott

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D

1

ore 8

35

35

ore 9

M M D M

4

ore 9

5 5 35 5

50

ore 10

M M D M D

5

ore 10

5 5 35 5 35

85

ore 11

M M M M D

5

ore 11

5 5 5 5 70

90

ore 12

M M M M D

5

ore 12

5 5 5 5 35

55

ore 13

M M M M M

5

ore 13

5 5 5 5 5

25

ore 14

M M M M M

5

ore 14

5 5 5 5 5

25

ore 15

M M M M M

5

ore 15

5 5 5 5 5

25

ore 16

C C C C C

5

ore 16

5 5 5 5 5

25

ore 17

C C C C C

5

ore 17

5 5 5 5 5

25

ore 18

M M M M M

5

ore 18

5 5 5 5 5

25

ore 19

M M M M M

5

ore 19

5 5 5 5 5

25

ore 20

M M M M M

5

ore 20

5 5 5 5 5

25

ore 21

M M M M M

5

ore 21

5 5 5 5 5

25

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

13 13 14 13 12 0 0 5

pres./giorno

65 65 160 65 185 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

65

presenze-medie/settimana

540

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

M M M M M

5

ore 9

5 5 5 5 5

25

ore 10

M M M M M

5

ore 10

5 5 5 5 5

25

ore 11

M M M M M

5

ore 11

5 5 5 5 5

25

ore 12

M M M M M

5

ore 12

5 5 5 5 5

25

ore 13

M M M M M

5

ore 13

5 5 5 5 5

25

ore 14

M M M M M

5

ore 14

5 5 5 5 5

25

ore 15

M M M M M

5

ore 15

5 5 5 5 5

25

ore 16

C C C C C

5

ore 16

5 5 5 5 5

25

ore 17

C C C C C

5

ore 17

5 5 5 5 5

25

ore 18

M M M M M

5

ore 18

5 5 5 5 5

25

ore 19

M M M M M

5

ore 19

5 5 5 5 5

25

ore 20

M M M M M

5

ore 20

5 5 5 5 5

25

ore 21

M M M M M

5

ore 21

5 5 5 5 5

25

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

13 13 13 13 13 0 0 5

pres./giorno

65 65 65 65 65 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

65

presenze-medie/settimana

325

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Palestra per la muscolazione: con l'utilizzo di attrezzi cardiovascolari o isotonici posizionata sopra alla palestra in acqua media di circa 

250mq

PALESTRA MUSCOLAZIONE



[image: image57.emf]AS06 - PALESTRA GINNASTICA ARTISTICA

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS06

40,00 20,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

C USO CONVENZIONATO

M USO MERCATO

PERIODO UNO - periodo didattico

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D D

2

ore 8

35 35

70

ore 9

D D

2

ore 9

35 35

70

ore 10

D D

2

ore 10

35 35

70

ore 11

D D

2

ore 11

35 35

70

ore 12

D D D D

4

ore 12

15 15 35 15 15

95

ore 13

D D D D D

5

ore 13

15 15 35 15 15

95

ore 14

D

1

ore 14

35

35

ore 15

D

1

ore 15

35

35

ore 16

D

1

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

C C C C C

5

ore 18

10 10 10 10 10

50

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

C C C C C

5

ore 20

10 10 10 10 10

50

ore 21

C C C C C

5

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

10 6 8 10 6 0 0 5

pres./giorno

190 50 160 190 50 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

40

presenze-medie/settimana

640

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D

3

ore 9

10 10 10

30

ore 10

D D D

3

ore 10

10 10 10

30

ore 11

D D D

3

ore 11

10 10 10

30

ore 12

D D D

3

ore 12

10 10 10

30

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

D D

2

ore 14

10 10

20

ore 15

D D

2

ore 15

10 10

20

ore 16

D D

2

ore 16

10 10

20

ore 17

D D

2

ore 17

10 10

20

ore 18

C C C C C

5

ore 18

10 10 10 10 10

50

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

C C C C C

5

ore 20

10 10 10 10 10

50

ore 21

C C C C C

5

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

8 8 8 8 8 0 0 5

pres./giorno

60 60 60 60 60 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

40

presenze-medie/settimana

300

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Palestra per la ginnastica artistica comppleta di tutte le attrezzature : tappeto per la ginnastica a corpo libero, cavallo, trave, anelli, parallele, 

volteggio, sbarra e parallele asimmetriche

PALESTRA GINNASTICA ARTISTICA


[image: image58.emf]AS07- PALESTRA CORPO LIBERO

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS07

20,00 15,00 4,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

C USO CONVENZIONATO

M USO MERCATO

PERIODO UNO - periodo didattico

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

D D D

3

ore 9

35 35 35

105

ore 10

D D D

3

ore 10

35 35

70

ore 11

D

1

ore 11

35

35

ore 12

D

1

ore 12

35

35

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

M C M C M

5

ore 16

15 10 15 10 15

65

ore 17

M C M C M

5

ore 17

15 10 15 10 15

65

ore 18

M C M C M

5

ore 18

15 10 15 10 15

65

ore 19

M M M

3

ore 19

15 15 15

45

ore 20

M M M

3

ore 20

15 15 15

45

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

7 3 5 7 7 0 0 5

pres./giorno

145 30 75 170 110 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

29

presenze-medie/settimana

530

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

M C M C M

5

ore 16

15 10 15 10 15

65

ore 17

M C M C M

5

ore 17

15 10 15 10 15

65

ore 18

M C M C M

5

ore 18

15 10 15 10 15

65

ore 19

M M M

3

ore 19

15 15 15

45

ore 20

M M M

3

ore 20

15 15 15

45

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

5 3 5 3 5 0 0 5

pres./giorno

75 30 75 30 75 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

21

presenze-medie/settimana

285

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Palestra per il corpo libero di dimensioni 20ml per 15ml

PALESTRA CORPO LIBERO



[image: image59.emf]AS08- PALESTRA PER L'ATLETICA LEGGERA

Cod. AS Nome AS dim.1 dim.2 H 

AS08

93,00 20,00 9,00

descrizione ESTESA  - individuazione caratteristiche

D USO DIDATTICO

C USO CONVENZIONATO

M USO MERCATO

PERIODO UNO - periodo didattico

n° settimane di chiusura

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

D D

2

ore 8

35

35

ore 9

D D

2

ore 9

70

70

ore 10

D D

2

ore 10

70

70

ore 11

D D

2

ore 11

35

35

ore 12

D

1

ore 12

0

ore 13

D

1

ore 13

35

35

ore 14

D D

2

ore 14

35 35

70

ore 15

D

1

ore 15

70

70

ore 16

D

1

ore 16

70

70

ore 17

D

1

ore 17

35

35

ore 18

C C C C C

5

ore 18

10 10 10 10 10

50

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

C C C C C

5

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

7 9 8 3 3 0 0 5

pres./giorno

220 80 220 10 10 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

30

presenze-medie/settimana

540

PERIODO DUE - esami

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

D D D D D

5

ore 10

10 10 10 10 10

50

ore 11

D D D D D

5

ore 11

10 10 10 10 10

50

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

D D D D D

5

ore 14

10 10 10 10 10

50

ore 15

D D D D D

5

ore 15

10 10 10 10 10

50

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

C C C C C

5

ore 18

10 10 10 10 10

50

ore 19

C C C C C

5

ore 19

0

ore 20

C C C C C

5

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

7 7 7 7 7 0 0 5

pres./giorno

50 50 50 50 50 0 0

giorni/sett.

5

ore-media/settimana

35

presenze-medie/settimana

250

PERIODO TRE - pausa estiva

n° settimane di chiusura 0

ORARIO D'USO PRESENZE medie D'USO 

  LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM ore/ora   LUN   MAR   MER   GIO   VEN   SAB   DOM pres./ora

ore 8

0

ore 8

0

ore 9

0

ore 9

0

ore 10

0

ore 10

0

ore 11

0

ore 11

0

ore 12

0

ore 12

0

ore 13

0

ore 13

0

ore 14

0

ore 14

0

ore 15

0

ore 15

0

ore 16

0

ore 16

0

ore 17

0

ore 17

0

ore 18

0

ore 18

0

ore 19

0

ore 19

0

ore 20

0

ore 20

0

ore 21

0

ore 21

0

ore 22

0

ore 22

0

ore/giorno

0 0 0 0 0 0 0 0

pres./giorno

0 0 0 0 0 0 0

giorni/sett.

0

ore-media/settimana

0

presenze-medie/settimana

0

Palestra per l’atletica leggera con rettilineo 60ml con le piste e le pedane per i salti (asta lungo e alto).

PALESTRA per ATLETICA LEGGERA


La simulazione così fatta porta ad un utilizzo intensivo delle strutture sportive ma calibrato con la dotazione attuale delle circoscrizioni e delle società sportive che troviamo in città.

A Torino abbiamo infatti :

· 12 società sportive affiliate alla federginnastica FGI che si occupano di attività legate alla ginnastica: artistica, ritmica, generale. A Torino esistono solo due impianti sportivi che attualmente permettono di lasciare permanentemente installate le attrezzature legate alla ginnastica artistica:  uno è quello della SUISM in piazza Bernini 

· 34 società sportive affiliate alla federazione atletica leggera FIDAL ;attualmente a Torino non esistono impianti coperti per l’atletica leggera 

· 35 società di calcio a 5 regolarmente iscritte alla FIGC lega calcio a 5, 10 società  affiliate alla UISP, 27 al Centro Sportivo Italiano.
In sintesi, dal modello gestionale degli impianti sportivi sono estrapolabili le presenze annue stimate. Per quanto riguarda le piscine, complessivamente le presenze sono circa 60 mila l’anno nella fase di avviamento, che salgono a 80 mila nella fase intermedia e 120 mila a regime. Per le palestre le stime sono di circa 125 mila presenze per la SUISM e 80 mila per i privati.
4.3 Piano finanziario dell’opera – analisi costi ricavi

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “ Piano di fattibilità e relazione finanziaria”

4.4 Sostenibilità dei costi e copertura finanziaria

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “ Piano di fattibilità e relazione finanziaria”

5. CONVENIENZA ECONOMICO-SOCIALE

5.1 
Analisi dei costi e dei benefici per la collettività

Oltre ai benefici e costi sociali già computati per il polo formativo nel suo complesso (cfr. Studio di Fattibilità 1), i benefici sociali derivanti dai soli impianti sportivi possono essere suddivisi in due voci principali:
· un risparmio di spostamenti per gli studenti SUISM (negli orari di attività didattica sportiva), rispetto alla precedente dispersione degli impianti;

· un beneficio per gli utenti privati (la sera e nei fine settimana) in termini di salute derivante dall’attività sportiva.
a) Studenti SUISM

I tempi e i costi di spostamento fra gli attuali impianti sportivi rappresentano un costo totalmente azzerato nella nuova localizzazione e possono essere computati come un beneficio sociale netto del progetto.
Gli studenti attuali sono circa 500 per ogni anno di corso di primo livello, 150 per ogni anno del secondo livello. Le lezioni della laurea di primo livello si tengono in via Quarello, a Mirafiori sud, ma gli impianti sportivi sono insufficienti anche in quella sede, per cui gli studenti devono spostarsi tre volte a settimana: verso la sede centrale di piazza Bernini, gli impienti CUS di via Panetti e infine via Braccini o via Sinigaglia, dall’altra parte della città, presso piazza Sofia, senza contare le destinazioni minori.

	sede
	sede
	A/R
	tempo minuti
	costo
	probabilità (Logit)
	studenti
	spostam.
	spostam.
	km auto
	tempo
	carburante

	origine
	destinaz.
	km
	auto+park
	bus
	auto
	bus
	auto
	bus
	settimanali
	annuali
	auto
	/2
	ore
	litri

	Quarello
	Bernini
	19,2
	60
	100
	5,54
	4,17
	49%
	51%
	2.000
	52.000
	25.227
	242.177
	69.849
	20.585

	Quarello
	Panetti
	8,6
	26
	60
	2,00
	2,50
	53%
	47%
	1.000
	26.000
	13.654
	58.713
	18.263
	4.991

	Quarello
	Braccini
	15,6
	44
	84
	3,49
	3,50
	50%
	50%
	500
	13.000
	6.502
	50.719
	13.865
	4.311

	Quarello
	Sinigaglia
	29,8
	77
	120
	6,37
	5,00
	49%
	51%
	250
	6.500
	3.180
	47.381
	10.721
	4.027

	Bernini
	Quarello
	19,2
	55
	100
	4,33
	4,17
	50%
	50%
	900
	23.400
	11.647
	111.807
	30.265
	9.504

	Bernini
	Panetti
	18,6
	52
	100
	4,14
	4,17
	50%
	50%
	300
	7.800
	3.903
	36.295
	9.878
	3.085

	Bernini
	Braccini
	5,2
	18
	36
	1,30
	1,50
	53%
	47%
	300
	7.800
	4.097
	10.652
	3.451
	905

	Bernini
	Sinigaglia
	14,0
	37
	80
	3,03
	3,33
	51%
	49%
	300
	7.800
	3.959
	27.711
	7.563
	2.355

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	144.300
	72.168
	585.455
	163.854
	49.764

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	costo unitario
	2,5
	1,25

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	costo per categoria
	409.636
	62.205

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	costo totale
	 
	 471.840


Considerando la frequenza settimanale delle attività in ciascuna sede, abbiamo 144.300 spostamenti l’anno indotti dagli studenti verso gli impianti sportivi.

In assenza di dati sulle abitudini di spostamento degli studenti, consideriamo la probabilità di uso dell’auto per questi spostamenti in base al modello più diffuso per la scelta modale, il modello Logit, qui usato nella versione semplificata, dove Pi è la probabilità di usare la modalità i (es. auto), C è il costo percepito per quella modalità e k è il numero di modalità optabili:

[image: image60.wmf]å
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Per la monetizzazione del costo di spostamento i parametri utilizzati sono prudenziali: il costo del solo carburante per l’auto, senza costi fissi (si presume che l’auto o l’abbonamento del bus siano comunque disponibili e non vengano reperiti per questo solo spostamento) e un costo di opportunità riferito al tempo di spostamento pari a un terzo della paga oraria, che è stata stimata in 7,50 euro per l’età degli studenti. Risultano poco più di 470 mila euro annui di costi annui percepiti dagli studenti, di cui al solito il 40% è rappresentato da tasse, che non vengono scomputate dai benefici come minori introiti fiscali, perché rappresentano le esternalità negative del traffico eliminato.
b) Utenti privati

I benefici per l’utenza della gestione privata sono ulteriormente distinguibili in due fattori:

· riduzione dei tempi e dei costi di spostamento verso gli impianti sportivi
· aumento dell’attività fisica individuale (più persone che praticano più attività)

In una logica utilitaristica, i tempi e i costi di spostamento dei privati verso gli impianti sportivi sono compensati esattamente dall’aumento dell’utenza, che tende complessivamente ad un “tetto di spesa” per l’attività fisica. La prima voce, a rigore, non può quindi essere computata.

Per quanto riguarda l’aumento dell’utenza, le conseguenze riguardano piuttosto la salute, in termini di risparmio sanitario, personale e collettivo, dovuto all’attività fisica.

Per la quantificazione di questo risparmio non sono purtroppo disponibili studi nella letteratura europea. L’unico modello a disposizione è stato elaborato dal ricercatore americano Michael Pratt
, che stima nel 24,5% della spesa sanitaria i costi dovuti all’inattività fisica. Per spesa sanitaria si intende non soltanto quella ospedaliera o medica, ma il complesso della spesa per la salute, compresi i medicinali e la maggior spesa dovuta ai traumi conseguenti alla pratica sportiva. Questo genere di spesa nel Nord Italia si aggira sui 2 mila euro l’anno pro capite. Un risparmio del 24,5% è quindi quantificabile in 490 euro.

Da un’indagine ISTAT del 2000 sull’attività fisica degli italiani, risulta che il 33% dei piemontesi pratica uno sport, il 33,5% si dedica a qualche attività fisica, mentre il rimanente 33,5% è completamente inattivo.

Di questi ultimi il 7,7% dichiara di essere impossibilitato dalla lontananza degli impianti, l’1,6% dagli orari di apertura. In totale si tratta del 3,1% della popolazione, che nell’ambito di programmazione sportiva ristretto della piscina equivale a 1.220 persone, che potrebbero contribuire all’affluenza media stimata in 80 mila presenze.

Con una frequentazione regolare, i 1.220 nuovi utenti e la collettività ne trarrebbero giovamento in termini di spesa sanitaria nella misura complessiva di 598 mila euro l’anno.
6. PROCEDURE

6.1 
Descrizione puntuale di tutti i vincoli che gravitano sull’opera
L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.2 
Descrizione puntuale dei passaggi normativi e procedurali che si intendono attuare per superare i vincoli indicando i relativi tempi

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.3 
Cronoprogramma delle scadenza temporali
L’argomento è stato sviluppato nella “Relazione descrittiva”

7. ANALISI DI SENSIBILITA’ E DI RISCHIO

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo

1. QUADRO CONOSCITIVO

1.1 Quadro conoscitivo generale e obiettivi dell’intervento
La costruzione del Centro di Medicina Preventiva e dello Sport proposto con il presente studio di fattibilità costituisce uno degli interventi integrati che consentiranno l’operazione di recupero e riqualificazione del complesso centrale degli edifici dell’ex Manifattura Tabacchi.

La palazzina è posta parallelamente al corso Regio Parco, con orientamento est-ovest, con accesso direttamente dai cancelli principali sul corso. L’edificio non versa in condizioni di elevato degrado ed è completamente libero, privo di funzioni e di occupanti. La palazzina centrale è costituita da due corpi paralleli tra loro e al corso Regio Parco, separati da un cortile interno, e da un’ala ad essi perpendicolare, che s’innesta nella parte nord del corpo di fabbrica.
Il programma Integrato di Sviluppo Locale destina i tre piani dell’ala parallela al corso, immediatamente accessibile da esso, ad accogliere il Centro di medicina preventiva e dello sport, una struttura sanitaria atta ad erogare servizi specialistici per prevenzione, diagnosi e terapia che consentirà di perfezionare l’esperienza che, con successo, è stata avviata nella sede di Piazza Bernini.

Il Centro di Medicina Preventiva e dello Sport è nato come iniziativa dell’ISEF di Torino, ente di diritto pubblico, e dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte (EDISU), al fine di erogare un servizio di assistenza sanitaria rivolto non solo agli studenti ISEF per l’ordinaria traumatologia dello sport, ma anche agli studenti universitari fuori sede e sprovvisti di assistenza medica di base in loco. 
La stretta connessione all’attività ISEF ne ha condizionato la collocazione presso la sede di piazza Bernini dove, ancora oggi, svolge la sua attività.
In seguito alla “liberalizzazione”, a partire dal 1997, del Servizio Sanitario Nazionale, con il meccanismo dell’accreditamento istituzionale di alcune fra le strutture private già autorizzate all’esercizio dell’attività sanitaria, anche questa struttura si è aperta alla richiesta di prestazioni da parte di privati cittadini, con il raggiungimento delle soglie gestionali per una quantità crescente di servizi, cosa che ha comportato l’ampliamento dei locali del Centro, che si presenta  oggi come una realtà unica nel settore in Italia.

La collaborazione stretta tra docenti dell’Istituto, medici e tecnici specializzati, laureati in scienze motorie, fisioterapisti e psicologi ha creato una convergenza di saperi che permette un approccio multidisciplinare ed olistico in ogni ambito disciplinare, in particolare quello inerente l’attività sportiva.

Il Centro offre servizi in:

· Massofisiokinesiterapia

· Medicina dello sport

· Medicina polispecialistica

· Radiodiagnostica

· Odontostomatologia 

1.2 Individuazione e valutazione delle alternative progettuali

Come si è visto la struttura sanitaria accreditata del SUISM è un centro di eccellenza per ogni prestazione medica legata allo sport, in particolare per la fisioterapia, con dotazioni professionali e tecniche per una vasta gamma di patologie generiche afferenti l’attività fisica ad ogni età. Le alternative di localizzazione sono piuttosto limitate, dal momento che la struttura, per la sua natura di servizio agli studenti, in particolare quelli che si dedicano alle discipline sportive, deve seguire il trasferimento del SUISM da piazza Bernini alla Manifattura Tabacchi per sfruttare evidenti economie di scala. La stretta sinergia con le attività formative e sportive svuoterebbero di importanza la localizzazione del Centro medico in assenza di quelle.

La scelta, all’interno dell’ambito d’intervento del programma Integrato di Sviluppo Locale, della porzione di palazzina di Manifattura Tabacchi prospiciente il corso Regio Parco sottolinea in primo luogo l’apertura della struttura al quartiere, a cui potrà erogare prestazioni analoghe a quelle di piazza Bernini, divenendo, così, l’avanposto delle azioni di interrelazione tra il polo formativo-sportivo e la comunità che accoglie la struttura. In secondo luogo la collocazione è la più immediatamente accessibile dal sistema infrastrutturale, disponendo di un cortile aperto ad eventuali mezzi di soccorso.
1.3 Modalità di gestione dell’opera

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”

2. FATTIBILITA’ TECNICA

2.1 Indicazioni tecniche di base ed esplorazioni progettuali

A. Descrizione delle funzioni da insediare e descrizione delle caratteristiche tecnico-funzionali e dimensionali

Va ricordato che il presente PISL, oltre al completo recupero della ex Fimit, avvia il processo di riqualificazione del complesso manifatturiero a partire dall’insieme degli edifici distribuiti intorno ad una piccola corte interna, affacciati a valle verso il fiume e la collina e a monte prospicienti il  grande piazzale d’accesso da corso Regio Parco. 

In particolare, alle attività di questo intervento, è destinato l’edificio verso il piazzale. Il fabbricato  a quattro piani di cui tre  fuori terra è recente, di aspetto anonimo, con facciate in mattoni , strutture in c.a  e con altezze di interpiano di circa cinque metri. Le attività saranno divise per piano. 

L’edificio è attraversato da un asse di collegamento del complesso che, dal corso Regio Parco, raggiunge le aree sportive e universitarie a valle. Dal centro medico, attraverso una passerella si può raggiungere la foresteria e da qui, percorrendo il lungo ponte di collegamento, l’edificio storico dell’ex Fimit. Il piano interrato costituirà, invece,  parte del parcheggio che verrà realizzato sotto il grande piazzale d’accesso.

La superficie complessiva da destinare all’intervento è di mq 3504

B. Esplorazioni progettuali

TAV. 10
Intervento “Centro di medicina preventiva e dello sport”, pianta del piano terreno e sezione schematica, scala 1:500

C. Documentazione fotografica

[image: image61.emf]
2.2 Stima parametrica dettagliata del costo di costruzione e di realizzazione

A. Stima di massima del costo dell’intervento, per la sola voce di costo relativa alle opere edili
	
	
	mq lordi
	€/mq 
	costo degli interventi
	costo totale

	Centro di medicina preventiva e dello sport
	P. T
	1.168,00
	
	
	

	
	P. 1°
	1.168,00
	
	
	

	
	P. 2°
	1.168,00
	
	
	

	
	Totale
	3.504,00
	1.500,00
	5.256.000,00
	5.256.000,00


2.3 Eventuali problemi su cui porre l’attenzione in fase progettuale

A. Indicare se l’opera necessita di affrontare problemi specifici con riflesso sulle scelte progettuali, evidenziando tali problemi ed indicando gli aspetti successivi da approfondire in fase di progettazione

L’edificio rappresenta la vetrina, dal corso Regio Parco, dell’insieme  di possibilità e funzioni che l’avvio della riqualificazione dell’intera area dell’ex Manifattura e dell’ex Fimit costituirà per la parte di città al contorno. Questo ruolo richiederà che sia curata la leggibilità e l’immagine rappresentativa dell’accesso.  

Particolare attenzione dovrà esse posta alla ricerca delle soluzioni tipologiche delle facciate  in rapporto con l’architettura degli edifici antichi.

Poiché la dotazione di parcheggi afferente alla ristrutturazione di tutta la volumetria degli “interventi” previsti nel PISL verrà soddisfatta prevalentemente dal parcheggio sottostante il piazzale d’accesso dal corso Regio Parco ed il piano terra del centro medico,  dovrà essere risolto, di conseguenza, il collegamento tra le uscite del parcheggio e gli ingressi agli edifici e ridotte al minimo le interferenze tra i flussi pedonali e veicolari.

3. COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA


L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
4. SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA

4.1
Definizione del bacino di utenza dell’opera, analisi della domanda potenziale e dei competitori presenti

La funzione maggiormente attrattiva, sulla quale è dimensionato il bacino di utenza, è il servizio di massofisiokinesiterapia, con 13.852 pazienti serviti nel 2005.

I competitori di questa funzione sono gli Ospedali pubblici e le strutture accreditate nei dintorni della sede di piazza Bernini, che continuerà a funzionare, e della nuova sede, negli edifici della Manifattura Tabacchi.
Sono stati considerati i seguenti competitori:
	Nome
	Comune 
	Indirizzo

	[progetto SUISM]
	Torino
	c.so Regio Parco

	CDC
	Torino
	via Cernaia 20

	Ergon
	Settimo Torinese
	via Alessandria 12

	Fisioterapia srl
	Torino
	via Lagrange 10

	ist. Fisicoterapico
	Torino
	via Grassi 20

	LARC
	Torino
	c.so Venezia 10

	osp. Maria Vittoria
	Torino
	via Cibrario 72

	osp. S.Giov. Bosco
	Torino
	p.za Donatore di Sangue 3

	ospedale Gradenigo
	Torino
	c.so Regina Margherita 8

	ospedale Koelliker
	Torino
	c.so Galileo Ferraris 251

	punto DE.GA
	Torino
	c.so Regina Margherita 292

	SUISM
	Torino
	p.za Bernini 12

	Tesoriera
	Torino
	via Bardonecchia 133a


Ai i fini del raggiungimento degli impianti in progetto è stata considerata solamente la viabilità ordinaria, pur essendo l’ambito facilmente raggiungibile da autostrade e superstrade.

Le distanze sono misurate sullo stradario della Provincia di Torino, pubblicato contestualmente al Piano Territoriale Provinciale, i dati sulla popolazione sono quelli delle sezioni di censimento ISTAT 2001.
I costi di spostamento sono valutati lungo le infrastrutture in termini di tempo, sia perché si tratta della variabile più percepita dall’utenza automobilistica, sia perché nel ciclo urbano i consumi sono correlati più al tempo che alla distanza effettiva percorsa.

Le strade sono classificate attribuendo loro i costi seguenti:

	categoria
	Km/h
	sec/1000m

	Urbana locale
	15
	240

	Urbana di quartiere
	20
	180

	Urbana principale
	36
	100

	Extraurbana locale
	36
	100

	Extraurbana principale
	50
	72


Le isocrone di percorrenza si espandono da ciascun competitore compenetrandosi. I bacini di utenza sono definiti dalle curve di indifferenza fra coppie di competitori.
Nel bacino di utenza dell’attuale centro di piazza Bernini erano presenti 51.925 persone al censimento 2001, nel bacino potenziale del nuovo centro sarebbero 29.583, con una riduzione del 45%.

4.2
Stima dei potenziali utenti

Considerando l’utenza proporzionale alla popolazione nei bacini di utenza locale, rispetto ai 13.852 pazienti dell’attuale servizio di massofisiokinesiterapia, dovrebbe essere garantita una quota base di 10.587 utenti per il nuovo centro. Dal momento che il centro si propone come un servizio di eccellenza a livello almeno regionale nella specialità della traumatologia sportiva, con macchinari e attrezzature all’avanguardia, personale altamente qualificato e con la sinergia della Scuola di Scienze Motorie, è prevedibile un richiamo altrettanto forte verso l’esterno, favorito anche dall’elevata accessibilità, presente e futura, del luogo. La stima totale è di circa 20 mila pazienti l’anno.
L’obiettivo di eccellenza appena illustrato comporta il trasferimento dei soli servizi che hanno avuto successo nella sede di piazza Bernini, ovvero la massofisiokinesiterapia, la medicina dello sport e la medicina polispecialistica. Per le ultime due l’incremento atteso è del 50% (rispettivamente da 7.225 a 10.838 e da 3.046 a 4.569 pazienti).

Per quanto riguarda i servizi erogati agli studenti universitari, l’afflusso, di 7.086 studenti nel 2005, dovrebbe rimanere stabile, non avendo altri competitori.


4.2 
Piano finanziario dell’opera – analisi costi ricavi

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
4.3 Sostenibilità dei costi e copertura finanziaria

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
5. CONVENIENZA ECONOMICO-SOCIALE

Oltre a contribuire ai costi e ai benefici complessivi del polo universitario, il centro medico produce un innalzamento del livello di servizio sanitario locale, per il suo bacino di circa 30 mila residenti, e in particolare dell’assistenza sanitaria connessa allo sport e all’attività fisica, contribuendo significativamente alla sua promozione.

Considerando il richiamo previsto di pazienti anche dall’esterno del bacino locale, si ritiene prudenziale stimare un pareggio fra i benefici sociali offerti dalla nuova struttura e i maggiori costi sopportati dagli utenti per spostarsi verso queste strutture sanitarie di eccellenza.
6. PROCEDURE

6.1 
Descrizione puntuale di tutti i vincoli che gravitano sull’opera

L’argomento è stato apposito capitolo
6.2 
Descrizione puntuale dei passaggi normativi e procedurali che si intendono attuare per superare i vincoli indicando i relativi tempi

L’argomento è stato apposito capitolo
6.3 
Cronoprogramma delle scadenza temporali

L’argomento è stato sviluppato nella “Relazione descrittiva”

7. ANALISI DI SENSIBILITA’ E DI RISCHIO

L’argomento è stato apposito capitolo

1. QUADRO CONOSCITIVO

1.1 Quadro conoscitivo generale e obiettivi dell’intervento

Una delle sfide nelle quali è impegnata la città di Torino è quella di identificare una possibile riconversione capace di interpretare i tempi nuovi e di tracciare un futuro sostenibile. Le linee guida di questa transizione sono state ben delineate nel Piano Strategico redatto alla fine degli anni ’90: conoscenza, integrazione dell’area nel sistema internazionale, qualità urbana e rafforzamento della coesione sociale, erano e rimangono i concetti chiave da cui partire.  Nello spirito di tali ragionamenti si inserisce il presente progetto  che coniuga lo sport, in connessione anche con l’evento olimpico, con la tecnologia connessa al tessuto produttivo ed all’eccellenza formativa quali fattori distintivi e riconosciuti dell’area torinese. La finalità è quella di offrire uno spazio adeguato  ai produttori di attrezzature ed impianti in ambito sportivo sia per l’esecuzione di prove materiali e relative conformità a norme nazionali ed internazionali che per la sperimentazione dei propri prodotti presso un bacino di grande specializzazione come quello in progetto.
Da un punto di vista localizzativo, i laboratori sono stati previsti in un edificio centrale della Manifattura Tabacchi nell’ala perpendicolare al corpo centrale di fabbrica, con orientamento est-ovest caratterizzato dal fatto di avere il piano terreno completamente porticato e sormontato da 2 piani utili. Nell’intervento sono previste 2 funzioni strettamente complementari ed interagenti.

A. Laboratorio prove e certificazioni. 

Quadro di riferimento

Nell’ambito dell’Unione Europea a partire dagli anni ’80 è iniziato il processo di standardizzazione delle normative tecniche che regolano prodotti, processi, sistemi e servizi. Anche per l’ambito sportivo e nella fattispecie per le pavimentazioni sportive sono iniziati nel 1989 i lavori del Comitato Tecnico 217 ( CEN TC/217 ), terminati lo scorso anno, che hanno dato luogo ad una serie di nuove normative europee di settore da recepire in tutti gli stati della comunità europea. 
In particolare sono già vigenti le seguenti normative:

· UNI EN 14877, superfici per aree sportive “Superfici sintetiche per aree sportive all’aperto”, specifiche tecniche;

· UNI EN 14904, superfici per aree sportive “Superfici multi-sport per interni ”, specifiche tecniche. Clausole per l’applicazione delle Direttiva EU sui prodotti da costruzione ( conformità e marchio CE).

E’ in fase di pubblicazione e quindi di entrata in vigore la normativa:

· UNI EN 15330, superfici per aree sportive “Erba artficiale per applicazioni sportive”, specifiche tecniche.

Il primo effetto con l’entrata in vigore di queste normative, che prevedono un periodo di coesistenza con le normative o disposizioni nazionali, è la richiesta ad ogni singola nazione della verifica della conformità dei materiali applicati con le disposizioni tecniche della normativa EN e, dove previsto, la sovranità sulla gestione del marchio CE.

In ambito sportivo, la presenza di uno o più laboratori aventi come attività prove materiali e relativa conformità a norme nazionali od internazionali, quindi certificazione, è presente in quasi tutti i Paesi dell’Unione Europea :

· In Germania si registra la presenza di almeno un laboratorio pubblico MPA in ogni land/regione; in particolare il laboratorio dell’Università di Stoccarda è riconosciuto a livello internazionale per l’esperienza in campo sportivo
· In Francia, sono presenti  due strutture private : LABOSPORT ( con sedi anche all’estero ed in Italia ) e CRITT SPORT-LOISIRS; entrambe con convenzione e delega da parte del Ministero dello Sport per la certificazione di tutte le strutture sportive sul territorio
· In Spagna, l’Istituto di Biomeccanica di Valencia (IBV) è un centro di eccellenza nazionale per la ricerca e sviluppo situato all’interno dell’Università di Valencia con oltre 6.000 mq a disposizione; tra i vari dipartimenti si cita anche quello di “Prove e certificazioni” che sovrintende, con delega del Ministero dello Sport, alla certificazione di tutti i materiali sportivi applicati ed utilizzati in Spagna;

· Nel Regno Unito, si registra la presenza di una struttura pubblico-privata ( 51% è proprietà dell’English Sport Council ) con convenzione e delega da parte dello Sport Council (Ministero dello Sport) per la certificazione di tutte le strutture sportive sul territorio.

La situazione in Italia risulta differente:

· Non esistono strutture pubbliche con queste competenze ( Università, Parco Scientifico-Tecnologico, CONI, Federazioni Sportive Nazionali, ecc) e neppure limitate deleghe od autorizzazioni ad organismi/strutture esterne per la verifica della conformità;

· Il LND ( FIGC Lega Nazionale Dilettanti Calcio ) accredita al momento unicamente il francese LABOSPORT ( sede italiana );

· La FIDAL per l’atletica leggera accredita al momento il Politecnico di Milano, dipartimento materie plastiche; 

· Non esiste nessuna struttura accreditata per il marchio CE;

· Non  esiste nessuna struttura accreditata per la conformità alle nuove normative EU illustrate sopra.

La previsione di intervento

La creazione di un laboratorio “Prove e certificazioni “ potrebbe trovare una collocazione significativa nell’ambito del progetto di più ampio respiro del trasferimento della Facoltà di Scienze Motorie in nuova area. La struttura, alla cui costituzione potrebbero partecipare soggetti diversi, pubblici e privati, potrebbe attivarsi con una dotazione progressiva di personale e di attrezzature. Pertanto, in maniera sintetica lo sviluppo potrebbe prevedere indicativamente  le seguenti fasi :

· Accordo a livello nazionale con Ministero dello Sport e CONI ( quindi Federazioni Sportive Nazionali ) con accreditamento di una struttura pubblica, indipendente e “super partes”;

· I FASE : previsione di una disponibilità iniziale di 1.000 mq circa , 2 persone e circa  € 500.000 di investimento per attrezzature ;

· II FASE : previsione di una disponibilità di ulteriori 500 mq circa , 1 persona e circa  € 250.000 di investimento per attrezzature ;

· III FASE : previsione di una disponibilità di ulteriori 500 mq circa , 1 persona ed una cifra da investire in attrezzature da valutare in seguito all’evoluzione dell’attività, ma comunque no superiore a € 250.000.

B. Laboratori tecnologici per le sperimentazioni applicate allo sport

Il programma prevede la realizzazione di laboratori, anche di prima accoglienza (“incubatori”), rivolti a produttori che in funzione dei bisogni manifestati dal settore possano individuare soluzioni tecnologiche in grado di soddisfarli. Tale attività sarà svolta in sinergia con le funzioni previste nello Sport Science Center dove le soluzioni tecnologiche così individuate verranno sottoposte a test di mercato per ricevere gli opportuni feedback per l’evoluzione delle stesse. In tale ciclo si possono individuare le seguenti attività:
1. Identificazione dei bisogni di innovazione nel settore sportivo: in stretta collaborazione tra SUISM,  Università e il mercato; 

2. Ricerca, individuazione e pianificazione di soluzioni innovative: a particolare cura dell’Università nonché attraverso opportuni canali per l’internazionalizzazione quali quello offerto dall’ALPS Innovation Relay Center (IRC);

3. Implementazione dell’innovazione: in collaborazione tra SUISM, l’Università e il mercato anche attraverso opportuni canali per l’internazionalizzazione quali quello offerto dall’ALPS IRC;

4. Verifica (testing) e eventuali richieste di rimodulazione: nell’ambito di un processo di feedback coordinato dal SUISM  assieme al mercato (produttori e utenti);

5. Validazione e certificazione dei prodotti e dell’impiantistica;

6. Diffusione sul mercato dell’innovazione tecnologica: attraverso una vetrina permanente delle innovazioni della tecnica in ambito sportivo presso la Cittadella Politecnica e sfruttando il valore aggiunto della rete degli IRC in ambito internazionale.
1.2 Individuazione e valutazione delle alternative progettuali

Come per il Centro di Medicina sportiva, anche in questo caso il polo di formazione sportiva e i laboratori di certificazione e di sperimentazione applicata allo sport possono godere di economie di scala derivanti dalla loro contiguità.

Come è stato esposto nel quadro conoscitivo, l’intervento si colloca in un più ampio progetto di attivazione di campi di ricerca, sperimentazione e trasferimento tecnologico applicata allo sport che, attraverso la struttura formativa del SUISM,  identifica di bisogni di innovazione, implementazione e verifica della validità delle proposte innovative. Tutto questo non può che essere, anche fisicamente, contiguo con l’attività propria della Scuola Universitaria Interfacoltà di Scienze Motorie.

1.3 Modalità di gestione dell’opera

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”

2. FATTIBILITA’ TECNICA

2.1 Indicazioni tecniche di base ed esplorazioni progettuali

A. Descrizione delle funzioni da insediare e descrizione delle caratteristiche tecnico-funzionali e dimensionali

Saranno risolti in modo coerente aspetti diversi che concilieranno le esigenze di carattere tecnologico (attrezzature pesanti, attrezzature in movimento, ecc…) di immagine e di coerenza con il contesto dell’intera ex Manifattura. Gli impianti di laboratorio e gli annessi uffici saranno disposti nei due piani alti dell’edificio che si sovrappongono al portico previsto al piano terreno. Il porticato, oltre a mettere in comunicazione la corte di accesso con quella che si affaccia sul fiume e la collina, si presta ad essere l’ingresso principale ai laboratori soprastanti.   

La superficie lorda complessiva da destinare all’intervento è di mq. 1798 coperti a disposizione delle attività, di mq. 899 di porticato e di mq. 899 di interrato per un totale di mq.  3.596


B. Esplorazioni progettuali

TAV.11: 
Intervento “Laboratorio prove e certificazioni e laboratori tecnologici per le sperimentazioni applicate allo sport”, pianta  del piano terreno,  dei piani superiori e sezione, scala 1:500

C. Documentazione fotografica

[image: image62.emf]
2.2 Stima parametrica dettagliata del costo di costruzione e di realizzazione

A. Stima di massima del costo dell’intervento, per la sola voce di costo relativa alle opere edili

	
	
	mq lordi
	€/mq 
	costo degli interventi
	costo totale

	Laboratori prove e certificazioni e Laboratori tecnologici per le sperimentazioni applicate
	Interrato
	899,00
	480,00
	431.520,00
	

	allo sport
	P. T
	899,00
	480,00
	431.520,00
	

	
	P. 1°
	899,00
	1.250,00
	1.123.750,00
	

	
	P. 2°
	899,00
	1.250,00
	1.123.750,00
	

	
	Totale
	
	
	3.110.540,00
	3.110.540,00


2.3 Eventuali problemi su cui porre l’attenzione in fase progettuale

A. Indicare se l’opera necessita di affrontare problemi specifici con riflesso sulle scelte progettuali, evidenziando tali problemi ed indicando gli aspetti successivi da approfondire in fase di progettazione

Per ragioni patrimoniali, l’edificio non potrà, in questa fase, estendersi sino al fabbricato storico dell’ex Manifattura, attestato sul corso Regio Parco, come da progetto  dello studio di fattibilità,  ma dovrà prevederne il completamento.  
Dovranno essere analizzati i rapporti con gli edifici limitrofi del centro medico e della foresteria.

3. COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA


L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
4. SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA

4.1
Definizione del bacino di utenza dell’opera, analisi della domanda potenziale e dei competitori presenti

Come si è evidenziato nel quadro conoscitivo del piano di fattibilità, l’Italia, come tutti gli stati membri dell’Unione Europea, ha l’obbligo, avendo recepito le norme comunitarie in merito, di verificare la conformità dei materiali applicati in ambito sportivo; ma, contrariamente ad altri stati, non sono stati attivati qui strutture pubbliche o private con queste competenze affidandosi, per tali necessità, a strutture straniere (la francese LABOSPORT per quanto riguarda i test sulle superfici sintetiche per lo sport) o, soltanto per prestazioni parziali e mirate a determinati materiali, al Politecnico di Milano.

La proposta di far nascere presso il Polo formativo sportivo di Torino un laboratorio prove e certificazioni dei materiali e Laboratori tecnologici per le sperimentazioni applicate allo sport ha l’obiettivo di colmare questa deficienza e di fornire un servizio che abbia un bacino che ricopra almeno l’intero territorio nazionale, se non, addirittura, costituire un riferimento per altri stati europei con difficoltà analoghe a quelle attuali italiane.

In una competizione europea i diretti concorrenti sono i laboratori attivi nel continente:

· In Francia il laboratorio LABOSRPORT, un centro privato, che ha il centro operativo a Le Mans e sedi decentrate in Francia (Salon de Provance, Lione e Toulose) in Italia a Cernusco Lombardone, in provincia di Lecco, e alcune sedi nelle Americhe; 

· In Olanda il laboratorio ISA-Sport ad Arnhem;

· In Spagna l’Istituto di Biomeccanica di Valencia (IBV) presso l’Università Politecnica

· In Scozia una struttura pubblico-privata, lo Sport Labs Ltd, con sede a Livingston

· In Norvegia il laboratorio Norges byggforskningsinstitutt di Oslo; 

· In Svizzera il laboratorio IST Consultino GMBH a Eschenz

· In Germania, tra i laboratori dei vari Land, si è considerato quello più prestigioso dell’Università di Stoccarda



Anche per i laboratori tecnologici per le sperimentazioni applicate allo sport il bacino d’utenza non può che essere nazionale in assenza sul nostro territorio di strutture con analoghe caratteristiche applicate allo sport. Si evidenzia il fatto che i laboratori si propongono sia come incubatori di aziende rivolte alla sperimentazione di innovazione tecnologica applicata allo sport, sia come struttura di ricerca di nuove tecnologie e di servizio di trasferimento di competenze e innovazioni tecnologiche alle aziende già operanti nel settore.

4.2
Stima dei potenziali utenti
Per quanto riguarda le utenze del laboratorio prove e certificazioni, dal momento che la necessità di certificazione riguarda non solo i prodotti, ma anche i sistemi sportivi e gli impianti nel loro complesso, esse saranno da ricercarsi tra:

- Tutte le aziende nazionali che producono materiali e attrezzature sportive

- Gli Enti pubblici proprietari e gestori di impianti sportivi

- Le Federazioni sportive delle diverse discipline.

Per quanto riguarda, invece, i laboratori tecnologici per le sperimentazioni applicate allo sport l’offerta si rivolge ai diversi produttori nel settore sportivo.

4.3 Piano finanziario dell’opera – analisi costi ricavi

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
4.4 Sostenibilità dei costi e copertura finanziaria

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
5. CONVENIENZA ECONOMICO-SOCIALE

I laboratori e le attività connesse di ricerca e certificazione non possono che portare un beneficio sociale netto per la Scuola di Scienze Motorie, per i suoi allievi e ricercatori, per l’indotto locale, per le organizzazioni italiane operanti nel settore sportivo e non più costrette a rivolgersi all’estero per la certificazione, infine per la possibilità di stimolare l’innovazione nella produzione italiana di materiali per lo sport e l’attività fisica. I benefici dell’attività di ricerca non sono allo stato attuale quantificabili, ma saranno senz’altro positivi.

6. PROCEDURE

6.1 
Descrizione puntuale di tutti i vincoli che gravitano sull’opera


L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.2 
Descrizione puntuale dei passaggi normativi e procedurali che si intendono attuare per superare i vincoli indicando i relativi tempi

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo

6.3 
Cronoprogramma delle scadenza temporali

L’argomento è stato sviluppato nella “Relazione descrittiva”

7. ANALISI DI SENSIBILITA’ E DI RISCHIO

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo

1. QUADRO CONOSCITIVO

1.1 Quadro conoscitivo generale e obiettivi dell’intervento

Il polo formativo in Scienze Motorie potrà contare dell’area ex Fimit per tutte le attività didattiche sia di tipo teorico che applicativo. Nella palazzina centrale dell’ex Manifattura Tabacchi troveranno collocazione, invece, tutte le attività complementari all’azione educativa vera e propria ma necessarie a dare al polo formativo la veste di Campus Universitario. Una di queste è quella legata all’attività ricettiva e ristorativa.

L’attuale sede di Piazza Bernini del SUISM non dispone nelle immediate adiacenze ne’ di un servizio abitativo ne’ di un servizio di mensa. Gli studenti di Scienze Motorie che godono di ospitalità nelle strutture ricettive gestite dall’EDISU, Ente regionale di diritto allo studio, sono alloggiati nelle diverse strutture messe loro a disposizione, di cui la più vicina alla sede di Piazza Bernini è quella di via Borsellino, di recente costruzione.

Studenti SUISM che godono del servizio residenziale  nell’anno accademico 2006/2007:

	
	vincitori
	idonei
	totali

	Corso di Laurea triennale – iscritti al 1° anno
	2
	2
	4

	Corso di Laurea triennale – iscritti agli anni successivi
	15
	3
	18

	Corsi di Laurea Magistrale
	8
	1
	9


La proposta di costruire una nuova struttura ricettiva presso la sede dell’ex-Manifattura Tabacchi è stata salutata con molto interesse da parte dell’EDISU che, nonostante le recenti acquisizioni di via Verdi, via Borsellino, Lungodora e Villa Claretta a Grugliasco, riesce a soddisfare la richiesta di alloggi solo di una percentuale molto bassa di studenti, di gran lunga inferiore alla media europea. Infatti a fronte di 82.965 iscritti (58.896 all’Università e 24.965 al Politecnico)
 il patrimonio complessivo di cui si dispone è di 1.790 posti letto, ovvero il 2,16% della popolazione universitaria, quando un’offerta valutata qualitativamente efficace si aggira intorno al 7%.

La SUISM non dispone attualmente neppure di una sala mensa e la maggior parte dei pasti degli studenti di Scienze motorie vengono consumati in servizi sostitutivi (bar, tavole calde) collocate in prossimità dell’attuale sede universitaria con cui l’EDISU ha sottoscritto adeguate convenzioni. Dall’esercizio 2005 messo a disposizione dall’Ente regionale allo studio universitario, emerge che gli studenti del SUISM hanno consumato, nell’anno, 4.920 pasti, una quantità alta rispetto al numero degli studenti della facoltà, con una spesa media di € 5,95.

Con l’insediamento del polo formativo nell’area ex Fimit, si prevede di collocare la residenza universitaria e il servizio mensa/ristorazione nell’ala della palazzina dell’ex Manifattura Tabacchi più interna, affacciata sull’area formativa nell’ex-Fimit e prospiciente il Po e il parco della Colletta. La foresteria sarà destinata, soprattutto, a docenti e studenti ospiti provenienti da altre università aderenti al progetto ERASMUS o attirati dal corso di Laurea in Scienze Motorie, nonché a  dottorandi e  ricercatori e coinvolti nelle diverse attività  in considerazione anche del potenziamento degli scambi internazionali che potrebbero essere attivati dalla presenza del  Centro di Ricerca e dei Laboratori tecnologici. Il servizio mensa sarà a disposizione degli studenti e del personale docente e non docente della facoltà e, presumibilmente, anche degli utenti privati degli impianti sportivi collocati nell’area ex-Fimit.
1.2 Individuazione e valutazione delle alternative progettuali

A fronte di una forte domanda di residenze universitarie per un polo formativo di eccellenza qual è quello dell’area metropolitana torinese, nonostante i recenti interventi che ne hanno implementato la dotazione, sul territorio comunale non vi è una grande disponibilità di aree destinate a tale funzione, pertanto la destinazione d’uso universitaria che il PRGC di Torino assegna all’area dell’ex-Manifattura Tabacchi e il vincolo d’uso della consegna degli immobili all’Università da parte del Demanio dello Stato, fanno dell’ambito di Manifattura la collocazione ideale per una simile struttura.

Normalmente le residenze universitarie non sono immediatamente adiacenti alle attività didattiche e non esclusivamente destinate agli studenti di una particolare facoltà, preferendo favorire l’interazione tra studenti provenienti da percorsi formativi diversi. La particolare conformazione dell’ambito ex-Manifattura ed ex-Fimit e la scelta progettuale adottata caratterizzano l’intervento come un vero e proprio Campus universitario in cui la collocazione di una foresteria con servizio abitativo e ristorazione in adiacenza ad una facoltà universitaria è un’opzione fortemente economica, sia per gli studenti che per la facoltà.

Avendo deciso di occupare con le attività formative e gli impianti sportivi l’area Fimit, che presenta un’apertura funzionale superiore a quella di Manifattura Tabacchi ed un’autonomia spaziale ben definita, è stata ritenuta più agevole la scelta di collocare tutti i servizi connessi nell’ambito della Manifattura.
Per la funzione Foresteria si è individuata la palazzina xxx, che è la più vicina alla Fimit, e quindi in immediata adiacenza sia all’attività formativa che sportiva, interessata da minori dislivelli in quota, in una posizione più appartata rispetto a fattori di disturbo che potrebbero essere generati dalla vicinanza di corso Regio Parco (traffico, rumore,…) ma facilmente accessibile al sistema della mobilità cittadina anche grazie alla vicinanza del parcheggio interrato, oltre ad una favorevole posizione ambientale e paesaggistica di fronte al Po e ad alcuni parchi cittadinini.

1.3 Modalità di gestione dell’opera

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”

2. FATTIBILITA’ TECNICA

2.1 Indicazioni tecniche di base ed esplorazioni progettuali

A. Descrizione delle funzioni da insediare e delle caratteristiche tecnico-funzionali e dimensionali

L’edificio in cui sarà realizzata la foresteria fa parte del complesso dell’ex Manifattura Tabacchi (ed. n. 12). La sua posizione strategica, che permette la vista sul fiume sul parco  e sulla collina, ben si presta ad assolvere la funzione di accoglienza. Esso fa parte di un nucleo di edifici a blocco, disposti in successione, privi di valore architettonico di cui costituisce l’eccezione presentando un disegno di facciata in mattoni a vista di qualche cura. Al piano terreno sono localizzate le attività di reception, le sale riunioni e l’eventuale punto di ristoro. Agli altri tre piani sono previste le camere con bagno, posizionate sul lato sud con l’affaccio sul parco e la collina, per un  totale di circa 84 camere e per un totale di circa 168 posti. Sulla base delle esperienze condotte a Torino dall’EDISU si può dire che si tratta di un numero idoneo ad una gestione economicamente efficiente. Anche il piano sottotetto verrà recuperato ed in esso saranno collocate una serie di camere dotate di piccoli balconi ricavati nella copertura a falde, per consentire una completa fruibilità della vista a valle nella bella stagione. Sul lato nord, affacciato sulla corte interna, saranno ricavate le distribuzioni verticali localizzate in uno spazio a tutta altezza, disposto in posizione centrale, sul quale si affaccerà in modo esteso il corridoio di distribuzione delle camere. All’interno dello spazio destinato alla distribuzione verticale, al piano primo, coincidente con quello del piazzale d’accesso dal corso Regio Parco, sarà realizzato un collegamento coperto con l’edificio sede del centro medico  attraversando il quale, si potrà raggiungere il grande piazzale, il parcheggio interrato e la città. Al piano terreno, dalla terrazza verso il parco, si accederà al ponte di collegamento con l’area universitaria e sportiva dell’ex Fimit.

La superficie lorda complessiva da destinare all’intervento “Foresteria” è di mq. 5966

B. Esplorazioni progettuali

TAV.12: 
Intervento “Foresteria”, pianta del piano secondo e sezione, scala 1:500 

Tav.13 :   
Intervento “Foresteria”, pianta del piano terreno e del piano sottotetto, scala 1:500  

C. Documentazione fotografica

[image: image63.wmf]
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2.2 Stima parametrica dettagliata del costo di costruzione e di realizzazione



A. Stima di massima del costo dell’intervento, per la sola voce di costo relativa alle opere edili
	
	
	mq lordi
	€/mq 
	costo degli interventi
	costo totale

	Foresteria
	P. T
	1.716,00
	
	
	

	
	P. 1°
	1.716,00
	
	
	

	
	P. 2°
	1.716,00
	
	
	

	
	Sottotetto
	818,00
	
	
	

	
	Totale
	5.966,00
	1.300,00
	7.755.800,00
	7.755.800,00


2.3 Eventuali problemi su cui porre l’attenzione in fase progettuale

A. Indicare se l’opera necessita di affrontare problemi specifici con riflesso sulle scelte progettuali, evidenziando tali problemi ed indicando gli aspetti successivi da approfondire in fase di progettazione

L’edificio, pur presentando un disegno di facciata di una certa cura, dovrà essere ripensato poiché i serramenti di facciata, in relazione alla loro originaria destinazione a magazzini, hanno un parapetto alto e non consentono l’affaccio. Il disegno delle facciate dovrà tenere conto anche della necessità di predisporre  controsoffitti al fine di diminuire le  altezze interpiano, che sono di cinque metri, portando  le dimensioni degli ambienti ad altezze accettabili da un punto di vista energetico.

Poichè il ponte, predisposto per permettere l’evacuazione dall’ex Fimit e raggiungere la  Manifattura, in caso di esondazione , si attesta sulla terrazza al piano terra della foresteria, dovranno essere risolti alcuni problemi patrimoniali con la proprietà delle aree private interposte al fine di realizzare per questo spazio dimensioni adeguate alla funzione.

3. COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA


L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
4. SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA

4.1
Definizione del bacino di utenza dell’opera, analisi della domanda potenziale e dei competitori presenti

L’apertura delle residenze universitarie a tutti gli studenti del territorio, indipendentemente dal corso formativo frequentato, allarga il bacino d’utenza della foresteriadi Manifattura Tabacchi all’intera area metropolitana di Torino.

Le attuali strutture EDISU a Torino sono disperse e insufficienti:

· la domanda abitativa per l’anno 2006/07 è di 2.535 studenti, a fronte di 1.790 posti disponibili e le residenze non sempre sono prossime alle sedi didattiche;

· il servizio di ristorazione eroga quasi 450 mila pasti l’anno, di cui poco più del 10% tramite servizi sostitutivi (mense e bar convenzionati con ticket) per le sedi non dotate di ristorante universitario (Economia, Suism, Pier della Francesca, Lingotto, Orbassano).

	servizio
	domanda
	offerta
	deficit
	percentuale

	residenza 2006/07
	2.535
	1.790
	745
	29,4%

	ristorazione 2005/06
	445.834
	400.118
	45.716
	10,3%


La facoltà di Scienze Motorie è la più penalizzata dal punto di vista della localizzazione dei servizi:

· non ha una residenza universitaria di elezione, per cui gli studenti tendono a non ricorrere al servizio abitativo (solo 32 studenti su 1.870) sopportando un costo di non meno di 3.500 euro l’anno, contro i 1.114 euro di costo medio per studente dell’EDISU (comprese energia, linea adsl e pulizia degli ambienti);

· soprattutto non ha un ristorante universitario e tutti i 4.920 pasti erogati a studenti SUISM nel 2005 sono consumati nei tre bar convenzionati di piazza Bernini, con un costo medio di 5,95 euro, contro i 4,45 di un ristorante di nuova realizzazione (come, ad esempio, quello di Grugliasco, gestito direttamente dall’Ente).

Nonostante la forte crescita in corso (593 dei 1.790 posti attuali sono garantiti dalle due recenti strutture “Lungodora” per l’area ex Italgas e “Borsellino” per il Politecnico) e quella prevista con la destinazione universitaria di parte dei villaggi olimpici, una struttura ricettiva interna alla nuova sede è comunque necessaria ed economica sia per gli studenti che per l’Ente, purché superi la soglia di gestione di 150 posti letto e 150 posti mensa.
Anche qualora gli studenti SUISM, nei primi anni di gestione, non dovessero saturare l’offerta, la struttura potrebbe ugualmente servire la vicina sede “ex Italgas” dell’Università, a 3 km di distanza e raggiungibile in bicicletta attraverso il parco del Po in 10 minuti o con i mezzi pubblici (tram 18 o bus 75) in 20 minuti.
4.2
Stima dei potenziali utenti

A livello europeo, lo standard qualitativo per la ricettività universitaria è individuato in un’offerta di posti letto pari al 7% degli studenti iscritti, in grado di far fronte non solo alla domanda interna degli studenti fuori sede, ma anche di docenti, ricercatori, personale e ospiti, nonché alla crescente domanda di scambi internazionali.

Nell’area metropolitana torinese gli studenti universitari sono circa 80 mila. Come detto, i posti offerti sono circa 1.800, pari al 2.25%. Per elevare lo standard ad un obiettivo minimo del 3,5% occorre portare l’offerta a 2.800 posti, aumentandola di mille unità. Per giungere al livello di qualità europeo ne occorrerebbero 5.600.

Queste considerazioni portano a prevedere la saturazione di qualsiasi offerta di posti letto possibile all’interno di questo ambito. Un obiettivo di qualità è tuttavia quantificabile in 175 posti, il 7% degli studenti a regime, che garantirebbe anche le necessarie economie gestionali.

Nei tre piani della palazzina destinati alla foresteria, una prima stima degli spazi disponibili ha portato a quantificare l’offerta in 84 stanze, la maggior parte delle quali con una superficie di circa 20 mq. Considerando che per legge almeno l’80% delle stanze devono essere singole, l’utenza massima di questa prima ipotesi è di 101 posti letto, che potrebbero però essere elevati in fase di approfondimento progettuale con l’uso di spazi contigui o con ulteriori frazionamenti, anche considerando le dimensioni relativamente grandi delle stanze attuali.

Per quanto riguarda il servizio accessorio della ristorazione, i locali al piano terreno della stessa palazzina garantiscono lo spazio per la collocazione di cucine e refettorio per almeno 150 utenti, distribuiti su tre turni a pranzo (450-500 pasti) più uno a cena, in considerazione del funzionamento serale degli impianti sportivi.

4.3 Piano finanziario dell’opera – analisi costi ricavi

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
4.4 Sostenibilità dei costi e copertura finanziaria

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
5. CONVENIENZA ECONOMICO-SOCIALE

La capacità di richiamo di studenti fuori sede, ricercatori e ospiti, rappresentata dal nuovo polo universitario in programmazione, entra in sinergia con la foresteria e ne garantisce l’afflusso di utenti.

Limitandoci in via cautelativa all’indotto di studenti fuori sede, si stima che possano aumentare, in proporzione al complesso degli studenti della Scuola, di 133 unità, di cui 54 dalle province piemontesi, 74 dal resto d’Italia, 5 dall’estero. Con una spesa media pro capite di 10 mila euro l’anno, l’indotto per il sistema locale sarebbe di 133 mila euro l’anno.

E’ pur vero che questi sono costi per i singoli, ai quali corrisponde però un beneficio atteso in termini acquisizione di professionalità.
6. PROCEDURE

6.1 
Descrizione puntuale di tutti i vincoli che gravitano sull’opera

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.2 
Descrizione puntuale dei passaggi normativi e procedurali che si intendono attuare per superare i vincoli indicando i relativi tempi

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.3 
Cronoprogramma delle scadenza temporali

L’argomento è stato sviluppato nella “Relazione descrittiva”

7. ANALISI DI SENSIBILITA’ E DI RISCHIO

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo

1. QUADRO CONOSCITIVO

1.1 Quadro conoscitivo generale e obiettivi dell’intervento

La Città di Torino si è dotata nel 2001 di un nuovo Programma urbano dei Parcheggi contestualmente al nuovo Piano Urbano del traffico al fine di rendere le condizioni di circolazione e di sosta più efficienti e sicuri. Uno degli obiettivi del Programma è quello di diversificare le funzioni e l’uso dei parcheggi variamente ubicati sul territorio cittadino secondo il tipo di utenza; questo ha condotto ad individuare diverse tipologie tra cui, oltre ai parcheggi di interscambio, emergono i parcheggi di attestamento in particolare quelli afferenti poli di servizi particolarmente importanti per la Città (ospedali, Musei , Università,…) come è, appunto, quello programmato nell’area formativa universitaria di Manifattura Tabacchi-Fimit pur non essendo quest’ultimo programmato nel PUP torinese. L’impianto, si connota, però, come un’infrastruttura che possa adattarsi ad utenze diverse nelle varie ore della giornata: studenti ed operatori universitari e utenti privati delle attrezzature sportive, del Centro Medico e dei Laboratori di ricerca.
L’intervento prevede la realizzazione di un parcheggio interrato a due piani al di sotto del piazzale d’accesso dal corso Regio  Parco, da collegare al piano interrato esistente  dell’edificio del centro medico di medicina preventiva e dello sport, adibito anch’esso a questo scopo. La superficie dei parcheggi interrati, insieme alla dotazione di parcheggi a raso previsti sulle aree verdi dell’ex Fimit, a valle,  consente di soddisfare quasi interamente  le esigenze in termini di parcheggio di tutti gli interventi, pari al 40% della S.L.P di progetto. La superficie mancante potrà essere soddisfatta con l’utilizzo temporaneo della  grande corte centrale , liberata  dagli edifici demoliti, in attesa dell’avvio dei lotti successivi di ristrutturazione dell’ex complesso manifatturiero con le relative dotazioni di parcheggio.
1.2 Individuazione e valutazione delle alternative progettuali

La collocazione dei parcheggi non può che essere funzionale alle attività individuate nell’intervento e ad esse adiacente.

L’ambito ex-Fimit, soprattutto a causa del rischio esondazione a cui è soggetto, ma anche per la organizzazione funzionale delle attività formative e sportive ivi allocate, non si presta ad accogliere spazi per la sosta, mentre l’area ex-Manifattura si adatta meglio a questa funzione anche per l’immediata accessibilità al sistema della mobilità veicolare cittadina. Il cortile sud, su cui si affacciano le palazzine da ristrutturare per la Foresteria, il Centro Medico e il Laboratorio di Tecnologia dello Sport, si adatta bene a questa funzione, avendo un accesso diretto da corso Regio Parco e, attraverso questo all’intera città.

1.3 Modalità di gestione dell’opera
L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”

2. FATTIBILITA’ TECNICA

2.1 Indicazioni tecniche di base ed esplorazioni progettuali

A. Descrizione delle funzioni da insediare e descrizione delle caratteristiche tecnico-funzionali e dimensionali
	Conteggio superficie parcheggi
	
	

	
	
	

	SLP complessiva in progetto
	Piano
	

	
	
	

	Fimit
	P. T man
	2.322,00

	
	P. T corte
	1.103,00

	
	P. 1°
	2.322,00

	
	P. 2°
	1.757,00

	Palestre
	
	4.100,00

	Fabbricato sul canale
	Edificio storico
	795,40

	Fabbricato sul canale
	Parte a due piani
	741,00

	Centro fisioterapico
	P. T
	1.168,00

	
	P. 1°
	1.168,00

	
	P. 2°
	1.168,00

	Foresteria
	P. T
	1.716,00

	
	P. 1°
	1.716,00

	
	P. 2°
	1.716,00

	
	Sottotetto
	818,00

	Centro ricerche 
	P. T
	

	
	P. 1°
	1.055,00

	
	P. 2°
	1.055,00

	
	
	24.720,40

	
	
	

	Parcheggi interrati
	Interrato edificio 13
	1.118,00

	
	Parcheggio sotto piazzale
	6.068,00

	
	
	7.186,00

	
	
	

	Parcheggi a raso
	
	1.805,00

	Totale parcheggi di progetto
	
	8.991,00

	Parcheggi necessari ( 0,40 della SLP)
	9.888,16

	Differenza in meno dei parcheggi
	
	897,16


La superficie destinata a parcheggio interrato è di mq. 7186

B.  Esplorazioni progettuali


TAV.14:  
Intervento “Parcheggio”, pianta del piano terreno e del piazzale d’arrivo, sezione, scala 1: 500

TAV15:
Intervento “Parcheggio”, pianta dei piani interrati, scala 1:500
C.  Documentazione fotografica

[image: image65.wmf]
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2.2 Stima parametrica dettagliata del costo di costruzione e di realizzazione

A. Stima di massima del costo dell’intervento, per la sola voce di costo relativa alle opere edili
	
	
	mq lordi
	€/mq 
	costi degli interventi
	costo totale

	Parcheggi interrati
	interrato edificio 13
	1.118,00
	
	
	

	
	parcheggio sotto piazzale
	6.068,00
	
	
	

	
	Totale
	7.186,00
	480,00
	3.449.280,00
	3.449.280,00


2.3 Eventuali problemi su cui porre l’attenzione in fase progettuale

Qualora fosse riconosciuta la possibilità di demolire e ricostruire il fabbricato foresteria, si perverrebbe ad una migliore ottimizzazione del volume esistente che consentirebbe di accedere al parcheggio da valle con un duplice risultato: diminuire il traffico lungo Corso Regione Parco, dove è previsto l’ingresso del parcheggio, incrementare di ulteriore 2300 mq circa la superficie destinata a parcheggio.
Qualora ciò risultasse non fattibile, dovrà essere risolto, di conseguenza, il collegamento tra le uscite del parcheggio e gli ingressi agli edifici, riducendo al minimo le interferenze tra i flussi pedonali e quelli veicolari.
3. COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA


L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
4. SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA

4.1
Definizione del bacino di utenza dell’opera, analisi della domanda potenziale e dei competitori presenti

Il bacino di utenza coincide con quello delle funzioni ospitate nell’ambito: formazione SUISM, impianti sportivi aperti al pubblico in orario serale e nei fine settimana, pazienti del Centro Medico e personale impiegato nel complesso. Per quanto riguarda gli ospiti della Foresteria, si prevede che si spostino prevalentemente con mezzi pubblici. 

4.2
Stima dei potenziali utenti

Dal momento che l’offerta è tenuta inferiore alla domanda, sia per ragioni economiche che per non indurre la mobilità veicolare degli studenti, l’utenza va calcolata in base all’offerta.

Presumendo che i posti in superficie, distribuiti fra l’ambito Fimit e il cortile sud della Manifattura Tabacchi, siano usati dal personale, restano 214 posti interrati da destinare agli studenti e agli utenti degli impianti sportivi e del Centro Medico.

Con l’attuale numero di iscritti (circa 1.700) il parcheggio indurrebbe all’uso dell’auto circa il 12,5% degli studenti, che scenderebbe all’8,5% in caso di 2.500 iscritti a regime: percentuali ben al disotto del 20-30% degli studenti delle facoltà torinesi
4.3 Piano finanziario dell’opera – analisi costi ricavi

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
4.4 Sostenibilità dei costi e copertura finanziaria

L’argomento è stato sviluppato nella relazione “Piano di fattibilità e relazione finanziaria”
5. CONVENIENZA ECONOMICO-SOCIALE

Come illustrato più volte, il parcheggio svolge un ruolo benefico per la mobilità veicolare privata, ma diventa fonte di esternalità negative che vanno tenute sotto controllo tramite la leva dell’offerta.

Gli effetti positivi di riduzione dei flussi dalle sedi di provenienza e il risparmio di tempo e denaro per gli studenti derivante dalla sede unica, sono già stati valutati ampiamente nelle schede degli interventi 1 e 2 (didattica e impianti sportivi). Il bilancio già presentato potrebbe dunque ritenersi sufficiente, dal momento che sono state considerate anche le esternalità sociali e ambientali, quantificandole attraverso la tassazione sul carburante.

Ad onor del vero bisogna però ritenere che il traffico rimosso dalle sedi di piazza Bernini e via Quarello (e ridotto qui con la sede unica) venga sostituito da nuovi flussi, dal momento che quelle sedi saranno destinate a nuove funzioni. Rimane perciò da valutare un costo sociale netto rappresentato dai flussi indotti dal nuovo parcheggio.

	
	rilievi città di Torino
	stima Regio Parco

	9) strada SETTIMO  
	nord
	sud
	tot
	
	

	ponte Amedeo VIII
	20.874
	21.639
	42.513
	14.171
	

	
	
	
	
	
	

	24) corso NOVARA
	est
	ovest
	tot
	
	

	tra via Bologna e corso Regio Parco
	21.440
	20.527
	41.967
	13.989
	

	
	
	
	
	14.080
	media

	
	
	
	
	286
	nuovi posti auto

	
	
	
	
	1.430
	flussi giornalieri indotti

	
	
	
	
	10%
	aumento

	spostamenti da e per le autostrade
	1.287.000
	aumento km/anno

	
	
	
	
	109.395
	litri benzina/anno

	
	
	
	
	54.698
	esternalità


La nuova sede universitaria avrà complessivamente 286 posti auto, di cui 214 interrati e a pagamento.

Con un ricambio di 2,5 veicoli al giorno (utenza universitaria, impianti sportivi e centro medico), il flusso indotto è di 5 spostamenti al giorno per stallo di sosta, ovvero 1.430 spostamenti.

In assenza di dati sul traffico di corso Regio Parco, su cui si riverseranno i flussi indotti, è necessario fare ricorso a stime sulla base dei dati sulle strade vicine.

Corso Novara, che incrocia corso Regio Parco e da cui proviene gran parte dei flussi, ha circa 42 mila veicoli al giorno: si può stimare che corso Regio arco ne abbia un terzo, ovvero 14 mila.

	
	7.00-9.00
	7.00-13.00
	7.00-20.00

	sezioni cordone
	vetture
	commerc.
	pesanti
	tot
	vetture
	commerc.
	pesanti
	tot
	vetture
	commerc.
	pesanti
	tot

	11) strada di Settimo
	2.837
	226
	35
	3.098
	6.490
	657
	95
	7.242
	13.120
	1.921
	132
	15.173

	12) strada di San Mauro
	1.135
	69
	1
	1.205
	3.753
	223
	9
	3.985
	8.380
	425
	28
	8.833


La stima è confortata dal fatto che anche il ponte Amedeo VIII ha gli stessi valori, che nella sezione al cordone di strada Settimo diventano 15 mila.

L’aumento indotto è dunque del 10% circa, per un totale di 1 milione 287 mila chilometri l’anno e poco meno di 55 mila euro di esternalità totali.

6. PROCEDURE

6.1 
Descrizione puntuale di tutti i vincoli che gravitano sull’opera

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.2 
Descrizione puntuale dei passaggi normativi e procedurali che si intendono attuare per superare i vincoli indicando i relativi tempi

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo
6.3 
Cronoprogramma delle scadenza temporali

L’argomento è stato sviluppato nella “Relazione descrittiva”
7. ANALISI DI SENSIBILITA’ E DI RISCHIO

L’argomento è stato sviluppato in un apposito capitolo

Il PISL comprende anche opere propedeutiche e complementari agli interventi previsti quali, le demolizioni, la realizzazione della viabilità di accesso all’area, la sistemazione delle aree verdi. Il costo per la realizzazione di tali opere è stato riparametrato sui singoli Interventi.  
DEMOLIZIONI

Gli interventi di demolizione, indicati nella Tav, 17,  riguardano principalmente:

-
la demolizione di capannoni sull’area dell’ex Fimit;

-
 la demolizione dei fabbricati che chiudevano le corti di accesso carraio e ferroviario dal corso Regio Parco e da quella adiacente del complesso dell’ex Manifattura Tabacchi. 

-
la demolizione del fabbricato a valle del grande cortile adiacente a quello di ingresso. Questa operazione permetterà finalmente di aprire la struttura implosa dell’antico complesso manifatturiero, verso l’esterno in modo da poter cogliere il magnifico scenario naturale ad esso antistante.

 Le demolizioni da effettuare ammontano a mc. 96.145

	
	
	mq lordi
	mc
	€/mq o mc
	costo degli interventi
	costo totale

	
	
	
	
	
	
	

	Demolizioni:
	Area ex Fimit
	11.334,00
	
	
	
	

	
	Area ex Manifattura Tabacchi
	298,00
	
	
	
	

	
	
	896,00
	
	
	
	

	
	
	1.511,00
	
	
	
	

	
	
	3.884,00
	
	
	
	

	
	
	1.306,00
	
	
	
	

	
	
	19.229,00
	96.145,00
	12,00
	1.153.740,00
	1.153.740,00


SISTEMAZIONI AREE ESTERNE E VIABILITA’ DI ACCESSO ALL’AREA


In questo intervento sono previste, come indicate nella  TAVOLA 16:
-
Le sistemazioni a verde dell’intera area d’intervento compresa la fascia da destinare all’ampliamento del parco al di sotto dell’argine del fiume su cui corre la ciclopista realizzata al di sopra del collettore;
-
La sistemazione dei due piazzali nelle aree dell’ex Manifattura Tabacchi: quello sopra il parcheggio interrato e quello della grande corte affacciata sulla collina che risulta dopo le demolizioni;
-
La messa a punto dell’accesso da nord esistente, costituito dal viale alberato e la realizzazione di quello dal lato sud attraverso la stretta strada che scende dal c.so Regio Parco attualmente utilizzata dai vivai comunali; il suo allargamento non è compreso nel PISL in quanto comporterebbe la disponibilità di una striscia di area demaniale attualmente occupata da bassi fabbricati.
- 
La realizzazione dei parcheggi alberati di superficie previsti nelle aree verdi.

La superficie destinata all’area è di mq. 28.237
	
	
	mq lordi
	€/mq o mc
	costo degli interventi
	costo totale

	Sistemazione aree esterne
	Terreni Fimit
	16.918,00
	
	
	

	
	Terreni ex Manifattura:
	
	
	
	

	
	spazi esterni e corte foresteria
	1.818,00
	
	
	

	
	piazzale sopra parcheggio
	3.034,00
	
	
	

	
	grande piazzale
	5.500,00
	
	
	

	
	terreni a valle manifattura
	740,00
	
	
	

	
	terreni vivai e accesso da corso R. Parco
	227,00
	
	
	

	
	Totale
	28.237,00
	100,00
	2.823.700,00
	2.823.700,00



3.1 Compatibilità urbanistica

L’area della ex-Manifattura Tabacchi ed ex Fimit è stata oggetto della variante urbanistica n. 34 al P.R.G.C., approvata dal Consiglio Comunale in data 14 gennaio 2002.

Tale variante ha previsto la modifica della destinazione d'uso dell'area da Zona Urbana di Trasformazione ad aree destinate a servizi pubblici "S" e più specificamente ad Istruzione Universitaria "U", e Spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport "V"- e l’inserimento all’articolo 19 comma 22 delle Norme Urbanistico-Edilizie di Attuazione del P.R.G. di specifiche indicazioni concernenti l’area della ex-Manifattura Tabacchi: "L'area è oggetto di specifico studio di fattibilità orientato alla riqualificazione urbana fisica e funzionale degli immobili esistenti destinati ad ospitare insediamenti universitari. Le destinazioni ammesse sono edilizia universitaria e servizi complementari (attrezzature culturali, ricettive, sportive, residenze universitarie). Lo studio di fattibilità da approvarsi con Deliberazione del Consiglio Comunale definisce l'assetto generale, gli immobili da recuperare, i tipi di intervento e le specifiche destinazioni d'uso degli immobili. L'intervento sugli immobili esistenti può essere consentito anche per parti (lotti di intervento) sulla base delle puntuali prescrizioni e indicazioni dello Studio di fattibilità…”
La dotazione dei servizi pubblici per l’istruzione universitaria (attrezzature di interesse generale oltre alle quantità minime di legge) è pari a circa mq 90.900, con circa mq. 47.800 di aree destinate a parco per il gioco e lo sport "V" (dotazione standard ex art. 21 della L.U.R.).

La superficie lorda di pavimento dell'ambito destinato ad Istruzione universitaria sarà quella derivante dagli interventi edilizi sugli immobili esistenti (indicativamente mq. 67.000 circa di S.L.P.).

Con riferimento a quanto sopra si specifica che sarà necessario approvare, da parte del Consiglio Comunale, un apposito studio di fattibilità, parzialmente difforme dalle simulazioni planivolumetriche allegate alla variante n° 34 di P.R.G come indicazioni di possibile attuazione. In particolare il PISL prevede, in relazione all’intervento “impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi”, il mantenimento di una superficie maggiore dei capannoni esistenti e l’aumento della superficie utilizzata della corte interna dell’edificio storico fino ad occuparne l’intera area. Gli ampliamenti rispetto alle precedenti previsioni si rendono necessari per soddisfare le nuove esigenze funzionali. 

A livello di conformità edilizia si sottolinea che un elemento di potenziale difformità con il Regolamento Edilizio è rappresentato dalla scelta progettuale di coprire con apposita copertura vetrata lo spazio di corte del complesso storico dell’ex Fimit, ove collocare le palestre d’acqua. L’eventuale deroga al Regolamento Edilizio per consentire l’attuazione di quanto sopra dovrà essere valutata nell’ambito della Conferenza “Stato – Regione” (ai sensi del 4° comma dell’articolo 81 del D.P.R. 616/1977 e s.m.i.), cui il progetto in questione sarà sottoposto (come indicato nel successivo paragrafo 6).

3.2 Descrizione dettagliata di eventuali impatti ambientali dovuti all’opera e misure compensative da prendersi

Tra i vari vincoli, di natura ambientale e di tutela storico artistica, che interessano il complesso, si mettono in evidenza le prescrizioni in materia idrogeologica, previste dal progetto definitivo della variante n.100 al P.R.G. adottata dalla Consiglio Comunale in data 12 aprile 2006, ai sensi degli artt.15 e 17 della L.R. 56/77, in adeguamento alla circolare del Presidente della Giunta Regionale dell’ 8 maggio 1996 n.7/LAP ed al Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato dall’Autorità di Bacino del fiume Po. Tale variante esercita salvaguardia ai sensi dell'art. 58 comma 2 L.R. 56/77. L’area ex-FIMIT risulta ricompressa nella fascia B di esondabilità e contrassegnata dalla sottoclasse IIIb4 (P). Tale sottoclasse comprende aree collocate prevalentemente all'esterno del perimetro del centro abitato, ai sensi dell'art. 81 della L..R. 56/77 e s.m.i., comprese nei territori della fascia B., che sono state parzialmente inondate e sono considerate attualmente inondabili.

Sull’esistente sono consentiti interventi fino al restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d'uso.

Per gli edifici pubblici o di interesse pubblico, esistenti alla data della presa d’atto degli studi idrogeomorfologici del 27.5.2003, il cambio di destinazione d’uso è ammesso subordinatamente a specifica verifica idraulica dalla quale risulti che non vi sono criticità tali da impedire il mantenimento degli stessi, evidenziando altresì la quota di sicurezza, gli interventi e le cautele da adottare; deve essere inoltre previsto un piano di emergenza.

Le attività comportanti la presenza continuativa di persone dovranno in ogni caso essere collocate al di sopra della quota di sicurezza.

Per le attività esistenti, con presenza continuativa di persone, poste al di sotto della quota di riferimento - potenzialmente allagabili - la relativa SLP può essere trasferita al di sopra di tale quota mediante interventi di ristrutturazione edilizia anche comportanti sopraelevazione.

In tal caso la SLP posta al di sotto della quota, dovrà essere contestualmente dismessa dall'uso.

Per le opere infrastrutturali pubbliche o di interesse pubblico riferite a servizi essenziali, non altrimenti localizzabili, vale quanto indicato all'art. 38 delle N.d.A. del PAI e all’art. 31 della L.R. 56/77 e s.m.i.

In particolare l’Art. 38. del P.A.I. “Interventi per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico”, recita:

“1. Fatto salvo quanto previsto agli artt. 29 e 30, all'interno delle Fasce A e B è consentita la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il carico insediativo. A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza dei suddetti fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità competente, così come individuata dalla direttiva di cui la comma successivo, per l’espressione di parere rispetto la pianificazione di bacino.

2. L’Autorità di bacino emana ed aggiorna direttive concernenti i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni tecniche relative alla predisposizione degli studi di compatibilità e alla individuazione degli interventi a maggiore criticità in termini d’impatto sull’assetto della rete idrografica. Per questi ultimi il parere di cui al comma 1 sarà espresso dalla stessa Autorità di bacino.

3. Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, devono essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica di cui ad apposita direttiva emanata dall'Autorità di bacino.”

L’Art. 31 (Opere di interesse pubblico nelle zone soggette a vincolo) della Legge Urbanistica Regionale recita: “Nelle zone soggette a vincolo idrogeologico e sulle sponde di cui al 1° comma dell'art. 29 possono essere realizzate, su autorizzazione del Presidente della Giunta Regionale, previa verifica di compatibilità con la tutela dei valori ambientali e con i caratteri geomorfologici delle aree, le sole opere previste da Piano Territoriale, quelle che abbiano conseguito la dichiarazione di pubblica utilità e quelle attinenti al regime idraulico, alle derivazioni d'acqua o ad impianti di depurazione ad elettrodotti, ad impianti di telecomunicazione e ad altre attrezzature per la erogazione di pubblici servizi, nel rispetto delle leggi nazionali vigenti.” 

Il margine occidentale dell’area ex-FIMIT coincide con il limite tra fascia B e C.

Tale limite è contrassegnato da una fascia di interposizione contrassegnata dalla sottoclasse II (P), per la quale è prevista, quale prescrizione aggiuntiva, rispetto alle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione del P.R.G. di carattere generale, la redazione di una verifica tecnica con studi idrogeologici di dettaglio volta a dimostrare la compatibilità tra alcune tipologie di interventi edilizi e le condizioni di rischio esistente in rapporto al condizionamento localmente presente.

Si segnala infine che nell’area spondale del fiume Po antistante l’ex-FIMIT vige una fascia di rispetto di inedificabilità assoluta dal piede dell’argine (o sponda naturale), contrassegnata dalla sottoclasse IIIc (P)

Sussistono, inoltre, le prescrizioni dell’Ente Parco - Piano Territoriale operativo (P.T.O) che ricomprende l'area tra quelle individuate come Zona T - Trasformazione orientata. Per tali zone gli interventi devono perseguire la riorganizzazione dell'affaccio del complesso della Manifattura Tabacchi attraverso l'eliminazione delle strutture che ne impediscono la percezione dal fiume.

Infine l’immobile ex-FIMIT risulta essere incluso sia tra i "beni ambientali" dall’art. 139 del Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (che ha sostituito e abrogato la Legge 1497/39), sia tra i "beni paesaggistici" indicati alla lettera b) del comma 1 dell’art. 134 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “codice dei beni culturali e del paesaggio” (così come già incluso tra i "beni ambientali" dal Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 che ha sostituito il vincolo di tutela delle zone di particolare interesse ambientale ai sensi della c.d. Legge Galasso n. 431/85).

L’immobile ex-FIMIT è inoltre vincolato con oggetto di Notifica Ministeriale, tutelati ai sensi della legge n.1497 del 20/6/1939 (competenza Regione).

Come indicato nel successivo paragrafo 6, il progetto in questione verrà sottoposto alla Conferenza “Stato – Regione” (ai sensi del 4° comma dell’articolo 81 del D.P.R. 616/1977 e s.m.i.), nell’ambito della quale verranno acquisiti i pareri e le autorizzazioni dovute da parte degli organi di tutela (Autorità di Bacino del fiume Po, Ente di Gestione de Parco del Po e Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio del Piemonte).
Per l’Intervento “Polo Formativo”:

L’intervento è localizzato in area esondabile. Il suo mantenimento, peraltro richiesto dalle autorità di tutela, non aggrava la situazione esistente. L’intervento consiste in ristrutturazione di edificio esistente, pertanto l’impatto ambientale è nullo. L’edificio storico sarà trattato con tecnologie di recupero.

Per l’Intervento “Impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi”

L’opera si situa al centro dell’area ex Fimit, sul lato verso il Po del viale d’accesso. È destinata a diventare il polo in cui si svolgeranno le attività sportive al chiuso ed a funzionare da nucleo attrezzato per tutte le attività all’aperto che si estenderanno anche nel parco circostante l’area soggetta a PISL. L’intervento consiste nella ristrutturazione profonda di parte dei capannoni esistenti che saranno trasformati in un edificio a pianta rettangolare destinato a contenere tutte le molteplici palestre tradizionali. Il risultato finale sarà un oggetto di forma geometrica semplice e molto trasparente. Questa soluzione elimina la complessità casuale e la frammentarietà degli edifici industriali esistenti, con una immagine compatta che si pone alla stessa scala dei corpi di fabbrica conservati dell’ex Fimit e della ex Manifattura.

La scelta di localizzare le palestre d’acqua di notevoli dimensione all’interno del complesso storico dell’ex Fimit attraverso l’utilizzo dello spazio della corte, opportunamente coperto, consente di non aggiungere nessun volume all’insieme degli edifici conservati preservando la qualità ambientale del sito.

Per l’Intervento “Centro di medicina preventiva e dello sport”

L’opera si colloca nel cortile della ex Manifattura, là dove il rettifilo di corso Regio Parco devia per affiancarsi alla facciata storica del complesso. La posizione è quindi particolarmente idonea perché è posta di fronte ad un accesso importante che peraltro conferma quello esistente e già usato in passato come principale porta ferroviaria e carrabile delle merci.

L’edificio esistente consiste in un ex magazzino per lo stoccaggio e la maturazione del tabacco: i pilastri esistenti ed i sovraccarichi tollerabili sono compatibili con lo schema distributivo progettato. Le facciate saranno trattate in modo da trasformare l’attuale aspetto dimesso in modo che , oltre ad essere consone alla loro nuova destinazione, funzionino anche da segnale di quanto le sta dietro e delle opportunità nuove che vi trovano collocazione.

Per l’Intervento “ Laboratorio prove e certificazioni e Laboratori tecnologici per la sperimentazione”

Le attività legate a questo intervento saranno localizzate nel complesso dell’ex Manifattura Tabacchi, all’interno di un edificio di nuova costruzione.

A seguito della demolizione di una serie di fabbricati esistenti che chiudevano il secondo grande cortile dell’ex fabbrica, secondo quanto previsto dal progetto dello studio di fattibilità depositato in Comune, un nuovo edificio a tre piani di cui il piano terreno porticato, posto trasversalmente al corso Regio Parco sorgerà a delimitare la nuova corte della sede universitaria affacciata verso il fiume e il parco. L’edificio delimiterà anche la corte di accesso al complesso e si affiancherà alla sede del centro fisioterapico e della foresteria.

L’edificio corrisponde all’immagine del complesso ristrutturato quale risulta dallo Studio di Fattibilità già elaborato e approvato dagli Enti di tutela.

Per l’Intervento “Foresteria”

L’edificio si colloca all’interno del complesso della ex Manifattura Tabacchi, nella parte a valle rivolta versi il parco e la collina . L’intervento è costituito da un edificio a blocco di forma rettangolare con struttura    in c.a ed ampie superfici finestrate, ridisegnate rispetto alla esistenti, per consentire l’affaccio sullo splendido panorama.

3.3 Descrizione dettagliata di eventuali impatti paesaggistici dovuti all’opera e misure compensative da prendersi

Come indicato nel successivo paragrafo 6, il progetto in questione verrà sottoposto alla Conferenza “Stato – Regione” (ai sensi del 4° comma dell’articolo 81 del D.P.R. 616/1977 e s.m.i.), nell’ambito della quale verranno acquisiti i pareri e le autorizzazioni dovute da parte degli organi di tutela (Autorità di Bacino del fiume Po, Ente di Gestione de Parco del Po e Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio del Piemonte).
Per l’Intervento “Polo Formativo”:

L’intervento è compatibile con la variante n° 34 del P.R.G. adottata dal Comune di Torino ed approvata dalla Regione, i permessi di costruire saranno rilasciati previa approvazione dell’apposito Studio di Fattibilità esteso a tutta l’area che è stata oggetto di variante. La Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte e l’Autorità di Bacino hanno espresso parere favorevole sulla bozza di studio di fattibilità depositato presso il Comune di Torino con cui l’intervento è coerente.

Nel paesaggio gli elementi principali sono costituiti dalla collina dominata dalla Basilica di Superga, dal fiume e dal parco circostante. L’ampliamento della fascia a parco fluviale, introdotta dall’emendamento regionale alla Variante n° 34 del P.R.G. ha aumentato l’importanza delle aree verdi circostanti.

Per l’Intervento “Impianti sportivi, strutture per il tempo libero e centro servizi”

L’ area ex Fimit, all’interno della quale l’intervento si colloca, è situata in un’ambito urbano di particolare valore ambientale per la contiguità con il Parco della Colletta, luogo di svago e di intense attività legate allo sport, all’osservazione della natura e al fiume, con lo scenario della collina al di là delle sue sponde. L’interazione delle attività previste negli interventi con il contorno costituisce un valore aggiunto di grande qualità e permette di dare continuità al trattamento a verde delle sponde del fiume.

Nell’area ex Fimit è presente una interessante vegetazione, compreso il maestoso viale alberato di accesso in asse allo stabilimento e parallelo al fiume che si presenta come corretto esempio di relazione tra edificio ottocentesco e verde. Esso costituisce un forte suggerimento compositivo, per la ristrutturazione dell’intero complesso, per il disegno del verde nel rapporto con gli edifici in particolare per la maggior parte di quelli destinati agli impianti sportivi che si collocano ai fianchi di questo asse .

I beni culturali presenti nel territorio interessato sono stati sopra descritti.

Per l’Intervento “Centro di medicina preventiva e dello sport”

L’intervento è compatibile con la variante n° 34 del P.R.G. adottata dal Comune di Torino ed approvata dalla Regione, i permessi di costruzione saranno rilasciati previa approvazione di Studio di Fattibilità esteso a tutta l’area che è stata oggetto di variante. La Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte e l’Autorità di Bacino hanno espresso parere favorevole sulla bozza di studio di fattibilità depositato presso il Comune di Torino con cui l’intervento è coerente.

L’edificio fa parte del complesso dell’ex Manifattura Tabacchi e come tale dovrà rapportarsi con una realtà architettonica che riflette il carattere essenziale dell’edilizia per attività amministrativa totalmente priva di aulicità. La sua visibilità sarà filtrata dal lungo, basso fabbricato lungo il corso corso Regio Parco, che, come previsto dal progetto dello studio di fattibilità verrà conservato, seppur svuotato e trasformato in portico aperto ma coperto.

Per l’Intervento “ Laboratorio prove e certificazioni e Laboratori tecnologici per la sperimentazione”

L’intervento è compatibile con la variante n° 34 del P.R.G. adottata dal Comune di Torino ed approvata dalla Regione, i permessi di costruzione saranno rilasciati previa approvazione di Studio di Fattibilità esteso a tutta l’area che è stata oggetto di variante. La Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte e l’Autorità di Bacino hanno espresso parere favorevole sulla bozza di studio di fattibilità depositato presso il Comune di Torino con cui l’intervento è coerente.

L’intervanto si colloca nella parte a monte del complesso dell’ex Manifattura Tabacchi ed x Fimit. Gli elementi principali del paesaggio sono : la magnifica vista a valle del fiume , del parco e della collina.

Da un punto di vista culturale , l’edificio si colloca all’interno del complesso degli edifici storici dell‘ex Manifattura Tabacchi.

Per l’Intervento “Foresteria”

L’intervento è compatibile con la variante n° 34 del P.R.G. adottata dal Comune di Torino ed approvata dalla Regione, i permessi di costruzione saranno rilasciati previa approvazione di Studio di Fattibilità esteso a tutta l’area che è stata oggetto di variante. La Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte e l’Autorità di Bacino hanno espresso parere favorevole sulla bozza di studio di fattibilità depositato presso il Comune di Torino con cui l’intervento è coerente.

Gli elementi principali del paesaggio sono: la magnifica vista a valle del fiume, del parco e della collina. Da un punto di vista culturale, l’edificio si colloca all’interno del complesso dell’Ex Manifattura Tabacchi a margine degli edifici storici.

  
A. Descrizione puntuale di tutti i vincoli che gravano sull’opera

Si tratta di identificare ed analizzare le problematiche di tipo amministrativo-procedurale e di individuare le soluzioni per realizzare le condizioni minime di “fattibilità procedurale” . In particolare:


Gli adempimenti tecnici, amministrativi e procedurali


Le interferenze con gli altri enti

Come indicato nel punto 3.1 le Norme Urbanistico-Edilizie di Attuazione del P.R.G. prevedono che l’area in questione sia oggetto di specifico studio di fattibilità che definisca l'assetto generale, gli immobili da recuperare, i tipi di intervento e le specifiche destinazioni d'uso degli immobili, da approvarsi con Deliberazione del Consiglio Comunale.

In merito agli ulteriori adempimenti procedurali si evidenzia quanto segue. Trattandosi di opera dell’Università si rende necessario il ricorso alla procedura dell’articolo 81 del D.P.R. 616/1977 e s.m.i. inerente opere di competenza dello Stato. L’esame istruttorio del progetto avviene nell’ambito della Conferenza “Stato – Regione” e, ai sensi del 4° comma di detto articolo, se l'intesa non si realizza entro novanta giorni dalla data di ricevimento da parte delle regioni del programma di intervento, e il Consiglio dei Ministri ritiene che si debba procedere in difformità dalla previsione degli strumenti urbanistici, si provvede sentita la commissione interparlamentare per le questioni regionali con decreto del Presidente della Repubblica previa deliberazione del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro o dei Ministri competenti per materia. Ai sensi dei combinati disposti dell’art. 55 del Dlgs. 112 del 1998 concernente la localizzazione di opere di interesse statale si rammenta che:

a) Le procedure di localizzazione delle opere pubbliche di interesse di amministrazioni diverse dalle regioni e dagli enti locali sono attivate previa presentazione alla Regione, ogni anno, da parte dell'Amministrazione interessata, di un quadro complessivo delle opere e degli interventi compresi nella propria programmazione triennale, da realizzarsi nel territorio regionale.

b) Nei casi di variazione degli strumenti urbanistici vigenti conseguente all'approvazione di progetti di opere e interventi pubblici, l'amministrazione procedente è tenuta a predisporre, insieme al progetto, uno specifico studio sugli effetti urbanistico-territoriali e ambientali dell'opera o dell'intervento e sulle misure necessarie per il suo inserimento nel territorio comunale”

Nell’ambito della procedura dell’articolo 81 del D.P.R. 616/1977 e s.m.i. si provvederà ad acquisire i pareri di competenza degli enti competenti ed in particolare modo, come sopra richiamato, dell’Autorità di Bacino per ciò che concerne la compatibilità dell’intervento sotto il profilo idrogeologico, dell'Ente di gestione del Sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po (Ente Parco) e della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici.

Si sottolinea ad ogni modo che, in relazione allo Studio di Fattibilità condotto sull’area in esame propedeutico alla redazione della variante n.34 al P.R.G. approvata in data 14 gennaio 2002 siano già stati acquisiti i pareri dell’Ente Parco e della Soprintendenza.

In merito alla compatibilità dell’intervento in materia idrogeologica si evidenzia nuovamente che l’ambito ex Fimit è classificato sotto il profilo idrogeologico nella fascia B di esondabilità e contrassegnato dalla sottoclasse IIIb4 (P) (vedi punto 3.3). In tali aree sono esclusivamente consentiti sugli edifici esistenti interventi fino al restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d'uso.

Non è ammessa la realizzazione di nuove edificazioni e di nuove Superfici Lorde di Pavimento (SLP), con l’eccezione di opere infrastrutturali pubbliche o di interesse pubblico riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, per i quali l’art.38 delle N.d.A. del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico ne consente l’attuazione previo parere favorevole dell’Autorità competente in materia di compatibilità idrogeologica. In tal senso inoltre l’art. 31 della L.R. 56/77 e s.m.i. consente la realizzazione di opere d’interesse pubblico all’interno delle zone soggette a vincolo idrogeologico, su autorizzazione del Presidente della Giunta Regionale. Quale previsione temporale si prevede, d’intesa con l’Università, di attivare la procedura suddetta nel corso del 2007 ipotizzando di concluderla entro il termine dello stesso anno.

B. Descrizione puntuale dei passaggi normativi e procedurali che si intendono attuare per superare i vincoli indicando i relativi tempi

Vedi precedente punto 6.A


1. PREMESSE METODOLOGICHE

L’analisi economico – sociale valuta la convenienza dell’operatore pubblico a realizzare un investimento attraverso la quantificazione economica dei costi e dei benefici che la collettività nel suo insieme sostiene o beneficia in seguito all’intervento. Sono presi in considerazione tutti i benefici e i costi sociali derivanti all’intera società (in questo caso alla popolazione cittadina) dalla realizzazione del progetto. Oltre alle correzioni dei prezzi di mercato utilizzati nell’analisi finanziaria in questa analisi si prendono in considerazione anche gli effetti intangibili. L’analisi proposta verifica la convenienza economico-sociale a partire dal confronto con gli effetti derivanti dall’intervento con quelli che invece si avrebbero in assenza di intervento. In una prima fase sono stati esaminati i costi e i benefici interni al progetto quali emersi principalmente dall’analisi finanziaria, successivamente sono stati individuati i costi e i benefici esterni per la collettività:

I passi seguiti sono stati:

1. Individuazione della spesa finanziaria per la Pubblica Amministrazione (Università di Torino)

2. Normalizzazione dei costi di investimento e di gestione a base dell’analisi finanziaria mediante opportuni fattori di conversione desunti da analoghi studi a livello nazionale. Questi fattori di conversione tengono in considerazione le correzioni per la fiscalità (trasferimenti) e per i costi intangibili;

3. Individuazione di suppletivi costi e benefici sociali;

4. Stima dei costi e benefici sociali in base ad analisi e statistiche di settore;

5. Individuazione dei flussi economici finali risultanti dalla differenza tra flussi di costo e di beneficio;

6. applicazione, ai flussi economici, di un tasso di sconto sociale pari al 6% ed individuazione di opportuni indici di redditività sociale (VanE; TirE)
2. STIMA DEL COSTO FINANZIARIO

Il costo finanziario per la Pubblica Amministrazione è stato individuato addizionando tutti i flussi finanziari  differenziali (in questo caso specifico solo in uscita) rispetto alla non attivazione del progetto  a cui l’Università di Torino sarà soggetta a causa della realizzazione dell’opera; ovvero

· Rimborso rata muto acceso per il finanziamento del contributo a fondo perduto;

· Corrispettivo canone di locazione per aule SUISM;

· Canone a carico dell’Università per utilizzo impianti sportivi.

Non sono state considerate le spese di gestione per la nuova sede in quanto compensate dalle spese che comunque l’Università sosterrebbe nella sede di Piazza Bernini.

Non è stato considerato il contributo di 6 milioni di euro messo a disposizione dalla Regione in quanto compensato dai corrispondenti diritti di superficie che saranno corrisposti dai privati.

3. NORMALIZZAZIONE ATTRAVERSO I FATTORI DI CONVERSIONE ECONOMICI

Il primo passaggio dell’analisi economica consiste nella correzione degli aspetti fiscali. Tale correzione comporterà l’eliminazione dei trasferimenti fiscali effettuati durante l’investimento e la fase di gestione del Progetto. Il che significa che, nel calcolo del rendimento economico, non si terrà conto delle imposte e dei sussidi, rispettivamente trasferimenti positivi e negativi per la Pubblica Amministrazione. Infatti, mentre dal punto di vista dell’investitore (cioè nell’analisi finanziaria) le imposte dirette e indirette rappresentano un’uscita, per l’intera società, sono semplicemente un trasferimento da un gruppo sociale ad un altro. Lo stesso vale per i sussidi e per tutti i trasferimenti che distorcono i prezzi relativi. Tale depurazione dei trasferimenti, avviene, tramite l’applicazione di opportuni fattori di conversione, calcolati e desunti dai dati della contabilità nazionale.

Dal momento che i fattori di conversione fanno riferimento al costo dell’investimento tecnico, e considerando che il prestito bancario acceso dall’Università è finalizzato a integrare il capitale privato della SPV per la costruzione dell’opera a prescindere dalle singole voci di costo, è stato utilizzato un valore medio ponderato per i pesi delle singole voci sul totale del costo dell’investimento.

Le seguenti tabelle sono di aiuto alla comprensione della metodologia utilizzata:



4. VALUTAZIONE DEI COSTI E DEI BENEFICI SOCIALI

L’analisi Costi-Benefici è una tecnica valutativa a supporto delle decisioni. I criteri di spesa pubblica ed i relativi vincoli di bilancio vengono confrontati, compensati e, a seguito delle valutazioni e qualora ci si trovasse di fronte ad una “plusvalenza” sociale dell’intervento, annullati dal principio della massimizzazione del beneficio netto per la collettività. Trattandosi di benefici sociali non sempre è possibile quantificarli; si procederà ad una loro analisi in termini quantitativi là dove sarà possibile, altrimenti si procederà ad una descrizione qualitativa.

4.1. COSTI E BENEFICI SOCIALI QUALITATIVI

COSTI SOCIALI 

Continua perdita di valore del patrimonio immobiliare non recuperato 

Il carattere incompleto dell’intervento proposto, che interessa solo una porzione dell’intero complesso di Manifattura Tabacchi, comporta una serie di costi aggiuntivi. In primo luogo il mancato recupero degli immobili rimanenti ne sminuisce nel tempo il valore economico; in secondo luogo il mantenimento dello stato attuale dei luoghi comporterà, comunque, un costo almeno di manutenzione ordinaria per arginare gli effetti dell’abbandono; infine il mancato recupero dell’intero complesso limiterà gli effetti attesi dall’operazione di attivazione del Polo formativo dello sport, soprattutto in termini di qualità ed immagine. 

Costi sociali in assenza di infrastrutture connesse 

Con l’attuazione dell’intervento di recupero e l’insediamento di nuove attività, il complesso sarà esso stesso generatore di nuovi flussi e interessato da un’alta mobilità di utenti diversi soprattutto su corso regio Parco, già interessato da un traffico sostenuto tale da attivare livelli di attenzione sulla sicurezza. Sarà, pertanto, auspicabile la soluzione dei problemi inerenti la mobilità sia attraverso un riordino della viabilità veicolare sia attraverso un rafforzamento dell’attuale sistema di trasporto pubblico.

Disagi in fase di realizzazione degli interventi

La realizzazione delle opere, come per l’attivazione di ogni cantiere, comporterà una serie di disagi alla comunità in termini di congestione, rumore, difficoltà di accesso all’area, per tutta la durata dei lavori

BENEFICI SOCIALI 

Nel caso specifico del Programma Integrato di Sviluppo Locale “Formazione, comunicazione, cultura, imprenditorialità e mobilità sostenibile: riqualificazione e valorizzazione dell’area Nord-est della città di Torino – Ambito ex Manifattura Tabacchi ed ex Fimit”, dal momento che gli interventi proposti hanno carattere di sviluppo di ampia portata non esclusivamente connessi al quartiere che li ospiterà, i benefici e i costi sociali sono stati valutati in riferimento all’Università, alla Città di Torino e al quartiere medesimo.

UNIVERSITA'

Contribuire a realizzare il programma di decentramento universitario

Dalla fine degli anni ’90 l’Università di Torino è impegnata in un complesso processo di decentramento finalizzato al decongestionamento, al miglioramento dell’offerta formativa, all’aumento dell’attrattività dei poli, alla delocalizzazione e creazione di nuove istituzioni formative anche fuori dall’ambito torinese. L’intervento proposto di decentramento della facoltà di Scienze Motorie con la costituzione di un polo di eccellenza nella  formazione  e ricerca applicata allo sport costituisce un prezioso tassello in questo processo tale da contribuire all’aumento del prestigio dell’Ateneo torinese.

Innalzamento dell’offerta formativa e delle opportunità occupazionali

Grazie alla nuova e più ampia sede formativa, all’offerta di attrezzature e impianti rinnovati e accorpati in un un’unica sede, alla stretta sinergia con i laboratori di ricerca e di certificazione, sarà possibile fornire agli studenti un’offerta formativa qualitativamente migliore e competitiva con rinomati centri internazionali, tale da prospettare loro migliori opportunità occupazionali.

Incremento della popolazione studentesca

Per le stesse motivazioni di cui al punto precedente e grazie alla possibilità di accedere a servizi adeguati sia per la didattica e la ricerca che per la ricettività, si potrà innalzare il numero degli iscritti dagli attuali 1.700 circa agli ipotizzati 2.500, con un vantaggio sia economico per l’Università, con l’ampliamento del numero di rette, sia sociale per la comunità con l’ampliamento della capacità formativa.

Sviluppo di un distretto universitario in un ambiente fortemente attrattivo per i giovani
Gli interventi sono collocati in un ambiente con una qualità ambientale e paesaggistica di grande pregio, che sarà valorizzata proprio con il provvedimento di riqualificazione dell’area. La vicinanza al Po e agli altri fiumi ad esso tributari, ai Parchi della Colletta e del Meisino, la immediata accessibilità alla rete ciclabile cittadina e al sistema del verde, fanno del campus un luogo particolarmente attrattivo, unico nel panorama cittadino, comparabile ad alcuni prestigiosi insediamenti universitari europei.

Aumento di offerta di ospitalità per il sistema Universitario Metropolitano
In considerazione del fatto che l’offerta di residenza universitaria non si configura mai come esclusiva per gli studenti della facoltà ubicata in maggior prossimità, ma è rivolta in maniera indifferenziata a tutti gli universitari dell’area metropolitana, la realizzazione di una nuova foresteria va ad incrementare il patrimonio complessivo di residenze universitarie, allargandone i benefici all’intero sistema.

CITTA’

Creazione di un tassello di Torino Città policentrica

Nell’area torinese è in atto una strategia evolutiva di organizzazione del sistema territoriale che va in direzione multipolare, attraverso il superamento del monocentrismo cittadino e l’apertura a processi di riqualificazione della Città e dell’area metropolitana. Attraverso il decentramento nel quartiere di funzioni centrali (universitaria, di ricerca, sportiva, medica) sarà possibile contribuire alla costruzione della città policentrica, rafforzando l’immagine di Torino in ambito internazionale.

Completamento di programmi di valorizzazione ambientale e culturale

La particolare collocazione dell’ambito d’intervento del Programma, alla confluenza dei tre fiumi cittadini, il Po, la Dora e la Stura, fa di questo intervento un nodo territoriale significativo in cui s’incontrano e s’intrecciano importanti programmi di riqualificazione ambientale di valenza cittadina e regionale come “Torino città d’acque”, il Progetto “Corona Verde”, il sistema delle piste ciclabili e il sistema del verde. La realizzazione del Programma fornisce all’intera comunità torinese importanti benefici ambientali e sociali contribuendo a diffondere la conoscenza del patrimonio naturalistico e culturale della città, rafforzandone l’immagine e consentendo ai cittadini di godere appieno del proprio patrimonio.

Effetti di riqualificazione diffusi legati alla presenza di un polo di rilevanza metropolitana in un’area periferica della città
L’intervento risponde ad una più articolata politica di valorizzazione delle risorse locali sia territoriali che sociali, in cui tutto il territorio cittadino diventa protagonista dello sviluppo. Il Progetto Periferie nasce nel 1997 con l’obiettivo di riequilibrare i diversi quartieri della città attraverso la valorizzazione di quelli più deboli, affrontando i problemi più rilevanti per svilupparne tutte le potenzialità. Il programma contribuisce all’integrazione tra un quartiere periferico, caratterizzato da molte problematicità, e il resto della città.

 Riduzione della dispersione degli studenti sul territorio 

L’accorpamento di strutture formative e impianti sportivi in un solo sito eviterà o limiterà al massimo l’attuale dispersione degli universitari nelle due strutture didattiche di piazza Bernini e via Quadrello e tra le diverse strutture sportive distribuite sul territorio metropolitano, con un conseguente minor carico sul sistema della mobilità cittadina, contribuendo al contenimento dei fenomeni di congestione e inquinamento.

Inserimento di Torino nel circuito della ricerca in ambito sportivo e nel sistema di certificazione in materia di materiali e impianti sportivi

La proposta di far nascere presso il Polo formativo sportivo laboratori di prove e certificazioni e per sperimentazioni applicate allo sport, farebbe di Torino, in un panorama nazionale attualmente privo di tali strutture, un luogo di riferimento importante per tutte le aziende e gli enti che operano nel campo e, nel contempo, rafforzerebbe l’immagine internazionale della Città come luogo di innovazione tecnologica anche in settori finora non esplorati.

Vantaggi per le aziende

La presenza a Torino di un laboratorio prove e certificazioni per materiali, impianti e attrezzature sportive avrà ricadute sicuramente positive sulle aziende produttrici, soprattutto piemontesi, che potranno accedere agevolmente ad un servizio di certificazione dei loro prodotti senza più rivolgersi a società straniere.

QUARTIERE 

Recupero del patrimonio di archeologia industriale dell’area ex Manifattura Tabacchi ed ex Fimit,  L’intervento consentirà il recupero dei valori identitari della comunità che in quei luoghi storicamente si è riconosciuta e che in essi oggi potrà ritrovare nuovi simboli di rinascita economica e sociale.

Rafforzamento/integrazione con interventi di riqualificazione già attuati nel quartiere

Il quartiere Regio Parco è stato oggetto d’interventi di riqualificazione dell’ambito di Piazza Abba, con la pedonalizzazione del nucleo storico, e del complesso residenziale di via Ghedini, grazie ad un Contratto di Quartiere. Per la comunità tali interventi hanno solo in parte migliorato la qualità socio economica della collettività, in quanto ritenuti limitativi e parziali. Il recupero dei complessi dell’ex Manifattura Tabacchi ed ex Fimit, con l’insediamento di funzioni centrali, andranno ad aggiungersi agli interventi già effettuati cumulando e moltiplicando gli effetti positivi. 

Ricadute economiche ed occupazionali

È possibile prevedere ricadute positive sul quartiere per il fatto che la realizzazione del Programma possa costituire da volano per attività economiche e commerciali, funzionali all’insediamento formativo e sportivo, oltre che di intrattenimento e svago connesse alla presenza di una popolazione studentesca. Effetti positivi si potranno riscontrare anche nella rivalutazione dei valori immobiliari delle residenze anche grazie ad un impulso alla costruzione di nuove abitazioni o riqualificazione del patrimonio esistente.

Miglioramento dell’immagine del quartiere

La realizzazione del Programma sarà occasione di riscatto per il quartiere, consentirà di fugare situazioni e percezioni di perifericità attraverso un intervento di valenza cittadina e aumenterà i sentimenti di appartenenza territoriale nei residenti. Recupero del rapporto tra il quartiere e il fiume che l’uso industriale dell’area aveva negato per un lungo periodo di tempo.

Diminuzione dei sentimenti d’insicurezza 

La vivacità e fruibilità dell’ambito a seguito del recupero fisico e funzionale dei complessi industriali dismessi consentirà di rendere l’area e il quartiere più sicuro perché presidiato e vivibile.

4.2 COSTI E BENEFICI QUANTITATIVI

Il valore economico dei costi e dei benefici sociali è stato individuato al fine di quantificare dei valori qualitativi per renderli comparabili con il costo economico che sosterrà la Pubblica Amministrazione per realizzare l’opera.
COSTI SOCIALI

Costi di Cantierizzazione.

Tale costo sociale fa riferimento ai disagi a cui saranno soggetti gli attuali abitanti della zona circostante l’area che sarà interessata dall’intervento per il periodo di costruzione (aumento del traffico pesante, polveri, inquinamento acustico etc). Tali costi sono stati stimati in una percentuale del 20% dei costi di investimento, spalmati sui tre anni di costruzione. Tale percentuale è
da intendersi prudenziale in quanto l’area attualmente non risulta essere ad alta densità abitativa.

Costi per aumento traffico

Tali costi sociali sono stati individuati stimando un aumento del traffico che interesserà la zona in oggetto a seguito della realizzazione dell’opera.

Per un’analisi dettagliata di questo argomento cfr. SDF “Parcheggio” par. 5
BENEFICI SOCIALI

Indotto cittadino per nuovi studenti fuori sede

Tale beneficio deriva dal trasferimento finanziario di cui gioverà la città di Torino a seguito della crescita numerica di studenti fuori sede del SUISM. È stato infatti ipotizzato che uno studente stabilmente domiciliato a Torino spenda circa 10.000 euro l’anno (tra affitto per abitazione e beni di consumo).

Una crescita del numero di studenti complessivo generata dall’attivazione della nuova sede SUISM incrementerà di conseguenza anche il numero degli studenti fuori sede, con un beneficio annuale economico per l’intera città di Torino pari al numero di nuovi studenti fuori sede (totale fuori sede al netto di quelli che ci sarebbero comunque senza la nuova sede) per la loro spesa media annua.

Nella pagina seguente delle tabelle esplicative:
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Per un’analisi dettagliata di questo argomento cfr. SDF “Foresteria” par. 5
Mobilità

Per un’analisi dettagliata di questo argomento cfr. SDF “Foresteria” par. 5

Placement

Tale beneficio sociale fa riferimento all’incremento di valore formativo che la nuova Università riuscirà a garantire ai propri studenti.

Una preparazione universitaria qualitativamente superiore genererà un periodo di ricerca di prima occupazione minore.

Ciò vuol dire che i futuri laureati impiegheranno meno tempo (stimato prudenzialmente in soli 3 mesi) rispetto agli attuali laureati SUISM per accedere a professioni di livello soddisfacente e comunque correlate alle materie studiate.

È stata ipotizzata una retribuzione media di 1300 euro mensili che è stata, poi, moltiplicata per il numero di laureati annuo del SUISM. 

Per un’analisi dettagliata di questo argomento cfr. SDF “Formazione” par. 5
Rendite immobiliari nell’area di influenza

È stata anche ipotizzata la crescita di valore delle aree circostanti la nuova sede SUISM in un raggio complessivo individuato in 15 minuti di percorrenza dalla sede.

Un’area più vicina, nelle immediate vicinanze, è stata considerata come maggiormente influenzata dalla crescita di valore della zona.

Il prezzo di alienazione al metro quadro è stato quindi incrementato dell’1% per l’area di raggio 15 minuti di percorrenza dalla sede e del 4% per le immediate vicinanze.

 

Il valore così ottenuto è stato suddiviso in un 20% riferito al periodo di attesa, proxy dell’aspettativa di crescita di valore, che va dall’inizio dei lavori, momento in cui la popolazione apprende l’informazione riguardante la realizzazione della nuova opera pubblica, ll’inizio operativo della nuova sede in cui termina l’attesa e inizierà la crescita di valore vera e propria, e riferita al restante 80% di aumento complessivo.

La crescita nel periodo di attesa è stata spalmata sui 3 anni di costruzione, quella effettiva su 15 anni dall’apertura della nuova sede Universitaria.

Per un’analisi dettagliata di questo argomento cfr. SDF “Formazione” par. 5.1

Beneficio da attività fisica

Per un’analisi dettagliata di questo argomento cfr. SDF “Impianti sportivi” par. 5
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STIMA DEI FLUSSI SOCIALI

Di seguito si riporta la stima di costi e benefici in valore nominale. Le analisi sono state condotte su un periodo complessivo di 30 anni, mentre gli indicatori VanE e TirE sono stati calcolati sul convenzionale periodo di stima di 20 anni.

I flussi ottenuti dall’analisi precedentemente esposta sono stati attualizzati al tasso convenzionale del 6% al fine di ottenere degli indicatori di redditività sociale.

Come si evince dalla precedente tabella l’opera è altamente conveniente e sostenibile da un punto di vista sociale in quanto assicura un Valore attuale netto Economico di circa 5 milioni di euro e un Tasso di rendimento interno Economico del 16% circa.

Figura � SEQ Figura \* ARABIC �16�. Struttura dell’ambito di studio, con i territori comunali e le barriere fisiche principali.





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �15�. Infrastrutture per la mobilità nell'ambito di studio.





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �6�. Isocrone di percorrenza a piedi a partire dalla nuova sede, ad una velocità di 5 km/h.





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �5�. Superfici residenziali entro un bacino di 15 minuti.





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �4�. Sezioni di censimento nelle immediate vicinanze della localizzazione di progetto.





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �3�. Poli universitari di progetto [fonte Città di Torino - OCT Settore Urban Center]








Figura � SEQ Figura \* ARABIC �2�. Sedi universitarie attuali [fonte Città di Torino - OCT Settore Urban Center]











6. PROCEDURE











3. COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA








OPERE COMPLEMENTARI











INTERVENTO DENOMINATO “PARCHEGGIO”











INTERVENTO DENOMINATO “FORESTERIA”








INTERVENTO DENOMINATO “LABORATORIO PROVE E CERTIFICAZIONI E LABORATORI TECNOLOGICI PER LE SPERIMENTAZIONI APPLICATE ALLO SPORT”








� LINK Excel.Sheet.8 "C:\\Documents and Settings\\Groff.FINPIEMONTE\\Impostazioni locali\\Temporary Internet Files\\Content.IE5\\YL5EBMXK\\Cartel2.xls" "Indici sociali!R33C1:R40C2" \a \p �Errore. Il collegamento non è valido.�





� LINK Excel.Sheet.8 "C:\\Documents and Settings\\Groff.FINPIEMONTE\\Impostazioni locali\\Temporary Internet Files\\Content.IE5\\YL5EBMXK\\Cartel2.xls" "Area di influenza!R2C2:R16C10" \a \p �Errore. Il collegamento non è valido.�








5. CONVENIENZA ECONOMICO-SOCIALE





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �19�. Ubicazione dei laboratori prove e certificazioni in ambito europeo








INTERVENTO DENOMINATO “CENTRO DI MEDICINA PREVENTIVA E DELLO SPORT”











NUOVO IMPIANTO





PISCINE





PALESTRE





NUOVO IMPIANTO
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Il nuovo comparto dedicato agli impianti sportivi della SUISM dovebbe essere un complesso sportivo così costituito:


Ingresso/hall


Servizi atleti e istruttori


Aree sportive diverse 


Aree commerciali


-    Percorsi per gli accompagnatori/visitatori








NUOVO


IMPIANTO








INTERVENTO DENOMINATO “IMPIANTI SPORTIVI, STRUTTURE PER IL  TEMPO LIBERO E CENTRO SERVIZI”





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �1�. Vincolo universitario (u) nel Piano Regolatore Generale Comunale di Torino, 1995 [stralcio]








INTERVENTO DENOMINATO “POLO FORMATIVO”





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �17�. Distanze valutate in termini di tempo di spostamento in auto e isocrone principali.





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �18�. Sezioni di censimento ISTAT comprese nei bacini del centro attuale  e in quello di progetto.





� LINK Excel.Sheet.8 "C:\\Documents and Settings\\Groff.FINPIEMONTE\\Impostazioni locali\\Temporary Internet Files\\Content.IE5\\YL5EBMXK\\Cartel2.xls" Placement!R3C2:R10C4 \a \p �Errore. Il collegamento non è valido.�





� LINK Excel.Sheet.8 "C:\\Documents and Settings\\Groff.FINPIEMONTE\\Impostazioni locali\\Temporary Internet Files\\Content.IE5\\YL5EBMXK\\Cartel2.xls" Mobilità!R2C2:R32C16 \a \p �Errore. Il collegamento non è valido.�








� LINK Excel.Sheet.8 "C:\\Documents and Settings\\Groff.FINPIEMONTE\\Impostazioni locali\\Temporary Internet Files\\Content.IE5\\YL5EBMXK\\Cartel2.xls" "Aumeno traffico!R2C2:R10C4" \a \p �Errore. Il collegamento non è valido.�





� LINK Excel.Sheet.8 "C:\\Documents and Settings\\Groff.FINPIEMONTE\\Impostazioni locali\\Temporary Internet Files\\Content.IE5\\YL5EBMXK\\Cartel2.xls" "Fattori di conversione!R22C2:R50C5" \a \p �Errore. Il collegamento non è valido.�





� LINK Excel.Sheet.8 "C:\\Documents and Settings\\Groff.FINPIEMONTE\\Impostazioni locali\\Temporary Internet Files\\Content.IE5\\YL5EBMXK\\Cartel2.xls" "Fattori di conversione!R2C2:R19C3" \a \p �Errore. Il collegamento non è valido.�





Fattori di conversione desunti dalla contabilità nazionale





Ponderazione








� Da: Città di Torino – Università degli studi di Torino. “Area ex Manifattura Tabacchi ed ex Fimitt (già Ambito 5.14 “Regio Parco”) Studio di Fattibilità per la riqualificazione fisica e funzionale dell’area. A cura di P. Brusasco, G. Torretta, A. Gillio Comoglio, C. Perino. Dicembre 2003


� Da: L’ISEF di Torino. 1958-2002. 44 anni di storia, Mariolina Barale (a cura di ). Geda Grafica e Stampa, Nichelino  maggio 2003


� Regione Piemonte: Osservatorio regionale per l’Università e per il diritto allo studio universitario


� Dati tratti dall’indagine “Multiscopo” ISTAT sulla famiglia Italiana


� Dati desunti dal censimento CONI ISTAT ICS dell’impiantistica sportiva e da informazione diretta del Comune di Torino


� Michael Pratt, Higher Direct Medical Costs Associated With Physical Inactivity, 2000


� fonte: Osservatorio regionale per l’Università e il diritto allo studio. Dati relativi al 2005


� Tale operazione consente di individuare i trasferimenti, ovvero quei flussi economici che rappresentano una “partita di giro” per la collettività. In altri termini, l’applicazione dei fattori di conversione permette di correggere i prezzi di mercato dalle imperfezioni del mercato e dagli effetti fiscali trasformandoli in prezzi di conto.
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